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VALTELLINA [TRAGICO BILANCIO 


Grande fossa comune Triestina, «C» 


Giornale di Trieste 


Accertati 12 morti e 13 dispersi - Ma quanti giacciono nelle auto sepolte? 
Resterà un mistero - La procura ipotizza il reato di omicidio plurimo colposo 


Servizio di 
Beppe Errani 


SONDRIO — Dodici morti e 
tredici dispersi. Ufficialmen- 
te. Ma la logica smentisce 
questo bilancio. Quante per- 
sone sono rimaste intrappo- 
late nelle auto sepolte nel 
profondo lago di acqua e fan- 
go che ha spazzato via la 
statale a Sant'Antonio Mori- 
gnone e che adesso ristagna 
nel punto più stretto della 
Valtellina? «La mia sensa- 
zione è che a Sant'Antonio ci 
sono parecchi morti», am- 
Mette il Prefetto di Sondrio, 
«Non abbiamo elementi pre- 
Sisi — aggiunge il coman- 
dante dei vigili del fuoco di 
Milano, Lorenzo Corbo — 
ma lamassa di materiale 
Che sì è accumulato in quella 
zona può far ragionevolmen- 
te pensare che là sotto ci sia- 
no parecchie vittime. Per un 
tratto di otto chilometri fino a 
Ponte del Diavolo tutto è sta- 
to spazzato via, lo spessore 
dell'acqua e del fango in 


qualche punto è di quasi ven- 
ti metri. Ci sono almeno 150 
mila metri cubi di detriti. Per 
rimuoverli ci vorrebbero me- 
si, dragarli adesso non è 
possibile perché i geologi 
segnalano che i fianchi della 
Mella non sono ancora stabi- 
i». 

Quante sono davvero le vitti- 
me del disastro della Valtel- 
lina? Probabilmente resterà 
un mistero. Adesso sono 25, 
sommando morti e dispersi. 
Ma, secondo testimonianze 
credibili, nella fossa di. San- 
t'Antonio potrebbero esserci 
almeno una decina di mac- 
chine con gente dentro: due 
famiglie su altrettante auto 
con targa svizzera 0 tede- 
sca, e un gruppo di milanesi, 
che viaggiava con sei o sette 
macchine, partito da Livigno 
due ore prima del nubifragio. 
Forse altre venti persone da 
aggiungere all’elenco. 
Difficile pensare che si arrivi 
alla decisione di scavare tra 
le tonnellate di fango e detri- 


ti. C'è l'urgente necessità di 
ricostruire la strada verso 
Bormio e, secondo i tecnici, 
non ci vorranno meno di sei 
mesi (cioè almeno fino a feb- 
braio dell’anno prossimo) 
cominciando subito a imbri- 
gliare l’Adda e a costruire di 
fianco un nuovo tracciato. 


Ma soprattutto non c'è la.cer- 
tezza che là sotto ci sia dav- 
vero la gigantesca fossa co- 
mune che si teme. Non sono 
ancora arrivate segnalazioni 
di dispersi..L'ex sindaco di 
Valdisotto che ha un albergo 
a Sant'Antonio dice: «Del- 
l’Alta valle non manca nes- 
suno». 

Però le ambasciate e i con- 
solati sono stati interpellati 
solo ieri sulla eventuale pre- 
senza di turisti stranieri nel- 
la zona e un centro al quale 
chiedere informazioni o se- 
gnalare i dispersi è stato isti- 
tuito soltanto nel tardo po- 
meriggio (telefoni: 0342 
5115720 511573). 

Intanto a Tartano i soccorri- 


tori continuano a scavare 
nella frana alla ricerca di al- 
tri dispersi. Proprio dal pae- 
sino dove la frana:ha provo- 
cato una strage è partita l’in- 
chiesta da parte della Procu- 
ra della Repubblica di Son- 
drio. Omicidio colposo piuri- 
mo è il reato ipotizzato dal 
procuratore Ettore Cordisco 
per quanto riguarda Tartano, 
dove si dovrà stabilire se il 
condominio era stato co- 
struito nella zona più sicura. 


‘ L'inchiesta parla invece di 


disastro colposo per le inda- 
gini nel resto della valle. «E! 
ovviamente un procedimen- 
to contro ignoti, — dice il giu- 
dice Cordisco—. 

Un'altra inchiesta verrà pro- 
babilmente aperta su un in- 
credibile episodio che ha 
provocato la reazione degli 
elicotteristi dell’Aeronauti- 
ca, accaduto lunedì pomerig- 
gio in Valmalenco. Invece 
che i soccorsi, dal cielo sono 
arrivati a Chiesa gli sciacalli. 


Servizio a pagina è 


VALTELLINA / VERTICE da 
Emergenza sanità 


Acqua, rischio di inquinamento 
SONDRIO — La prefettura di Sondrio ha ospitato un lun- 
o vertice, durato quasi cinque ore, a cui hanno parteci” 
fato Zamberletti e le massime autorità impegnate nel 
fronteggiare le conseguenze della disastrosa alluvione 
in Valtellina, n 
Il super vertice ha anche affrontato i problemi dell’e- 
mergenza igienico-sanitaria. Una delegazione di esper- 
ti, nominati dal ministro della sanità Donat Cattin, ha 
effettuato un primo sopralluogo della zona; incontrando 
le autorità sanitarie locali: le maggiori preoccupazioni 
si nutrono sul fronte della potabilità dell’acqua e sullo 
smaltimento dei rifiuti. 
La furia delle acque ha infatti travolto gran parte delle 
condutture fognarie di molti paesi; ; una prima verifica, 
ancora sommaria, ha dimostrato che. sono 28 Î comuni 
in condizioni di alto rischio. In sei di questi è vietato 
utilizzare l’acqua degli acquedotti. ZRS 
La prevenzione di eventuali epidemie e infezioni ‘sara 
coordinata da sei squadre di operatori sanitari inviati in 
Valtellina dalla Regione Lombardia, che d'ora in poi af 
fiancheranno, anche nell'opera di disinfestazione, le 
Usi locali. 


«Ah, non lo so, 
sembrano le p 
immagine sca 
il presidente i 


Questo non ve lo posso dire», 

arole di Goria in questa curiosa 

ttata a Roma. In realtà, pare proprio che 
Ncaricato «lo» sappia, e molto bene. 


PAGINA 


Pazienza. 


STRADA SPIANATA PER IL PRESIDENTE 


Governo Goria, già venerdì 


vertice di maggioranza? 


BOLOGNA — 
Polemica 


Polemica e 
vivace l’ul- 
tima giornata del 
processo per la stra- 
ge alla stazione di 
Bologna prima del- 
la pausa estiva. 
Massimiliano Fa- 
chini ha «denuncia- 
to» la «perquisizio- 
ne grossolana» del- 
la sua cella. 

Da parte sua il di- 
fensore del generale 
Musumeci ha ab- 
bandonato l’aula 
con gesti plateali. 
Inoltre è giunta la 
notizia del rifiuto 
degli arresti domici- 
liari a Signorelli e 


Il processo sarà ri- 
preso a settembre. 


Servizio di 
Alessandro Caprettini 


ROMA — Entusiasta, ma col timore di 
apparir tale, Giovanni Goria. Perples- 
so, ma interessato a sembrar soddisfat- 
to, Bettino Craxi. Diffidente, e senza vo- 
ler far nulla per nasconderlo, Ciriaco 
De Mita. Tre stati d'animo diversi, quasi 
in conflitto tra loro, dei principali prota- 
gonisti della crisi hanno contrassegna- 
to la giornata di ieri: momento chiave, 
vero e proprio punto di svolta di una si- 
tuazione che, ormai, appare incanalata 
verso. la formazione di un esecutivo di 
programma a cinque. 

Goria — che ieri sera è salito al Quiri- 
nale per riferire a Cossiga del buon an- 
damento dei suoi colloqui — già que- 
st’oggi invierà a Dc, Psi, Pri, Psdi e Pli la 
bozza completa del suo programma, in- 
tegrato dai suggerimenti e dalle solleci- 
tazioni rivoltegli in questi giorni e arti- 
colato su singole schede. Non dispera 
di poter realizzare venerdì la famosa 
riunione «collegiale» cui il Psi non si è 
sottratto («E’ la prassi» ha commentato 
secco Craxi). E crede che, in mancanza 


di colpi di scena, gli sia possibile pre- 
sentarsi alle Camere — una volta vara- 
ta la lista dei ministri — ai primi di ago- 
sto. 

«Che fretta c'è? Di tempo.ce n'è anco- 
ra.:.» ha commentato Craxi a chi gli 
chiedeva un'opinione su questo calen- 
dario. ll suo parere, comunque, non do- 
vrebbe nascondere difficoltà alie viste. 
Dato che, proprio pochi minuti.dopo.il 
suo colloquio con Goria, ha fatto sapere 
di credere «che ci siano le condizioni 
per un accordo». È 

Le perplessità di Craxi, in realtà, sem- 
brano derivare dalle difficoltà frapposte 
dalla Dc ad un ingresso dei radicali nel- 
l'esecutivo. Di questo e della struttura 
ministeriale (poco, invece, di program- 
ma) si è parlato ieri mattina nell’incon- 
tro tra la delegazione socialista e il pre- 
sidente incaricato. Craxi avrebbe cal- 
deggiato l’ingresso nell’esecutivo del 
Pr ma non avrebbe ricevuto assicura- 
zioni da Goria nel merito. 

Mentre, giusto pochi attimi dopo — 
quando nello studio del presidente in- 
caricato è giunta la delegazione demo- 
cristiana guidata da De Mita prendendo 


{ «BEL RENE» 
E’ buio 
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gna. 


Nuove inquietanti 
ipotesi prendono 
corpo: i Servizi se- 
greti avrebbero cal- 
deggiato il trasferi- 
mento per allonta- 
nare il bandito dai 
terroristi rinchiusi-a 
Cuneo. Il «Dillin- 
ger della Comasi- 
na» avrebbe forse 
collaborato per 
smascherare il rac- 
ket delle carceri. Un 
ritratto del «bel Re-. 
né» a pagina 3. 


Ancora 
nessuna 
‘traccia di Reriato 
Vallanzasca, fuggi- 
to clamorosamente 
dal'traghetto che lo 
trasferiva in Sarde- 


il posto degli uomini del psi — sarebbe 
emersa tutta la renitenza della De È 
permettere l'ingresso di Pannella nel- 
l'esecutivo. Il discorso sui radicali co- 
munque (mentre i verdi si sono chiama- 
ti fuori da sé) non pare costituire UN 
ostacolo insormontabile. Prova Ne 
che di struttura di governo, e dunque 
della distribuzione deî ministeri, si è già 
iniziato aparlare. Anzi «a parlottare 2 
hmieiza bocca» pur non arrivando E 
Y'osso duro del' problema» come ha det- 
to ancora Craxi. da È 
Le condizioni per ricreare un'intesa; in- 
somma, ci sono. E Goria lo ha ammesso 
senza difficoltà lasciando Montecitorio. 
«Colloqui molto utili. Ora si va avanti 
per la ricerca del consenso definitivo» 
ha detto. Chiarendo poi di aver 599M- 
brato il campo di molte ombre, compre- 
sa quella sul nucleare. È 
Eliminati i problemi al fondo, si marcia 
dunque in discesa? Goria ha preferito 
Un minimo di cautela: «Alle volte anche 
i problemi in superficie possono divent- 
re pericolosi». 


Servizio a pagina 2 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Con 86 sì (LPT, 
De, Psi, Pri, Psdi), 19 no (Pci, 
Msi, Movimento Trieste, PII), 
il Consiglio comunale ha ap- 
provato a tarda notte il bilan- 
cio di previsione '87, la rela- 
zione previsionale program 
matica e il piano triennale 
delle opere. Con un emenda- 
mento della giunta la tassa 
rifiuti è stata ridotta del 7 per 
cento circa. In aula non era 
presente l'assessore Lokar 
dell'Us che si dice non abbia 
‘ancora consegnato al sinda- 
co le dimissioni per l'azzera- 
mento della giunta in vista 
dell'entrata del Psdi. î 

Un altro dato politico che si È 
registrato è stato il voto con- 
trario al bilancio del liberale 
Trauner. Sostanzialmente 
da ieri egli non fa più parte 
della maggioranza che reg- 
ge il governo del Comune. Il 
sindaco Staffieri, fra l’altro, 
nella sua replica ha solleva- 


IL PICCOLO 


Mercoledì 22 luglio 1987 


PROCESSO A MILANO 


a un passo 


MILANO — Empoli e Triesti- 
na — «candidate» alla retro- 
cessione dopo la requisitoria 
del procuratore federale — 
conosceranno oggi il loro 
destino, a meno che la com- 
missione desciplinare non 
trovi contrasti tali da far slit- 
tare sentenze e motivazione 
adomani. 

Ipotesi peraltro improbabile, 
perché il caso sembra abba- 
stanza chiaro e il nodo è uno 
solo: Giovanni Pinzani, ex 
presidente dell'Empoli, e 
Raffaele De Riù, presidente 
della Triestina, telefonando- 
si la sera del 27 novembre 
1985 — quattro giorni prima 
della-gara che vedeva oppo- 
ste le.loro squadre — si sono 
davvero accordati per un pa- 
reggio, demandando ai diri- 
genti a loro più vicini, Silva- 
no Bini e Luigi Piedimonte, il 
compito di realizzarlo? 

Così sembrano dire le inter- 
cettazioni telefoniche dispo- 
ste dalla magistratura di 


Trieste, che stava indagando . 


su alcuni reati valutari che 
coinvolgevano proprio De 
Riù. E che il doppio pareggio 
non sia andato in porto, che 
Bini e Piedimonte non abbia- 
no fatto parola di quella vo- 
lontà (o, come dicono loro, 
non l'abbiano mai saputo), 
alla giustizia sportiva poco 
importa. L'ha detto chiara- 
mente Corrado De Biase, 
nella requisitoria, la prima 
tenuta come procuratore fe- 
derale, dopo lo sdoppiamen- 
to dell’ufficio inquirente. 
Sono colpevoli, ha tuonato 
De Biase, e la cosa gli deve 
essere costata una certa fati- 
ca, dovendo parlare contro 
una società e una squadra 
(l'Empoli) che, lui toscano, 
segue con simpatia. Ma è 
stato ugualmente implacabi- 
le, come dimostrano le sue 
richieste: retrocessione in 
«B» per l'Empoli e in «C/1» 
per la Triestina, 5 anni di ini- 
bizione per Pinzani e De Riù, 
sei mesi per Piedimonte e 
Bini, responsabili di omessa 
denuncia. , 

Arduo, dunque, era il compi- 
to dei difensori nel tentativo 
di smontare accuse che la fa- 
se dibattimentale non aveva 
sostanzialmente modificato 
0, come dice De Biase, solo 
rafforzato. Pinzani e De Riù 
hanno dovuto difendersi da 
una posizione precaria, una 


to:del malumore in alcune 
forze della coalizione per il 
tono perentorio che esse 
hanno ravvisato in quanto 
egli ha detto. 

Staffieri si è dichiarato d’ac- 
cordo con chi ha lamentato il 
basso profilo del dibattito. 
«Molte parole sono state 
spese a proposito di verifi- 
che più o meno dovute, più o 
meno conclusive; certo ben 
poco tempo, parole e atten- 
zione — ha affermato — so- 
no stati dedicati all'entrata, 
forse ancor meno ai capitoli 
di spesa. Martellante la criti- 
ca in termini di ripetitività, 
ma non sulla strutturazione 
del bilancio,non sulle scelte 
di spesa, bensì sul fumoso, 
stucchevole e comodo'l'am- 
ministrazione è carente‘. E 
augurabile che almeno nelle 
battute conclusive — ha det- 
to Staffieri — prevalga il sen- 
so responsabile del dovere 
Interessanti sono stati anche 
i contenuti di alcune dichia- 
razioni di voto. Cecovini, ca- 


AGNELLI NE SMENTISCE L'ACQUISTO 


Falsi quei Piran 


TRIESTE - Strada Monte d'Oro 
Zona Industriale - Tel: 820334 


. la gamma completa 
di carni suine fresche, 
congelate .e salumi 


...Vi propone l'offerta 
a prezzi speciali di: 


WURSTEL CON PELLE 


PARISER AL PEPERONE 


COSTINE FRESCHE 


ROMA - Corso Marconi ha 
ufficialmente smentito che 
l'avvocato Gianni Agnelli ab- 
bia trattato o acquistato dalla 
casa d'aste londinese «Sot- 


‘heby's» disegni dell'incisore 


veneto Giovanni Battista Pi- 
ranesi, dei quali illustri 
esperti hanno contestato 
l'autenticità. La notizia del- 
l'infortunio occorso alla più 
nota casa d'aste del mondo è 
stata data in prima pagina e 
con grande evidenza dall’au- 
torevole quotidiano britanni- 
co«Times». 

Sei disegni del famoso inci- 
sore veneto, cinque dei quali 
sono studi preparatori delle 


universalmente note «Vedu- 
te di Roma»; erano stati ven- 
duti per 222 mila sterline 
(480 milioni di lire) dalla 


«Sotheby's» a uno dei negozi - 


d'arte più esclusivi di Lon- 
dra, la «Malborough Fine 
Arts», che li ha successiva- 
mente restituiti per i dubbi 
insorti a proposito della loro 
autenticità. La «Malborough 
Fine Arts», secondo il «Ti- 
mes», avrebbe acquistato i 
discussi Piranesi per conto 


« dell'avvocato Gianni Agnelli, 


che il giornale definisce «un 
grande estimatore» dell'arti- 
sta veneto. 

Gia prima dell'asta del 6 lu- 


glio che ha fruttato alla «Sot- 
heby's» più di 825 milioni di 
lire, un esperto della Natio- 
nal Art Gallery di Washing- 
ton, Andrew Robinson, ave- 
va dichiarato che i disegni 
non erano autentici ma copie 
eseguite mentre Piranesi 
era ancora in vita, nel diciot- 
tesimo secolo. La casa d'ar- 
te londinese aveva comun- 
que deciso di procedere 
ugualmente alla vendita del- 
le opere contestate. * 

l disegni sono giunti a Lon- 
dra dalla Svizzera e natural- 
mente non si conoscono i no- 
mi di coloro che avevano de- 
ciso di disfarsene. Secondo 


il «Times» che cita «fonti ita- 
liane», li avrebbe messi sul 
mercato un «antiquario mila- 
nese» facendoli uscire clan- 
destinamente dal nostro 
paese. La casa’ d'arte londi- 
nese ha riconosciuto «S0- 
stanzialmente corretto» l'ar- 
ticolo apparso sul quotidiano 
inglese e ha confermato che 
il pagamento dei disegni è 
stato sospeso in attesa che 
la faccenda sia chiarita.’ 

Il problema dei «falsi» nel 
mercato d'arte è piuttosto 
antico e ricorrente. Che l'in- 
fortunio sia capitato alla più 
nota casa d'aste del mondo 
— ha detto Cleto Bolcina, un 


nt 


esi da «Sotheby's»? 


esperto titolare di una nota 
casa d’arte della capitale — 
non deve meravigliare. «Sot- 
heby's» d'altro canto, grazie 
alla fama di cui gode, è sotto- 
posta a un controllo accurato 
a livello mondiale. l suoi ca- 
taloghi vengono studiati e 
analizzati da centinaia di 
esperti e le opere vendute 
dalla casa londinese supera- 
no perciò un filtro tra i più ac- 
curati. 

A proposito dei «falsi» c'è 
poi da ricordare che quelli 
«coevi», eseguiti cioè men- 
tre l’autore dell'originale era 
ancora in vita, hanno un loro 
valore di mercato. 


De Biase ha chiesto la 
retrocessione per gli 
alabardati e per 
l'Empoli, oltre 
all’inibizione (cinque 
anni) per i presidenti 
delle due società 


volta che le registrazioni te- 
lefoniche sono finite sul ta- 
volo della disciplinare. 

Ben sapendo tutto ciò, i loro 
difensori si sono battuti stre- 
nuamente per cercare di fare 
estromettere dal processo 
sportivo gli atti desunti dalla 
sentenza istruttoria del tribu- 
nale di Torino. Per due ore, 
dalle‘9.05 quando il presi- 
dente Francesco D'Alessio 
ha aperto il dibattimento, al- 
le 11.10 c'è stata una raffica 
di eccezioni difensive soste- 


| due presidenti sotto 
accusa: sopra Raffaele 
De Riù, sotto Giovanni 
Pinzani. 


pogruppo della LpT ha subito 
risposto alla principale ri- 
chiesta politica della De pre- 
sentata nell'ultima seduta a 
proposito dell’alternanza al 
vertice del Comune. «Il sin- 
daco va alla maggioranza 
relativa — ha detto — recla- 
marlo oggi è improprio». Ce- 
covini ha sottolineato che la 
Dc rimane nella maggioran- 


za con un certo disagio, ma 


ha anche puntualizzato che 
«le alleanze politiche sono 
patti di convenienza e non 
nodi d'amore». 

ll Psi ha espresso come la Li- 
sta il voto favorevole al bi- 
lancio ma nell'ottica della 
stabilità il capogruppo D'A- 
more ha affermato che biso- 
gna percorrere due tappe: 
l'apertura dî una rapida veri- 
fica in Provincia al fine di 
consentire l'entrata in giunta 
del Psdi; la seconda di porta- 


. re tempestivamente a com- 


pimento tutte le nomine. «In 
particolare — ha aggiunto 
D'Amore — il Psi auspica 


nute dal patrono di Pinzani, 
avv. Giuliano Lastraioli, e da 
quello di De Riù, avv. Vittorio 
Chiusano, il legale torinese 
ben noto negli ambienti 
sportivi per essere anche vi- 
ce presidente della Juven- 
tus. 

Si sono battuti su vari punti, 
quattro in particolare, per 
contestare l'illegittimità del- 
l'acquisizione della senten- 
za di Torino perché rilascia- 
ta al patrono del Coni mentre 
il Coni non era parte civile 
costituita contro Pinzani; per 
definire non ancora pubblica 
la stessa sentenza in quanto 
impugnata in Cassazione; 
per parlare di parziale tra- 
smissione di atti da Trieste a 
Torino e infine per sostenere 
alcune violazioni dei diritti 
della difesa, in sede penale, 
in quanto De Riù, non essen- 
do imputato, non aveva mai 
conosciuto il tenore di quelle 
intercettazioni. 

La disciplinare, d'accordo 
con De Biase, ha replicato 
con quattro secchi «no». 
Pinzani e De Riù hanno am- 
messo la telefonata: l'aveva 
fatta il dirigente toscano per 
avvertire il collega che stava 
partendo per l'Ungheria a 
caccia e non poteva ospitar- 
lo il giorno della partita. ——— 
«Escluso nella maniera più 
assoluta che si sia parlato di 
combinare il risultato», ha 
detto Pinzani. 

E quelle frasi comprometten- 
ti? E quell’ammissione al Pm 
di Trieste che erano frasi ri- 
ferite a Empoli-Triestina? «In 
quella sede — ha spiegato 
ancora Pinzani mi premeva 
sganciarmi dalle accuse che 
mi riguardavano nel proce- 
dimento penale per reati va- 
lutari». 

De Riù invece ha detto di non 
ricordarsi quei frammenti di 
telefonate, di non essere mai 
stato sentito sull’argomento 
e comunque «di non ricono- 
scermi in quelle frasi, non 
posso averle pronunciate es- 
sendo certo di non aver mai 
realizzato alcun accordo con 
Pinzani». 

Due modi di giustificarsi che, 
secondo De Biase, «si elido- 
no l'un l'altro proprio in un 
caso in cui c'è '’papale, pa- 
pale” la trascrizione dell'il- 
lecito». 


Lubis a pagina IV 


SEDUTA NOTTURNA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Passa il bilancio a Trieste 


Dai voti della maggioranza si è disgiunto quello del Pli 


che si creino le condizioni 
perché il vicepresidente del- 
la giunta regionale possa la- 
sciare in altre mani la presi- 
denza del Fondo Trieste». 
Pare però che i socialisti 
chiedano in cambio la presi- 
denza dell'Ente porto. 

La Dc con Tripani ha espres- 
so alla fine della discussione 
«un giudizio politico cauta- 
mente positivo» in quanto 
sono stati accolti alcuni suoi 
emendamenti e ha votato il 
bilancio per la responsabili- 
tà «di non affossare la città, 
esprimendo la volontà di 
cercare le:cose che uniscono 
nonostante la replica del sin- 
daco non abbia aiutato». 

Il Pri si è detto favorevole al 
documento pur con delle ri- 
serve generali; il Psdi ha vo- 
tato sì in. quanto si è dichia- 
rato disponibile a lavorare 
proficuamente per la città. 
Critiche dai comunisti, dal 
Movimento Trieste e dall'Msi 
che hanno bocciato il bilan- 
cio. 
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Amintore Fanfani: vorrebbe un dicastero di prestigio, 
ma non è detto che venga accontentato. 


IL PIANO GORRIERI 
Assegni familiari 

La riforma c’è, 
basta utilizzarla 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Il ministro del lavo- 
ro, Ermanno Gorrieri, saluta 
e se ne va, ma lascia un ri- 


cordo a chi prenderà il suo. 


posto: una riforma bella e 
pronta degli assegni familia- 
ri e dell'assegno sociale. 
«Chi verrà dopo dime — ha 
detto il ministro — potrà far- 
ne l’uso che crede meglio, 
anche lasciarla ammuffire.in 
Un cassetto. Però, questo 
progetto sta a dimostrare 
che in questi mesi non siamo 
stati con le mani in mano; e, 
inoltre, testimonia che vo- 
lendo è possibile, spenden- 
do pochissimo, migliorare di 
molto l'attuale sistema. 

Gorrieri non lo ha detto a 
chiare note, ma è convinto 
che il suo progetto non avrà 
futuro. Lo ha fatto capire 
esprimendo una forte per- 
plessità sul passo del docu- 
mento programmatico del 
presidente incaricato Goria 
nel quale si sostiene la.ne- 
cessità «di trasferire alcuni 
servizi dallo Stato alle fami- 


- glie». 


«Ho la sensazione che Goria 
— ha sostenuto, Gorrieri — 
voglia tagliare la spesa so- 
ciale dicendo nel frattempo 
alle famiglie di arrangiarsi 
per i servizi che lo Stato non 
può assicurare». 

Visto che c'era, e vistoche si 
sente con la valigia al piede, 
Gorrieri non ha lesinato una 
frecciata alla Democrazia 
cristiana. «E' strano, ma la 
Dc da qualche tempo — ha 
polemizzato il ministro — ha 
dimenticato le sue tradizioni 
e non manda segnali a. favo- 
re del sostegno economico 
della famiglia». 

Tutto il progetto di Gorrieri 
parte da alcuni dati base: 

A) il 31% degli italiani vive 
da ricchi con consumi molto 
superiori alla media. Un al- 
tro 31% è nella media. Il ri- 
manente 38% vive in condi- 
zioni di disagio economico, 
anzi in situazione di vera e 
propria povertà. 

B)Nella fascia di povertà vi 
sono tre milioni di anziani 
che vivono soli o in coppia; 
otto milioni di persone costi- 
tuite da coppie con figli mi- 
nori; otto milioni e mezzo di 
persone che vivono in nuclei 
familiari composti (adulti, 
anziani e minori). 


C) Lo Stato oggi spende 
2.700 miliardi di lire per le 
pensioni sociali; ventimila 
miliardi per le integrazioni al, 
minimo e 5.400 per gli asse- 
gni familiari. Basterebbe 
una spesa aggiuntiva di altri 
mille miliardi per riformare il 
sistema e per renderlo più 
aderente‘ai bisogni reali del- 
la società italiana. 


Tutta la riforma (in parte ba- 
sata su un'attenta redistribu- 
zione di quanto lo Stato 
spende attualmente) dovreb- 
be muoversi sull’assegno 
sociale e sull’assegno al nu- 
cleo familiare il quale do- 
vrebbe sostituire i vecchi as- 
segni familiari. 


Assegno sociale — Dovreb- 
be essere concesso a tutti i 
cittadini con più di 65 anni i 
quali vivono in condizioni di 
indigenza. Posti una serie di 
sbarramenti in modo che 
l'assegno vada solo a chi ne 
ha realmente bisogno, esso, 
secondo il progetto, dovreb- 
be essere a partire dal 1988 
di 400 mila lire al mese per 
un anziano solo. Per una 
coppia di anziani dovrebbe 
passare a 600 mila. Dal 1989 
l'assegno dovrebbe scattare 
rispettivamente a 500 e 750 
mila lire mensili. 


Assegno al nucleo familiare 
= Punti cardine della propo- 
sta di Gorrieri sono l’unifica- 
zione degli assegni ordinari 
e di quelli integrativi; la sem- 
plificazione mediante l’uso 
di una sola tabella in luogo 
delle otto attuali; la modula- 
zione degli scaglioni di red- 
dito di milione in milione. Da 
un punto di vista quantitati- 
vo, la proposta prevede una 
modesta elevazione della 
soglia di esclusione (quindi 
con conseguente aumento 
delle famiglie beneficiarie) e 


un generale aumento del- | 
l'assegno, salvo che per le: 


famiglie di sei o più compo- 
nenti. 

I vantaggi consisterebbero 
nella semplificazione del si- 
stema, e in un limitato pro- 
cesso redistributivo. Qual- 
che miglioramento (seppure 
lieve) vi sarebbe pure sul- 
l'entità delle prestazioni. 
«Tuttavia, si rimarrebbe lo 
stesso — ha aggiunto Gor- 
rieri — molto lontano dagli 
attuali livelli europei». 


| Tanta voglia di minister 


sti non bastano a soddisfare tutti 


ROMA — «I ministri? Ogni 
cosa asuotempo,e orac'è il 
programma» brontola Gio- 
vanni Goria lasciando Mon- 
tecitorio. Per alcuni la sua è 
una bugia: la lista starebbe 
già prendendo forma nei col- 
loqui intessuti lunedì e ieri 
con le delegazioni dell’ex- 
maggioranza a cinque. E del 
resto Craxi stesso, uscendo 
dallo studio del presidente 
incaricato, ha ammesso ieri 
che di struttura «se n'è par- 
lottato». 

Primo elemento che si è rica- 
vato da questo sommesso 
parlottio è l'aborto dell’ipo- 
tizzato ministero «per le ri- 
forme istituzionali». «Qual- 
cuno era favorevole, altri 
no... si vede che i tempi non 
sono maturi» ha tagliato cor- 
to Goria, sancendo la fine 
delle illusioni sul posiziona- 
mento di Fanfani. Altro ele- 
mento, dato per certo da 
Craxi, è l'acquisizione del 
«principio paritario» da leg- 
gersi sia per quel che riguar- 
da i numeri sia per quel che 
concerne il «peso» dei singo- 
li ministeri che vanno:in buo- 
na sostanza divisi equamen- 
te tra democristiani e laico- 
socialisti. 

Ma quanti saranno i ministri 
di questo Goria |? Mistero. 
Mancino, presidente dei se- 
natori, non ha ammesso né 


smentito che si vada a un «13 
più 13» («Il protettore del mio 
paese è Sant'Antonio e il suo 
numero è il 13. A me andreb- 
be bene ma non tutti la pen- 
sano così» ha detto), ma cer- 
to 26 dicasteri — contro i 28 
del governo Craxi — sem- 
brano pochini. Probabile al- 
lora; stando alle voci, che si 
punti a un' «14 più 14», specie 
se a Goria sarà affiancato un 
vicepresidente che, nel ca- 
so, potrebbe:essere il socia- 
lista Amato. 

Battaglia grossa e tuttora 
aperta per gli incarichi di se- 
rie A (Esteri, Interni, Tesoro, 
Finanze, Giustizia, Pubblica 
istruzione; Poste, Difesa). 
‘Abbastanza scontatat la con- 
ferma di Andreotti alla Far- 
nesina, per la Dc si pone in 
primo luogo la soluzione del 
problema Fanfani. Agli Inter- 
ni? L'interessato nicchia, i 
socialisti premono (Lagorio), 
non manca la concorrenza 
interna alla Dc concretizzata 
da un'aspirazione di Gava 
supportata — si dice — da 
De Mita, 

Assai ingarbugliata anche la 
casella riguardante il Teso- 
ro: si diceva che i socialisti 
non fossero disposti a subire 
ancora una volta il monopo- 
lio Dc nella spesa pubblica e 
si era fatto più volte il nome 
di Amato. L'interessamento 


sarebbe andato però sce- 
mando con la convinzione 
che questo governo dovrà 
drasticamente tagliare la 
spesa sociale. Resta aperta 
però la possibilità che ci sia 
la richiesta per un laico (La 
Malfa? Un «tecnico» d'area 


Psi come Pedone?) in alter-' 


nativa a una candidatura Dc 
(Garli, Rubbi, Andreotti nel 
caso Fanfani prevalesse a 
sorpresa nella corsa alla 
Farnesina). 

Altro nodo da sciogliere la 
Pubblica istruzione dove il 
Psi potrebbe candidare Co- 
vatta, e così la Difesa (ci pun- 
ta Rognoni che potrebbe la- 
sciare la Giustizia al sociali- 
sta Vassalli). 

Ultimo — ma non per impor- 
tanza — le Poste: i socialisti 


“premono (si tratta di definire 


la legge radiotelevisiva), j 
socialdemocratici, i repub- 
blicani e i liberali non fanno 
di meno, i democristiani 
paiono intenzionati a resiste- 
re. Poche invece le novità sui 
nomi dei possibili candidati. 
Per la Dc, oltre ai già citati, 
sono intenzionati a scendere 
in campo Emilio Colombo, 
Piccoli, Donat Cattin, Fracan- 
zani (Bilancio?), Mannino 
(Marina mercantile?), Piga 
(Industria), Gargani (Giusti- 
zia). 

[a.c.] 


FER si @ é 
7 baggio (di 
 All’arrembaggio (della gru) 
ANCONA — Una nave mercantile della flotta Lauro, la «Gazzella», ha 
abbattuto ieri mattina in maniera accidentale, durante una manovra di 
ormeggio entro il porto di Ancona, una pesante gru con benna, che si è 
quindi adagiata con un’estremità sulla prua, bloccando il mercantile senza 
provocare tuttavia danni alle persone. Per cause non ancora accertate, la 
nave ha urtato violentemente contro la banchina numero 4, piegando uno dei 
due supporti che sorreggono la gru tra un'estremità e l’altra della stessa. - 
banchina; inclinatosi in questo modo il ponte che lo sorregge, l’attrezzo per il 
carico è scorso verso la parte più bassa rovinando sulla nave. L'equipaggio 
della nave e le persone presenti sulla banchina sono tutte incolumi, ma si 
teme per i rischi connessi con le operazioni di ricupero, data la situazione 
«delicatissima» che si è determinata. L'equilibrio stabilitosi tra la gru e la 
nave appare infatti difficile da modificare, anche a causa dei pesi in gioco: 
nessun mezzo del porto anconetano è in grado di sollevare la gru, e forse 
solo un pontone impegnato in trivellazioni petrolifere al largo di Falconara 
marittima (Ancona) potrà provvedere al disincaglio. Il danno pare 
‘ammontare a centinaia di milioni di lire, 


IL «CASO VIAREGGIO» 


|.{Csmharinunciato . - 


ad attaccare Craxi 


Servizio di } 
Pierluigi Viaci 
ROMA — Il «caso Craxi» è 
chiuso, ancora una volta. E 
subito tutti in ferie. Palazzo 
dei Marescialli chiude botte- 
ga fino a settembre, dopo 
avere disinnescato labomba 
laica del boicottaggio, scon- 
giurato per un pelo una deli- 
cata crisi istituzionale senza 
precedenti, ritrovato miraco- 
losamente l’unità. O quasi. 
Perché sul. documento finale 
che chiude la polemica solle- 
vata nei confronti dei giudici 
di Firenze dal leader del Psi 
sugli arresti dei dirigenti so- 
cialisti toscani per la «busta- 
rella» di Viareggio, si sono 
contate tre astensioni. 

Significative quelle di Gian- 
franco Tatozzi (Unicost), 
Marcello Maddalena e Giu- 
seppe Cariti (entrambi di 


Magistratura indipendente) 


che hanno giudicato eccessi- 
vamente «scolorito» il testo 
faticosamente elaborato da 
togati e laici e sottoposto nel 
pomeriggio al voto del ple- 
num. Le altre tre astensioni 
sono da considerarsi tecni- 
che, perché per prassi il vi- 
cepresidente Mirabelli e i 
membri di diritto Brancaccio 
e Sgroi, primo presidente e 
procuratore generale della 
Cassazione, in genere si 


astengono su tutti i provvedi- 
menti. 

Cosa dice, allora, questo do- 
cumento «scolorito»? Tre 
punti: .1) sono intoccabili il 
«diritto di critica nei confron- 
ti di attività giurisdizionali e 
la libertà di manifestazione 
del pensiero»; non possono 
esserci «zone franche» dalla 
critica, aree di «immunità», 
anche perché ogni critica 
«responsabilmente esercita- 
ta» può costituire stimolo per 
i giudici e controllo.sul loro 
operato. 2) Le «polemiche af- 
frettate o esasperate», tutta- 
via, possono «disorientare 
l'opinione. pubblica con ri- 
schi di delegittimazione del- 
la giurisdizione o di condi- 
zionamento dei magistrati». 
3) Il vero problema, sia per 
quanto riguarda l’attività,del 
giudice, sia per la cosiddetta 
«questione morale», sta nel- 
le riforme mancate. 

Il Gam insiste nel chiedere al 
Parlamento una «diversa de- 
finizione» dei reati contro la 
pubblica amministrazione, 
con «efficaci controlli ammi- 
nistrativi idonei a ridurre l'e- 
sigenze di intervento del giu- 
dice penale». Poi: riforma 
del processo penale, con 
particolare attenzione ad 
una nuova disciplina della 
restrizione della libertà per- 
sonale. 


PROCESSO DI BOLOGNA 


Musumeci alle corde — 


Il suo difensore lascia l'aula togliendolo dall’imbarazzo 


Servizio di 
Claudio Santini 


BOLOGNA— Concitata e po- 
lemica conclusione della fa- 
se degli interrogatori al pro- 
cesso 2 Agosto. leri, il difen- 
sore del generale Musumeci 
ha detto di rinunciare, per 
protesta, al mandato di fidu- 
cia e, in aula, si è tolto la to- 
ga. Poi, quando si è:convinto 
a indossarla nuovamente, è 
stato..il\suo assistito a invo- 
care il «non rispondo» e a in- 
terrompere così, brusca- 
mente, il colloquio, già in 
corso, con il pubblico mini- 
Stero'e con le parti civili. 

Tutto questo perché l'ex vi- 


cecapo del Sismi e il suo le- 


gale sostengono che le do- 
mande accusatorie non sono 
«regolari» dal momento che 
hanno fatto riferimento an- 
che a un caso chiuso in Cas- 
sazione (il Super-S) e a un 
altro estraneo alla strage di 
Bologna (il sequestro Ciril- 
lo). 3 

E non è tutto. Sempre ieri in- 
fatti, prima dell'interruzione 
per le ferie (il dibattimentorri- 
prenderà il 22 settembre) la 
corte d'Assise ha respinto le 
richieste di arresti domicilia= 
ri per Francesco Pazienza e 
per Paolo Signorelli. Ancora: 
la «denuncia» di una perqui- 
sizione «grossolana» nella 


. cella di Massimiliano Fachi- 


ni. 

Prima della ripresa dell’in- 
terrogatorio dell’ex capo uffi- 
cio «controllo ‘e sicurezza» 
del Sismi, Musumeci, Massi- 
miliano Fachini, imputato di 
strage, banda armata e as- 
sociazione sovversiva; ha 
chiesto la parola. i 
Fachini ha detto che lunedì 
sera, al rientro nella sua cel- 
la nel carcere bolognese 
della Dozza, ha trovato i suoi 
documenti, migliaia di fogli, 
in uno stato di gran confusio- 
ne. Evidentemente — ha ag- 
giunto — la cella era stata 
«malamente» perquisita: 
«Ciò mi costringerà a mesi di 
lavoro per rimettervi ordi- 
ne». 

L'episodio è stato stigmatiz- 


‘zato dall'avvocato Bezicheri,. 
sostituto del difensore di Fa-' 


chini: «Le perquisizioni degli 
agenti di custodia — ha detto 
— devono limitarsi alla ri- 
cerca di stupefacenti o di ar- 
mi e devono essere ordinate 
dall’autorità giudiziaria. 


Quello che è successo non'è 
degno delle carceri di uno 
Stato di diritto. Chiedo al 
pubblico ministero di pren- 
dere provvedimenti e di apri- 
re un'inchiesta»., 
L'interrogatorio del generale 
Pietro Musumeci si era aper- 
to già in un clima di serpeg- 
giante polemica difensiva 
perché alcuni legali avevano 
fatto notare:che il calendario 
delle udienze prevedeva l’in- 
terruzione per il 16 luglio. 
Così: «Abbiamo già préso al- 
tri impegni. Se volete conclu- 
dere a tutti i costi, andate 
avanti senza di noi. Perché 
tutta questa fretta dopo sei 
mesi di ritmo lento?». 
Comunque la giornata è tra- 
scorsa senza incidenti. L'ex 
Vicecapo del Sismi ha-rac- 
contato la sua verità, ha re- 
spinto le accuse,.si è dichia- 
rato, anche lui, «vittima». Poi 
ha cominciato a rispondere 
alle contestazioni del Pm e 
delle parti civili soprattutto 
sui «misteri» della valigia sul 
Taranto-Milano, sui soldi 
spesi dai «servizi» per una 
pista-depistante, sulle sue 
presunte relazioni con Licio 
Gelli e Francesco Pazienza. 
E in questo contesto, ieri 
mattina, le domande del pub- 


blico accusatore, Libero. 


Mancuso, hanno puntato 
particolarmente sul «Super 
Sismi», il «Super-S» inteso 
come struttura deviante e 
con finalità eversive all'in- 
terno dei «servizi». Al che, il 
difensore Luigi Bacherini: 
«Su questo caso Sono già 
stati pronunciati verdetti di 
primo, di secondo, di terzo 
grado e se il giudicato» ha 
‘ancora un senso non si può 
continuare, a riparlarne». 

Il Pm ha replicato, il presi- 
dente Mario Antonacci ha 
smorzato la polemica. Che si 
è però subito riaccesa appe- 
na il dottor Mancuso ha la- 
sciato il «Super-S» per af- 
frontare.il «caso Cirillo». «E' 
importante e pertinente — 


ha detto — perché è una del- — 


le ‘Operazioni Zeta''». «No, 
— ha rintuzzato il difensore 
— questa inchiesta non ri- 
guarda minimamente il:2 
Agosto». E a questo punto: 
“«Rinuncio al mandato». 
L'Udienza è stata sospesa 
per qualche minuto e alla ri- 
presa l'avvocato Luigi Ba- 
cherini ha indossato nuova- 
mente la toga. 


Per questo si è rischiato lo 
scontro duro, la frattura irre- 
Vversibile, la crisi istituziona- 
le del Csm. In effetti, una vit- 
toria a metà. | togati sono riu- 
sciti a imporre che le critiche 
di Craxi rimanessereo senza 
risposta e, soprattutto, che il 
Csm abdicasse al suo ruolo 
di intervenire e difendere la 
magistratura attaccata nei 
suoi valori di autonomia e in- 
dipdenza. 


l laici che avevano minaccia- 
to il\boicottaggio (Tosi, Con- 
tri, Ferri e Ziccone) hanno ot- 
tenuto la riaffermazione del 
diritto di critica e il ritiro di 
espressioni che comunque 
suonavano come una censu- 
ra per Craxi. Come questa 
che si leggeva nel documen- 
to dei togati presentato gio- 
vedì scorso e che fece insor- 
gere. i quattro laici: «quanto 
più autorevole è la fonte del- 
lacritica, e piùgrande la rap- 
presentanza di cui essa go- 
de nel Paese, tanto maggiori 
dovrebbero essere la ponde- 
ratezza degli interventi e la 
volontà di inquadrare i veri 
problemi della giustizia». In- 
somma, il «signor Rossi» 
può criticare il giudice, Craxi 
no. Perché — come dice an- 
cora Agnoli, di Mi — «Craxi 
non è un cittadino qualun- 
que: è segretario di un parti- 


to, è deputato ed è anche un 
ex presidente del consiglio. 
Le sue parole sono, dunque, 
una pesantissima intimida- 
zione nei confronti dei giudi- 
ci». : - 
Sostanzialmente, però, il chit 
ma a palazzo dei Marescial- 
li, peri, tendeva alla sdram= 
matizzazione, Sulla legitti- 
mità del boicottaggio — usa- 
re un articolo delregolamen= 
to per far venire meno il nu 
mero legale e così impedire 
al Csm di deliberare — Mau- 
ro Ferri (Psdi) ha insistito: 
«Potete criticare la mia scel: 
ta, non definirla illegittima». 

Vito D'Ambrosio (Unicost) 
rettificava: «E? legittimo tutto 
quanto è previsto dalla leg- 
ge. Tuttavia si può ricorrere 
ad uno strumento regolar- 
mentare solo in caso ecce: 
zionale. Quando, ad esem- 
pio, lamaggioramza mette in 
pericolo il diritto della mino: 
ranza ad esprimersi. E que- 
sto nonera ilcaso». ‘ 


Aggiunge Giancarlo Caselli; 
di Md: «Tosi ci accusa di fare 
del querulo sindacalism@. 
Parimenti, noi togati potrem- 
mo dire dei colleghi laici che 
sono sentinelle del potere. In 
realtà lo scarto fra polemica 
ereazione che ci ha condotta 
al limite della crisi istituzio- 
nale, pare eccessivo». 


APPELLO RESPINTO 
Signorelli non esce 


E° malato: «Si curi in carcere» 


BOLOGNA — La corte di 
Assise di Bologna, che sta 
processando i presunti re- 
sponsabili della strage al- 
la stazione del 2 agosto 
, 1980, ha-respinto le istan- 
ze per ottenere gli arresti 
domiciliari avanzate da 
Paolo Signorelli. Analogo 
provvedimento è stato 
preso per Francesco Pa- 
zienza. 
La decisione per quanto 
riguarda Paolo Signorelli, 
imputato di strage, banda 
armata e associazione 
sovversiva, è fondata sul- 
la «superperizia» disposta 
sulle condizioni di salute 
del professore romano, 
attualmente detenuto nel 
centro clinico del carcere 
di Parma. | periti hanno 
scritto che Signorelli è 
«affetto da sindrome reat- 
tiva depressivo-ansiosa» 
e soffre dì problemi alla 
colonna vertebrale, iper- 
tensione, vecchia ulcera 
duodenale e problemi ge- 
spiratori, Secondo i risul- 
tati della perizia tuttavia le 
«cure fisiochinesiche e 
farmacologiche» necessa- 
rie al detenuto non richie- 
dono la sua scarcerazio- 
ne. «La custodia cautelare 
in carcere — si legge nel- 
la perizia — non è assolu- 
tamente incompatibile 
con lo stato di salute ri- 
scontrato, a condizione 
che sia interrotto l'isola- 
mento di fatto cui Signo- 
relli è sottoposto da tem- 
po». In base a quest'ulti- 
ma,considerazione, la 
. corte ha inviato copia del- 
la perizia alla direzione 
generale degli istituti di 
prevenzione e pena la 
quale dovrà decidere se 
interrompere o meno il re- 
gime di isolamento. 
La decisione della corte 
d'Assise è stata commen- 
tata polemicamente dal 
difensore di Signorelli, av- 
vocato Giancarlo Bordoni. 
«Si tratta di un'ingiustizia 
— ha detto — contro un 
imputato in grave stato di 
salute e che necessitava 
degli arresti domiciliari 


per tirarsi su di morale e ** 
potersi riprendere». | 
«Il diritto alla vita» per € 
Paolo Signorelli è ribadito * 
invun, comunicato da Pino 
Bianco, del. comitato radi- | 
cale di'difesa deidirittidel= 
detenuti. Bianco ripercor- | 
re le varie tappe di quella 
che definisce «una incre-! 
dibile vicenda giudizia-! 
ria», da quando, nel 1978, 
«è additato da Lotta Conti-- 
nua come ideologo dei 
Nar all’inchiesta sulla 
strage alla stazione di Bo-- 
logna», alle accuse di. 
spionaggio a favore della 
Libia, a quelle per gli omi-. 
cidi Leandri, Amato, Oc- 
corsio. Tutte accuse — 
sottolinea Bianco — con- © 
clusesi con assoluzioni o 
proscioglimenti in istrutto- 
ria. Dopo aver detto che; 
«fonti accusatorie son 
sempre alcuni pentiti: T 
sei, Aleandri, Calore ch 
oltretutto sono inquisiti 
per calunnia». Nel comu- ; 
nicato si ricorda che due. 
denunce ad «Amnesty In 
ternational» sulla carceri. 
zione di Signorelli «sono 
passate sotto silenzio». 
Si accenna poi alle «con-.‘ 
dizioni fisiche gravissime: © 
dell’imputato», alle «peri- + 
zie mediche non solo di 
parte, che denunciano. un j.j' 
40 per cento di probabilità >|" 
di esito letale», al «sostan- © |. 
ziale ostruzionismo dei 
giudici». 

Il comunicato conclude af- 
fermando che «le opinioni. 
politiche, più o meno opi- 
nabili, dei detenuti non 
possono e non devono ri- 
levare ai fini del rispetto 
delle garanzie processua- 
li e dei loro incomprimibili 
diritti naturali, alla difesa,” 
alla salute, alla vita». 


zienza, la corte ha respin- 
to la sua richiesta di arre-T4. 
sti domiciliari per il reato-%e 
di associazione sovversi- 
va e: di scarcerazione per 
scadenza dei termini di 
carcerazione preventiva: 
in relazione al reato di ca- 
lunnia. d 
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Dietro Vallanzasca i fantasmi del Sismi {= 


GENOVA — E' sempre più consistente l’ipotesi.che a peggiori delinquenti appare quanto meno improbabi- 
permettere la fuga di Vallanzasca non sia stata sol- le. rimesso da poco, e dovendo servire ad uscita di sicu- 
tanto l'assoluta ingenuità dei cinque carabinieri del-  E' vero, invece, che la versione fornita dai carabinie- rezza, è oliato a puntino e si apre con estrema facili- 
fa scorta..Già all'indomani della evasione, come ri-. | ri sulle modalità della fuga, difficilmente è credibile. tà. 

portato dal nostro giornale, voci attendibili sostene- E in ogni caso non chiama in causa soltanto i cinque Anche ammesso che l'errore ci sia, non si capisce 
vano che anche i servizi segreti erano chiamati ad giovani della scorta ma anche i loro superiori. Tutta come mai i giovani della scorta non vengano messi 
occuparsi del caso. E’ di ieri una nota di agenzia che ‘una serie di particolari, vengono infatti a giustificare in sospetto dalle continue richieste che vengono da 
«citando fondi penitenziarie» afferma che «a consi- — l'affermazione del procuratore capo di Genova Gen- parte del bel detenuto. Dall’interno, infatti, Vallanza- 
gliare alla direzione degli istituti di pena il trasferi-. naro De Feo, quando dice «Queste evasioni non si sca .per tre volte chiama la scorta e chiede che gli 
mento di Vallanzasca dal carcere di Cuneo alla Sar- improvvisano». portino oggetti personali. Prima vuole la penna, poi i 
degna» sarebbe stato il Sismi. 3 CAO In primo luogo lascia perplessi. la composizione del- soldi, infine.un transistor. Il tutto nell’arco di neppure 
Motivo, l’alta presenza in quella prigione di terroristi la scorta. Prevede. il regolamento che per formarla mezz'ora. Una richiesta continua, che avrebbe infa- 
e quindi il rischio che si creasse un'ennesima salda- deve essere scelto il personale più adatto». Non si stidito: anche il più servile dei camerieri. 

tura fra criminalità comune ed esponenti dell’ever- può allora affidare il più pericoloso fra i delinquenti | La storia dei soldi, poi, merita una considerazione a 
sione. i ‘‘ delle patrie galere a cinque ragazzini, per poi dire di parte. E' vero che i detenuti in trasferimento da un 
In realtà i terroristi cisono anche a Nuoro, e honsono loro che sono «dei poveri ingenui». ‘|. carcere all'altro, hanno diritto ad avere con sé i soldi 
affatto migliori di quelli di Cuneo, ma questa conside- La seconda considerazione è quella che maggior- |. necessari all'acquisto di generi di.primissima neces- 
razione non basta da sola a ipotizzare chissà quali mente ha colpito la fantasia della gente fin dal mo- . sità. Ma cento mila lire sono molte, troppe, anche per 
collegamenti fra i servizi e l'evasione del «bel René». . mento delia fuga. Cinque carabinieri appena usciti un bandito che, veste Armani e tiene alla sua imma- 
Per fortuna, l’Italia di oggi non è quella degli anni dai corsi di formazione, ingenui forse, ma fedeli alle gine di duro, ricco, elegante. è 

Settanta, e supporre scambi di favori fra lo Stato e i consegne, lasciano Vallanzasca libero nella loro ca- . Comunque nessuno si insospettisce di niente. Finché 


«Non si arriva al momento di accertare la fuga. SIG 
stengono i carabinieri che ciò avviene alle 19.45:6* 
pochi minuti dopo il porto è bloccato. In realtà, alcu 
passeggeri del Flaminia hanno visto un giovane cat 
rabiniere armato aggirarsi fra i‘/ponti già alle 19:15, 
così che negli ambienti della Polizia si afferma trai 
quillamente che l'allarme è scattato solo un'ora dopoa 
l'accertata evasione. "pati 
Come se non bastasse la Stradale è stata avvertita 
soltanto alle 21.30 e i posti di blocco sono scattati. 
verso le 22. Se la fuga è avvenuta realmente alle: 
19.15, a quell'ora Vallanzasca era davvero in un lost. 
cale della Costa Azzurra a cena con una signora. 2 
E' dunque Soltanto ingenuità quella che ha consenti H 
to la fuga del «bel René»? Le perplessità dei magi-. 

i 
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bina dove si affaccia un oblò che per essere stato 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 189.000; semestrale L. 102.000; trimestrale 54.000; mensile 20.800 (con 
Piccolo del lunedì L. 220.000, 117.000, 62.000, 24.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 1600. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITÀ 
Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d’Italia 7, telefoni 65065/7 
Prezzi modulo: Commerciali L. 120.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 144.000) - Redaz. L. 131.000 (festivi L. 157.200) - Pubbl. 
istituz. L. 169.000 (festivi L. 202.800) - Finanziari e legali 4400 al mm 
altezza (festivi L. 5280) - Necrologie L. 2850-5700 per-parola 
(anniv.- Ringraz. L: 2750-5500 - Partecip. L. 3750-7500 per parola) 


La tiratura S ; 
del 21 luglio 1987 . 
è stata di 75.250 cople ca 


@19870.7.E. S.p.A. 


strati — servizi segreti o meno — sono più che com 
prensibili, e la sensazione è che in:questa vicendà,» 
così penosamente italiana, a ridere non sia soltanto 
la gente comune con le solite storie sui carabinieri. 
ne sicuramente Vallanzasca ma forse ride qualcun 
altro. 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


Lt | 3; i A \ 


Attualità 
Mercoledì 22 luglio 1987 3: ua ta 


7 see re vrsgsi | VALTANZASCA MERITA IL SUO MITO? 


li primato René, bello e dannato 


i dei matu ri Una vita sopra le righe, ma anche tanti smacchi 


DOSSO ‘amante, UN bisogno di cambiarglielo. E' 
35 i E Servizio di 1543 0/FIGO dall sedile del- per lei che si trasforma in 
Opinione di non prendono DEAnche di Itti Drioli e d'er non gli ri- «cavaliere della rosa» e uc- 
Î ioni i i e) î H È i 
Dino Pieraccioni 0A molto «Cherchez la femme»: nel Laso grata molto a lungo. cide l’appuntato. Copen 
| primi risultati della maturità basse, diciamo inferiori a 45- caso di Vallanzasca era fata- Francis Turatello era d RA la bionda, la vita è DI Bio 
n 1987, resi noti in quasi tutte 50°" le. Tra le mille fantasie — tempra. E René, che non valzer: vacanze in Sar ESA 
). le scuole secondarie SUPE auesie promozioni così ge- tutte ugualmente probabili certo stupido, in cuor suo l’a- piscine in gran hotels, esi 
3, ori, permettono fin da ora neralizzate contrastano ii cui ci si trastulla in veva riconosciuta. Forse aN- zioni sulla Costa azzurra. 
- Una prima valutazione gene- 


lo coniri- 

È rale, in.attesa di quelle più Se 
pae lee ioni COSiS: esami nelle scuole superiori 

a ERRE Die aUandosaran: dei paesi stranieri (il «sbacca- 
stero i ‘dati ufficiali del mini- laureato» francese ha avuto 
Re quest'anno una percentuale 
di promossi considerata ec- 
cellente, che non raggiunge 
mai il 70 per cento dei candi- 


queste ore non poteva man- . che per questo lo avrebbe Non mancano parentesi pic- 
care quella che lo vuole con più tardi «giustiziato». SR colo-borghesi: una sera 
una donna, nascosto da cia d'angelo» si muoveva fel piombano a Prato dove vive 
qualche parte sulla Costa az- pato: con le donne COME Ne |a figlia di lei insieme ai non- 
zurra e confortato da cenette gli affari. Aveva UN Quit, ni. Restano un giorno a fe- 
a lume di candela, che per lui si sarebbe buttata steggiare il compleanno del- 
Il bel René si è già fatto ripe- 


nel fuoco. A un certo pinto la piccola: una via di mezzo 
scare una volta nella man- u 


ie | risultati generali finora noti, 
; e anche quelli particolari 
D, Pubblicati via via nelle cro- 


i rimase tra sentimentalismo e impu- 
> se ne stancò e lei rim » Di 
a sarda di un’indossatrice. cisa inun agguato. Non parlò . genza. Renato sfoggia il suo 
nache locali, confermano dati), ma contrasta anche Inevitabile che Oggi si favo- mai della faccenda. Non si repertorio migliore, mumifi- 
è amblamente Una situazione | conduttifi risultati degli soru- leggi altri di «nidi» acco- agitava, lui, per COMPANit® co, gentile, seducente, ma © 
S ormai stabilizzata: si È PAS- tini di fine anno nelle quattro glienti, ostriche e champa- si iornali e soprattutto, fin: anche Jenny ormai non si la- 
È Sati dal 92,8 per cento di ma- classi precedenti, che hanno gne e nuove fidanzate. Nella SRO li riusciva, evitaV& scia più incantare. Poco do- 
Î Marine 1989 al 03,3 per cento. registrato quest'anno il 13 Sua vita c'è sempre stata una S'impygnare la pistola. La po andrà a cosituirsi. Lui è 
| nell'84 e nell'85, al 91,8 l'an percento di respinti e oltre il girandola di donne. Coca, SAMP ona altri: col prota90” dentro e lei ha chiuso il capi 
3 no scorso, con Punte più alte 31 per cento di rimandati alla soldi e Nos . A passavi rioni fanno YEToi 
)d nei licei classici e scientifici. sessione di settembre. morti di co Pupe». Cor nismo cruen \andestine, ta ae 
; Ma quest'anno, sia pure con GAS lizzato Ntorno, ma non di- fiorire bische cland da ca- Segue la storia della «bel 
Q dati parziali, la percentuale Promozioni generalizzate, Sturbano chi vuole farne a non schizzano introiti la bestia». Emanuela Trapa- 
A dei maturi è già attorno al 95 ehespotrebbero essere. iliso- tutti i costi un mito pogiro. Ni, sedicenne sequestrata a 
îi ria e re- \ . ; HS , S 3 
È per cento; con punte inferiori  9N9 di una scuola se t —————— Il «re della Comasina» UNIM" scopo d’estorsione che le 
(Ci î RIRETETAIE co sponsabile, che giustamente «re de n se lo è > È sd 
in alcuni istituti tecnici e pro- na È P? di | tipo non j | cronache voraci danno inna: 
3 fgesi ; nen mette. in risalto appena pos Addio pero di quel nigidel È RI 
di Sesfonaltei Up pospra Sl iso dulicienzsne. fascino ———— mai creato. Il massi to si MOrata del fascinoso ca 
nei licei classici e scientifici. ai nai fascino Sio Businesssda [on Più liere. Ma, si scopre dopo, è 
n Hi A di 7 na $ È pus GS 
A Queste sono, sia ben chiaro, esse si ponga rimedio, ma Adesso ha perso molto del Sa sono stati ER caso mai il bel Renato a i 
i le percentuali complessive, non ha alcun motivo di infie- 7 suo fascino. Le foto lo danno che un manager del ci DAS sersi invaghito della giova: 
? A o E malconcio, Un po' Stempiato, è Uno sbruffone temerari Nettaricca. 
i CATO RASOI finali. In realtà le cose non baffetti radi incarnato Pro killer feroce, Sana piguità 
h r a tutti ben stanno così, e la compiacen= ticcio: paga. È ito. Deve l'a i 
‘ ì ela : paga lo ; gratuito. . di- i P 
e O da tutti deplorate, Ali te faciloneria di molte com- emo a eli Gun della sua fama all Da SI Matrimonio 
i Spese di tate |a fanno le | missioni non ha alcuna spie» fa era davvero bello. egrelij  sarmante e alla rapaci bianco 
3 Fr cIuto lesa meo giustificazione; folti e SoVero bello, capelli rotocalchi che su di lui hanno 
1 giungono invece il 98 e il 99 anzi una commissione che messi in TR VErol costruito un’epopea. La SE Se non agiata, di buona fami- 
n BrECSnio e limolefco mo propri lavori con nere. Già de Male ciglia mula rossa; il seduttore glia è la donna che sposa po- 
a missioni anche il:cento per la maturità concessa a tutti o pai a da adolenscente fim agggnie co dopo. Un matrimonio 
a cento, se riferite ai soli alun- indistintamente i candidati fi- ceva spasimare, e questa  ÎU ci te, eccome: — «bianco», celebrato in pri- 
ni interni. Visono quest’ i Pa "i faccia non comu - Donne ne ha avute, È DOP5 
- i istituti di est anno | nisce col vanificare l'intero n ne, su un ca È lui, però NON gione in pompa magna. Una 
molti istituti di quattro-cin- esame e qualificare la serie- rartere Spavaldo e megalo- Impazzite REnioie i È zza 
que-sei-sette sezioni che. ta del proprio lavoro. mane lo aveva ammalato perse per la vita, Son Zone igrgsgzione: È NASRERSI 
- hanno registrato il cento per 'Gosissieton issialicetaldie : ben presto dij Un protagoni- il cliché della «pupa all'ul- u iana drusa, i È 
co noraiimatUrificafisiore AME eia SE di smo esasperato, Che gli se-  ghiata al suo eroe Li il luo- sa IRE, ° Niainale I) 
3 alunni interni. i gna il destino. B, timo atto. Smentiscono! roe da fumetti. «E' dolcissi- 
à Una maturità che non sarà, ; "iu Bello e danna- i V'inizio.La mm idi roline af- 
I Noo capremmo dire se sia | purtroppo, neanche l'ultima: Una passie,29Pra le righe, _90 comune fin dall'inizio. L fetluosea E MAO 
questo un motivo per ralle- è ormai facilmente prevedi- gna passionalità sfrenata, prima è Consuelo. 3 
grarsi o non invece l'ultima bile che nessuna riforma, 


Spietato e do 
guinario e a 
stanza perc 
scassero. 


dimostrazione dell'inutilità per quanto rapida, potrà es- 

di un esame ormai fuori del. ser pronta per il giugno 
4 tempo: si Otterrebbero gli 1988. 
a? Stessi risultati, anzi risultati 
assai più seri ed equilibrati, 
affidando la maturità agli” 
Scrutini finali fatti dal consi- 
glio di classe: almeno si ri- 


A a ici. ; o sca 
RIRIT O RT MI ilema pala mano ce? Nan dll 
He tan Aaa Biogciai è operaia. Bruna ci lare. Ha fatto presa l’ambien- 
a pelle chiara e occhi SES te, la possibilità di un’irruzio- 
le adegua il nome e la Ro ne trasgressiva nella bor- 
de a vivere con sé. E ghesia (anche se piccola) ir- 


cotta folle, appassionata. NE leprensibile, pulita. 


Ma il nuovo governo, quando 
ci sarà, non potrà continuare 
a rinviare alle calende gre- 
che una riforma, che senza 
attendere quella riforma ge- 


Ma è proprio ci 
sca? «Tombe 
irrefrenabile 


Osì, Vallanza- 
Ur», seduttore 
» duro», feroce 


7 i more 

ii ict {nce POrDO i INA S: _eio le pazza nes 
; Ì o non meri ì Eno rrima, E 

pparmierebbe una.somma.* nerale della*secondaria su Cnon] se ca mito. Le sta. Prende di mira CISA in'palope eda 

pon certo indifferente /perl'e-t beriore/che è ancola tanto RS ar bene, lo market Viene catturato 

tario, calcolata per quest @N- lontana, mette fine una buo- mi 

no (ma è certamente una sti- 


) Sempre piantato. Nel- 
i; «ambiente», come boss, al- 
tri hanno riscosso Più rispet- 
to. A cominciare da Turatel- 
fo, ilsuo chiodofisso® 

Come gangster 
strato la freddez 


n Una parte le «donne-mate- 
igli n don ci fasso», dall'altra quelle da 
figlio, attende per Ul PO pfe: | sposare. Atiche Francis Tu- 
torno del SUE inun  ratello, suo compare a noz- 
Sio cene avisce. d'lusso edi Ze, ha scelto come moglie 
non haumo- dare Vita e se ne va con Ul! forenza di GIulieua Maria 
za lucida, il brav'uomo che accoglie @ ; 


4 na volta a questa burletta, 
na per difetto) inoltre 85 Mi- ‘che costa tanto cara al paese 
liardi. e si conclude ogni anno con 
L'ur:ica novità degna di rilie- la maturità concessa indi- 
Vo, già notata l'anno scorso stintamente a tutti gli alunni 
ma quest'anno più genera- interni. 
lizzata, è invece la tendenza Una riforma tanto più facile 
‘a votazioni nel complesso al- 


poco. Lui, che gli ha 


fa la 
} i È ilbam- non è una studentessa, 
paese metazio plage . sin una foto dell’81, a che fa. «ba- braccia aperte anche ‘commessa, ma in compenso 
quanto basse, spesso attor- prove scritte. colloquio su Vallanzasca ieri e padiSonrao Mt di Emanuela A RCA Ha pino: René sarà segnato a è molto più graziosa. «Fac- 
ho o di poco superiori al mi- italiano e storia civile pertut- | durante il processo per il rapi i le cronache ia Pistola faci- Il bel Ren dimen- cia d'angelo» ha segnato un 
nimo di 86 E' da tisione di ti'icandigati e sUlalttà due | Trapani, la figlia del re dei cosmetici che le le e alla smania del grilletto morte da questo «irad lola- altro punto. E un altro ancora 
Più che la scuola dà ai giova- LE elte secondo le | rosa vollero sedotta dal suo fascino. Sotto, ha aggiunto quella di parlare to». E' il Primo RI niai Vallanzasca dovra annotare 

ii (ere edsalgi malese Con, si È ; Si dice che nella troppo: la malavita mil rà deluso, insofferente; i i partita: L 
Ni: questi diplomi con vota- | norme già inatto. Nient'altro. | un immagine dell’anno scorso. Si rcere sardo e non lo ha digerito. anese sce id'che mal Maciti- achiusura di partita: Turatel 
zioni da 36.a 40 sono, è vero, ‘E accanto a questa riforma valigia che doveva portare con sé nel ca it TRicHess ** -eggenda — ribelle più che m o conosce lo ha perso, è stato «giusti- 
titoli validi per proseguire gli l'istituzione di un esame di abbandonata sul traghetto a Genova, il bandito voo'e che sia diventato as- prova. In un nigh zza pro-  Ziato», ma la bella moglie è lì 
Studi all'università, ma sono ammissione all'Università, | conservasse una folo!che lo riirae nell'ultimo dal esige ore Evaso Patrizia, altra Dello che piange dietro la sua ba- 
In pratica senza valore alcu- che esiste nella maggior processo, lo scorso anno a Napoli. Dietro c'é SE Sta Page brucia-  rompente. Di Sodo come ra. Giuliana, da lui, invece si 
cesso a spendibili, per l'ac- | parte degli altri paesi e £°tlu | dedica galante e la firma di una signora: forse la SAebsò fermarlo mevo, di Ps cace, ma porta haneanche |, è già separata. 
go ii SE DES Alen RS 3, Soncsciu che oggi lo nasconde sulla Costa azzurra. mentre cor- nome d’arte: non 

" © e grandi aziende — che maturi anc e da noi. 5 


IL PERICOLO E’ SEMPRE PRESENTE 


La Valtellina deve convivere con la frana 


È 5 i 9 1a 9 Gi ° i a 
Il parere dei geologi, Cassandre inascoltate - L'«esplosione» dei fiumi determinata dall’urbanizzazione selvaggi 


wi T: li-  niamo chiamati sempre do- 
° MILANO — «L'intera VETO po il disastro. 
na è un Release Del problema di «urbanizza- 
diana: ta de Hi Mussini zione selvaggia» — che vie- 
Saleccioo Sa Dlematiche | ne scoperto anch'esso sem- 
Cesperto (ES ta la data pre dopo i disastri — parlia- 
AMDIENtE LA (RO 5 Coniunianro tecnico, il 
del 1983. Da SR dottor Enrico Guazzoni, di- 
le prime frane aver Adda rettore della rivista «Geolo- 
so la DIVA dESio: i geologi gia democratica». i 
Calsalico so viene la- «La zona dove sono stati col- 
(Cui CORRO SPES ro) piti i condomini e l'albergo 
avevano lanciato il loro grido Gran Baita — dice — è SUE 
h E oggi come allo-. paleofrana, cioè è già no 
Si Sam Miei ricorda da tempo per essere estre- 
(E cor. blemi senza  mamente franosa. Ci sono 
quali sono i Fi duali la Val- peraltro studi di miei colle- 
la:soluzione)deirg re zona a ghi autorevoli che avevano 
Ina sere cet ia denunciato il rischio fin dal 
LISERIO, 1969. 
O — spiega «Quanto alla Valtellina, si è 
i CS — tra quello che è concentrata la TNAFGLOTRUZA 
. i il disa- degli abitanti nell’alveo de 
successo nel 1983 e il disa- d ni Sa 
- "ERE : impletamente ; sti giorni. Le fà fiume. inutile poi dire che 
Sola conniuio aerdescr99, queste coeso) Pera piece nni O inquellaz0- —l'Adda è Straripata, perché il 
i data dalle acque limacciose. ; ci (ma analogo discorso Si fiume non fa'altro che riap- 
circonda! i i aule VANI ebete no: l'Oltrepo propriarsi del suo alveo che 
. ; Be ) hanno sempre la è stato rimpicciolito artifi- 
SR C'è un pro-. cialmente dall'uomo». 
blema di controllo delle S!" | geologi parlano, profetizza- 
i Ide acquifere» no, studiano. Un lavoro che 
genti e delle falde IE tudia - 
nonché di un necessario IN pare inutile, a sentire le loro 
_tervento perché venga LIRE parole. «C'è un'altra BUDA 
tenuta e conservata la l' vagante — dice ancora i 
dei fossi scolatori per il dl" dottor Guazzoni — che è-la 
naggio delle acque sul tellT®= frana di Spriana, sul versan- 
no». te sinistro del fiume Mallero. 
Il fatto che le rive dio Il paese è stato sgomberato 
; RESA lese è i Ti 
siano state artifici eludere negli anni 1978 79; la Regi o 
terrazzate ha fatto es ne Lombardia aveva nom 


le vie di scolo dell'iacgti. nato una commissione d'in- 
Con il risultato che, quan chiesta. Si era arrivati alla 


Piove molto, il terriccio se conclusione che la frana era 
si accumula forma una se una minaccia per l’intera cit- 
. - di barriera al sea Canio tà di Sondrio. Era INAISRERT 
| qua che, a que ‘do sabile costruire un tunne 
; o- Me i 
«esplode» espandono per il fiume, che galio 
PAN AUS anche SUNSa sbocchi d’uscita nei momenti 
tati. tinua i. di piena, e per evitare che si 
«Vorrei sapere mE Seo l'au- formasse lo SATO co 
— chi ha da iti rtati a 
Aeclode Shi truzione detriti che vengono po È 
orizzazione alla cosi valle dalle piogge. Bene, 


. . di quel condominio che x commissione ha speso un 
/-—°] > crollato. Certamente no 


a i miliardo di lire per gli studi, e 
| logo i è stato fatto niente di 
; i della go, per ja c'era nessun geo Ha poinonès 
7 A i . centro di Como, quando le acque quela commlesiofatto 1 
Questa voragine coperta di fango si è formata Traffico di barche nelle strade del IHMENE invesolicapoluoga! quella commissione che ha _PORORO, 
all’interno dell'albergo «Gran Baita» di Tartano, piena dell’Adda e le piogge, hanno completam 


SERENO. VARIABILE: NUVOLOSO PIOGGIA © NEBBIA. © NEVE 
MARE 


———— CALMO «anda MOSSO ABAAAGITATO 
—uneza CA EIA 


Situazione: una pertur- 
bazione nel suo moto 
verso Sud-Est tende ad 
interessare le nostre 
regioni settentrionali: 


Tempo previsto: per ja 
giornata di oggi al 
Nord, al Centro e sulla 
Sardegna irregolar- 
mente nuvoloso con 
precipitazioni anche di 
carattere di rovescio 
temporalesco, più fre 
quenti sulla parte più 
settentrionale. Sulle re. 
stanti regioni generaj- 
mente sereno 0 poco 
nuvoloso. 


Temperatura: in dimi- 
nuzione al Nord, 
Venti: deboli o moderati meridionali. 


‘» Marl: generalmente poco mossi, localmente mossi i bacini settentriona- 
Ii. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 13, 19; Atene 
22, 39; Bangkok 26, 35: Barbados 25, 30; Beirut 22; 30: Belgrado 28, 35; 
Berlino 15. 23; Bogotà 4, 19: Bruxelles 10, 20; Budapest 21, 27; Buenos 
Aires 0, 14; Caracas 18, 26; Copenaghen 13, 15; Curitiba 10, 28; Denpa- 
Sar 24.90; Dublino 10, 18; Francoforte 14, 23; Ginevra 11, 22; L'Avana 25, 
38; Helsinki 15, 22: Hong Kong 28, 33; Honolulu 24, 32; Islamabad 25, 40; 
Instabul 20, 29; Johannesburg 6, 10; Kiev 13, 24; Kuala Lumpur 23, 33; 
Lima 15.19: Lisbona 20, 26; Londra 14, 18; Los Angeles 15,29; Madrid 15, 
28; Manila 24. 33; Città del Messico 12, 27; Miami 25, 30: Montevideo 0. 
12; Montreal 16, 24; Mosca 11, 15; Nassau 23, 31; Nuova Delhi 31, 41; 
Nuova York 23, 34: Nicosia 23, 38: Osio 14, 23: Parigi 14, 17; Rio de 
Janeiro 19, 32; Roma 24, 34; Pechino 21, 32; San Francisco 11, 20; San 
Juan 24, 31; San Paolo 16, 29; Seul 22, 31; Singapore 26, 31; Taipei 26, 34; 


Tel AVIV 29. 30; Tokio 22, 25; Toronto 21, 25: Vancouver 16, 21; Vienna 15, 
23; Varsavia 16,25. 


N— Guardate un po’ che cosa può 
succedere nel paese di Hoorn, in Olanda, 
quando ci si mette di mezzo la fantasia e 
l’amore per gii animali. In questo caso si tratta 
dell’asinello, Simbolo di pazienza, che è stato 
invitato a pranzo dai ragazzi della località in 
occasione dell’undicesima edizione del 
«Giorno dell’asinello». Ecco, allora, che bimbi e 
somarelli si sono trovati attorno a una lunga 
tavola imbandita con carote e bevande a base 
di latte e di cioccolata. La manifestazione, che 
richiama ogni anno numerosi visitatori (in 
special modo lagazzini) anche dai paesi vicini, 


viene organizzata dall’Associazione olandese 
degli allevatori. 


i} 


DT 


APPELLO AI «VACANZIERI» 


Partire per tornare 


tembre 40 giornate ad alto rischio 
Onda Verde e Televideo 


forniscono informazioni 


Dal 31 luglio ai primi di set 


Un'immagine destinata a ripetersi nei prossimi giorni 
quando le autostrade verranno letteralmente prese 
d'assalto dai «vacanzieri» che si metteranno in viaggio 
per raggiungere le località di villeggiatura. (Ansafoto) 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Quei 40 giorni tra 
venerdì 31 luglio e la prima 
decade di settembre sono 
l'incubo dei dirigenti della 
Società delle ‘Autostrade: 
«Non accadeva dll’81 che ci 
fosse una coincidenza tra fi- 
ne settimana e chiusura del- 
le grandi fabbriche del Nord» 
dice Gilberto Balduini, bolo- 
gnese, direttore generale 
delle Autostrade Spa, che si 
prepara insieme ai suoi col- 
laboratori a qualche settima- 
na di fuoco. 

«Informatevi prima di partire 
— implora Balduini — ascol- 
tate le 33 edizioni quotidiane 
di Onda Verde, cosultate Te- 
levideo alla pagina 610, uti- 
lizzate le tessere magneti- 
che Viacard per pagare più 
velocemente il pedaggio». 
L'appello è più accorato del 
solito anche perché nell’ulti- 
mo anno il traffico su tutta la 
rete autostradale è aumenta- 
to del.9%, mentre i giorni più 
critici per il traffico si avvici- 
nano: dal 30 luglio, che è gio- 
vedi, al 4 agosto, martedì, chi 
parte dal Nord verso il Sud 
per le vacanze è avvertito e 
sa che andrà incontro a co- 
de, traffico congestionato, 
possibilità di ore di attesa ai 


eee 


interni 


utilissime ai viaggiatori 


I vantaggi della Viacard 


caselli per poter passare. 

Gli accessi alle autostrade 
potranno essere fatti con il 
contagocce, chiudendo qual- 
che porta nelle ore e nelle 
zone critiche per evitare so- 
prattutto i microtampona- 
menti che, se non hanno for- 
tunatamente gravi conse- 
guenze per gli automobilisti, 
ne hanno sul traffico che re- 
sta paralizzato. Meglio quin- 
di restare fuori dell’autostra- 
da, si può sempre decidere 
per un percorso alternativo o 
rimandare la partenza a mo- 
menti migliori. 
L'«operazione rubinetto» po- 
trà essere effettuata sulla A1 
Milano-Roma, alla barriera 
di Milano Sud (Melegano); ai 
caselli di Piacenza Sud e di 
Campogalliano (Modena) e 
inoltre a Bologna San Lazza- 
ro nel primo tratto della A14 
Bologna-Bari-Taranto. 


Non è facile invece fare delle 
previsioni orarie per aiutare 
gli automobilisti. Certamen- 
te le ore della notte, quelle 
del primo mattino e anche le 
ore centrali della giornata, 
dalle 12 alle 14, sono le mi- 
gliori per entrare in autostra- 
da, sia per trovare più sgom- 
bri i caselli che servono i 
grandi centri urbani, sia per 
oltrepassare il nodo di Bolo- 
gna (in particolare il tratto 
Modena-Bologna-Imola). 

Quanto all'informazione, se 
è raccapricciante sapere che 
anche quest'anno le infor- 
mazioni saranno date ai ca- 
selli da cartelli scritti a mano 
da volenterosi addetti, ci si 
può affidare forse con più fi- 
ducia ai servizi messi in can- 
tiere congiuntamente da 
Anas, società autostradali, 
Polizia, Aci, Rai e Sip, oltre 
al notiziario Onda Verde: chi 


si trovi sull’Appennino'tra 
Bologna e Firenze potrà 
ascoltare un programma 
sperimentale che si chiama 
«Viaggiare Informati» riser- 
vato ai soli utenti. Si riceve in 
modulazione di frequenza 
(103,3 MHz) anche in galle- 
ria. 

La novità è che la società Au- 
tostrade potrà inserirsi auto- 
maticamente nel program- 
ma con messaggi urgenti 
ogni volta che vi sia la neces- 
sità. Il tratto Bologna-Firen- 
ze è un po? il laboratorio del- 
le novità. Sempre qui si tro- 
vano i cartelli a messaggio 
variabile che servono a se- 
gnalare all'utente gli eventi 
che possono influenzare il 
viaggio, permettendogli 
un'adeguata informazione in 
tempo reale. 

Quanto alla dolente nota dei 
lavori in corso, Balduini ha 
detto che vi sarà una sospen- 
sione per quelli differibili dal 
24 luglio al 4 agosto e dal 19 
agosto al 2 settembre. Resta- 
no invece alcune limitazioni 
dovute ai lavori per la terza 
corsia che verranno solo 
parzialmente sospesi nelle 
stesse date. In qualche caso 
potrà venire a mancare la 
corsia d'emergenza. che pe- 
rò è sostituita da piazzole di 
sosta. 


NAPOLI 
Gioielliere 
e figlio 
uccisi 

dai banditi 


NAPOLI — Due morti e un fe- 
rito grave costituiscono il pe- 
sante bilancio di una rapina 
avvenuta ieri sera a Napoli e 
finita in tragedia. 

Le due persone uccise sono 
Domenico Mautone, di 57 an- 
ni, proprietario di una gioiel- 
leria, e il figlio, Federico, di 
25. La persona rimasta ferita 
è Gerardo Sena, di 27 anni. 
Quest'ultimo è stato colpito 
alla spalla e alla gamba de- 
stra ed è attualmente ricove- 
rato nell’ospedale di Nola 
con una prognosi di 40 gior- 
ni. 

Improvvisamente hanno fat- 
to irruzione due sconosciuti, 
a viso scoperto, armati di pi- 
stola. Un terzo complice era 
ad attenderli all’esterno, a 
bordo di una «Fiat 128». | due 
malviventi hanno ingiunto a 
padre e figlio di consegnare 
il denaro e i gioielli custoditi 
nella cassaforte. Domenico 
Mautone ha reagito, ha 


estratto una pistola calibro 


22 da un cassetto e ha spara- 
to contro i rapinatori. Questi 
hanno risposto al fuoco, col- 
pendo padre e figlio. Entram- 
bi sono morti all’istante. 


Gerardo Sena, che stava la- 


vorando nella macelleria di 
sua proprietà attigua alla 
gioielleria, ha udito i colpi ed 
è uscito in strada. 


STRAGE DI PETEANO 


«Cicuttini va assolto» 


Concluse le arringhe della difesa - A giorni il verdetto 


MESTRE - Si sono concluse 
ieri le arrighe degli avvocati 
difensori al processo per la 
strage di Peteano. L'ultimo a 
parlare è stato l'avv. Franco 
Alberini di Venezia che assi- 
ste una delle posizioni più 
delicate, quella di Carlo Ci- 


,Cuttini, udinese, latitante al- 


l'estero da molti anni, per cui 
il pubblico ministero aveva 
chiesto la condanna all’erga- 
stolo. 

Dopo aver parlato lunedì 
mattina per 4 ore, ieri illega- 
le.ne ha impegnate altre 5 
per terminare il proprio in- 
tervento. Ha ribadito che 
contro l’udinese Carlo Cicut- 
tini esistono solo delle non - 
prove, nessun elemento pro- 
bante che possa portare alla 
condanna. 

Innanzitutto ha chiesto la ria- 
pertura del dibattimento per 
consentire l’effettuare una 
perizia balistica su un aspet- 
to non sufficientemente inda- 
gato durante l'istruttoria. In- 


fatti si è sempre detto che i 
terroristi che fecero accorre- 
re i tre carabinieri a Peteano 
nella notte del 31 maggio 
1972 Spararono alcuni colpi 
di pistola calibro 22 contro il 
parabrezza della Fiat 500im- 
bottita di esplosivo. E Cicutti- 
ni possedeva appunto una 
pistola di quel calibro. «Inve- 
cel Parabrezza, trovato a 23 
metri dal luogo delll’esplo- 
sione - ha sostenuto l'avv. 
Alberini - non risultò frantu- 
mato. Ce he siamo acorti so- 
lo ora. Presenta un foro da 
cui non è però possibile risa- 
lire al calibro dell'arma». 

Il legale Veneziano si è sca- 
gliato anche contro il prof. 
Trumper, autore della peri- 
zia fonica sulla voce di Cicut- 
tini, che venne raffrontata 
con quella dell’anonimo tele- 
fonista che chiamò la tenen- 
za dei Carabinieri di Gradi- 
sca d'Isonzo facendo accor- 
rere i militi sul luogo della 
trappola mortale. L'esperto 


aveva già svolto una perizia 
di parte alcuni anni prima 
per conto della difesa dei sei 
goriziani accusati inizial- 
mente della strage (e poi as- 
solti con formula piena al 
processo). 

Per questo motivo, secondo 


° Alberini, il professor Trum- 


per non avrebbe potuto effet- 
tuare la perizia d’ufficio. 
«Chiedo al pubblico ministe- 
ro - ha detto il legale - se non 
esistono elementi per aprire 
una inchiesta che faccia luce 
su questa incongruenza e in- 
compatibilità». 

L'arringa è quindi terminata 
con la richiesta dell’assolu- 
zione con formula piena o in 
subordine per insufficienza 
di prove dalle accuse di stra- 
ge, detenzione e porto di 
esplosivo, ricostituzione del 
disciolto partito fascista at- 
traverso l’organizzazione di 
Ordine Nuovo. 

Questa mattina inizieranno 
le repliche. Dapprima parle- 


rannno gli avvocati di parte 
civile, quindi replicherà bre- 
vemente il p.m. Gabriele 
Ferrari. Inizieranno, infine, 
gli interventi degli avvocati 
difensori. 
Soltanto nel pomeriggio si 
potrà sapere quando i giudi- 
ci della corte di assise dì Ve- 
nezia, presieduti da Renato 
Gavagnin, entreranno in ca- 
mera di consiglio. Probabil- 
mente lo faranno domani. 
Difficile preventivare quanto 
potrà-durare la loro. perma- 
nenza per stendere la-sen; 
tenza. 

[ Gigi Bevilacqua] 
n 
MILIARDI. Altri cinque mi- 
liardi di lire verranno spesi, 
nei prossimi tre-quattro an- 
ni, per il restauro di Palazzo 
Ducale, a Venezia, dopo i 
primi cinque utilizzati per re- 
staurare le sale del Senato 
del collegio, la «scala dei gi- 
ganti» e gli angoli esterni del 
palazzo. 


IL DELITTO DI SUISIO 


Tania non svela il mistero 


Resta senza un perché la morte del piccolo Christian 


MILANO — Tania Agostinelli, la ragazzina di Suisio che ha 
confessato di aver ucciso a coltellate «come in un film» il 
piccolo Christian Mazzola di 8 anni è stata interrogata ieri 
pomeriggio a Milano, presso il Beccaria dal procuratore del- 
la repubblica del tribunale dei minori di Brescia dott. Allegri. 
Molto dimessa, molto umile, ha ripetuto al magistrato bre- 
sciano quanto aveva raccontato al giudice Mafferri. Ha rispo- 
sto con precisione e lucidità, ma senza intaccare la sua ver- 
sione. A tratti è sembrata più consapevole di quanto ha com- 
messo, ma non ha aggiunto nessun particolare nuovo. 
L'interrogatorio è durato oltre due ore, alla presenza dell’av- 
vocato Giuseppe Villa, che nel black-out dato ai giornalisti 
dalla famiglia di Tania, è l’unico punto di riferimento: «La 
ragazza mi sembra stia abbastanza bene, come può stare 
una persona di quell’età che ha commesso un delitto e che si 
trova in riformatorio. Piano piano sembra si renda conto 
sempre di più della gravità di quanto ha confessato. Per il 
resto non si lamenta — ha detto il legale della ragazzina — 
dice che la trattano bene, legge, scrive e disegna come fanno 
tutti quelli che sono rinchiusi». i 
Oggi i periti incaricati dell'indagine psichiatrica sulla quindi- 
cenne giureranno nelle mani del dott. Allegri. La difesa di 
Tania ha nominato da parte sua il professor Emanuele Ros- 
sella, uno dei più noti criminologi italiani per la perizia di 
parte. 
Ai risultati degli esami, ai quali sarà sottoposta Tania, dipen- 
de tutta la vicenda. «Avvocati e magistrati non possono anda- 
re oltre», ha detto ancora Villa. : 

[ Barbara Consarino] 


RUBBIA E ZICHICHI I CANDIDATI 


Cern, una poltrona per 2 


ROMA — «Chi dice che la 
designazione della mia can- 


per quello che ho fatto e per 
quello che sto facendo». 


_ 


Tania Agostinelli al momento dell’arresto. (Tel. Ansa) 


REGIONE 


generale del Cern sia un ita- 
liano. Non basta, però, che il 


Fra Psi e Psdi 
strategie comuni 


TRIESTE — L'alleanza elettorale fra Psi e 
Psdi nei collegi senatoriali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia fa parte di Una strategia poli- 


didatura è politica mi diffa- 
ma. Se il ministro degli esteri 
Andreotti mi sostiene cone 
fisico italiano — che è da 
provare — ne sono onorato. 
Non ambisco alla direzione 
generale del Cern di Gine- 
vra: ho tante cose da fare, 
tanti progetti da realizzare. 
So benissimo cosa si dice di 
me in certi ambienti; so an- 
che che si parla con malevo- 
lenza della mia amicizia con 
Andreotti e del sostegno che 
mi dà Comunione e libera- 
zione. Mi auguro una cosa 
soltanto: che mi si giudichi 


Così il fisico Antonio Zichichi 
ha dichiarato a Epoca che lo 
ha intervistato a Ginevra sul- 
la candidatura italiana alla 
direzione del più avanzato 
centro di ricerca nucleare. 
In corsa — secondo il servi- 
zio che Epoca pubblicherà 
sul prossimo numero — so- 
no due scienziati italiani, 
Carlo Rubbia e Zichichi. 
Il ministro della ricerca 
scientifica, Luigi Granelli, ri- 
tiene «giusta» la designazio- 
ne di Rubbia e precisa; «Ab- 
biamo tutte le carte in regola 
perché il prossimo direttore 


comitato scientifico si espri- 
ma infavore di Rubbia: ades- 
so bisogna verificare le con- 
crete intenzioni dei politici, 
ed è quello che Andreotti in- 
tende fare. Poiché il momen- 
to è delicato, diatribe prete- 
stuose possono bruciare la 
candidatura italiana». 

Rubbia tace. Ha concluso il 
ciclo di lezioni a Harvard e 
sta esaminando un'offerta 
dell'università di Zurigo. AI 
Cern di Ginevra si teme che 
se non'sarà lui il direttore 
generale, ma Zichichi o Ca- 
bibbo, lascerà il laboratorio. 


tica di più ampio respiro e non è una stel- 
ta contingente. Questo in sintesi quanto 
le due segreterie politiche socialista e 
socialdemocratica hanno convenuto in 
un incontro che si è svolto recentemente. 
Gli importanti appuntamenti legislativi 
del decentramento, della ristrutturazio- 
ne, del progetto montagna, richiedono, 
hanno osservato i due partiti, scelte co- 
muni. Per questo sono stati concordati 
una serie di incontri tra le due forze poli- 
tiche per omogeneizzare l'iniziativa poli- 


tica dei due partiti. 


E' stata inoltre sottolineata la pari dignità 
tra Psi e Psdi mentre le consultazioni ri- 
guarderanno. anche le realtà locali. 


CIPRIANI-GARDINI 
Gastronomia e finanza 
convolate a nozze. 

di nascosto a New York 


VENEZIA — Hanno preferito 
l’Hudson al Canal Grande. 
L'umidità di New York a 
quella della laguna. Gli ano- 
nimi e indaffarati cittadini di 
Manhattan agli ansiosi vene- 
ziani e romagnoli che già si 
erano messi in lizza per par- 
tecipare al matrimonio del- 
l’anno nell'affascinante cor- 
nice della basilica del Tor- 
cello. 

Giuseppe Cipriani, 23 anni, 
giovane principe dei risto- 
ranti ed Eleonora Gardini, fi- 
gliadel re della finanza, si 
sonò sposati leri pomeriggio 
in una stanza della Corte 
d'appello vicinissima a Wall 
Street. 

Il giudice, con una brevissi- 
ma:formula di rito, dopo aver 
ricevuto copia dell’obbliga- 
toriavanalisi del sangue li'ha 
dichiarati marito e moglie. 
Sul volto del re della finanza 
e del più noto ristoratore d'|- 
talia erano ‘evidenti ‘i segni 
della commozione. 

Chi voleva la grande. festa 
però è andato deluso. Giu- 
seppe ed Eleonora hanno 
preferito la «privacy». «Sia- 
mo stati travolti dalla pubbli- 
cità in Italia — ha commenta- 
to l'erede di Cipriani — e ab- 
biamo capito che non ci sta- 
va bene. Non siamo delle 
star e non vogliamo diven- 
tarlo. Per questo abbiamo 
preferito l'anonimo rumore 
di New York al chiasso mon- 
dano di Venezia. Qui non fac- 
ciamo così notizia. ‘A Vene- 
zia torneremo l'anno prossi- 
mo in primavera per sposar- 
ci anche in chiesa». i 
Fuori dalla Corte d'appello il 
piccolo corteo di limousine si 
è spostato sulla Settima Ave- 
nue al famoso ristorante 
«Bellini» aperto il 5 giugno, 
ultimo nato della catena Ci- 
priania New York. 


Dopo'essere arrivato con un 
aereo privato insieme a Raul 
Gardini l'altro giorno, Arrigo 
Cipriani, il grande maestro 
dell'alta cucina e fondatore 
del business gastronomico 
con grande semplicità poche 
ore prima delle nozze si è 
messo ai fornelli. 

Insieme allo:chef del Bellini, 
Nicola e ai pasticcieri, si è 
dedicato personalmente al 
menù di nozze. Dopo l'aperi- 
tivo, i trenta selezionatissimi 
ospiti hanno mangiato zuppa 
fredda di asparagi, rombo al- 
l’arancia con finocchio grati- 
nato e torta nuziale meringa- 


nel tempo. 


mentale. 


MONTAGNA 
Pri: via 

al progetto 
TRIESTE — Per il Pri del. 


Friuli-Venezia Giulia il 
«progetto montagna» 


elaborato dalla Regione 
non deve risolversi in un 
velleitario tentativo di 
dare soluzione a proble- 
mi settoriali con mezzi 
inadeguati e senza il 
supporto di un disegno 
politico programmato 


Il Pri regionale chiede 
infine che venga costitui- 
to presto il «centro tele- 
matico» in quanto stru- 
mento non solo turistico, 
ma di importanza fonda- 


ta bianca. Nessun abito nero. 
Gol caldo di New York in que- 
sti giorni anche gli sposi 
hanno scelto per la loro cele- 
brazione cose leggerissime 
e sportive. 

Quella che doveva essere la 
festa dell'anno a Ca' Dario, a 
Venezia, in realtà è stata 
un'intima cenetta nella sala 
riservata del «Bellini». 

Agli altri tavoli del ristorante, 
tra i camerieri un poco più 
eccitati del solito, l'alta clien- 
tela.di. sempre, banchieri, 
avvocati, attori. Proprio co- 
me in un giorno qualsiasi. 
Quasi nessuno sapeva che 
nella sala accanto i rampolli 
di due delle famiglie più note 
d'Italia erano diventati mari- 
to e moglie unendo la gastro- 
nomia alla finanza. 
«Giuseppe domani sarà di 
nuovo al lavoro, ed Eleonora 
pure — ci dice Bruno Dussin 
maitre del Bellini —. Non fa- 
ranno viaggio di nozze, ma si 
riposeranno nella nuova ca- 
sa nell'Upper East side. 
Eleonora è una ragazza stu- 
penda, eccezionale. Molto 
semplice, molto aperta, si è 
fatta benvolere immediata- 
mente. Sono una coppia in- 
credibilmente affiatata. Sem- 
bra che si divertano a lavora- 
re insieme». Invano cerchia- 
mo di chiedere la lista degli 
invitati. La risposta è sempli- 
ce. «Solo i familiari e quattro 
amici di Giuseppe ed Eleo- 
nora. Tutto qui». 

Nessun americano impor- 
tante? «Nessuno». 

Può sembrare strano, ma an- 
che questa è una favola mo- 
derna di due giovani miliar- 
dari coi piedi per terra. AI 
vecchio indirizzo al numero 
245 East della cinquantotte- 
Sima strada, la vecchia casa 
di Giuseppe, il telefono non 
suona più. Un nastro informa 
che il numeroè stato cam- 


. biato e non figura nell'elen- 


co. E'uninumero riservato. 
Giuseppe Cipriani, il ragaz- 
zo biondo dalla faccia pulita 
appassionato di automobili- 
smo, il giovane erede del- 
l'impero gastronomico è or- 
mai un personaggio anche 
nella «Grande Mela». 

In occasione dell'apertura 
del «Bellini» la rivista «New 
York Magazine» gli ha dedi- 
cato un grande servizio salu- 
tandolo come uno dei più 
brillanti e qualificati impren- 
ditori dell'alta cucina. 


[9.p.p.] 


ACCORDO 
Rientrato 

lo sciopero 
dei controllori 
di volo 


ROMA— 1 controllori di volo 
aderenti a Cgil, Cisl, Uil e al 
sindacato autonomo Anpcat 
hanno deciso di revocare le 
azioni di sciopero proclama- 
to per il 24 e 27 luglio prossi- 
mi. 

Lo hanno reso noto le stesse 
organizzazioni sindacali che 
ieri si sono incontrate con il 
consiglio di amministrazione 
dell'Azienda nazionale auto- 
nomo volo (Anav). 

| sindacati hanno motivato la 
revoca degli scioperi «dopo i 
chiarimenti intercorsi sul 
contenuto della vertenza in 
atto e in considerazione del- 
le responsabilità nel non ag- 
gravare i problemi del traffi- 
co aereo in questo periodo, 
per le conseguenze che un 
blocco di esso avrebbe sul- 
l'utenza». 

Frattanto si è appreso che 
anche la Fisafs, il sindacato 
autonomo dei ferrovieri, si- 
glerà l’ipotesi di accordo per 
il nuovo contratto. 


SICILIA 
Restituiscono 
una borsa 
contenente 
32 milioni 


MESSINA — Salvatore Vil- 
lardi, di.32 anni, agente della 


‘guardia di Finanza e Antoni- 


no Bellardi, di 30, operaio, 
hanno ritrovato e restituito 
alla proprietaria una borsa 
contenente denaro in con- 
tanti per 32 milioni di lire, 
trovata accanto alla fonta- 


nella della stazione ferrovia-: 


ria di Sant'Agata di Militello. 


Filippa Giccarello, 66 anni, 


insegnante in pensione, resi- 
dente a Mistretta, aveva già 
perduto ogni speranza di re- 
cuperare i quattrini perduti 
nella tarda sera di lunedì 
quando era scesa dal treno. 
La Ciccarello, una figlia e 
due nipotini provenivano da 
Bologna ed erano diretti al 
paese natale della donna, 
per trascorrervi un periodo 
di vacanza. | due nipotini 
avevano chiesto di bere alla 
fontanella della stazione; do- 
po la sosta la borsa, conte- 
nente i quattrini, era stata di- 
menticata. 


deputati. 


CONSIGLIO 
Commissione: 
nuovi eletti 


TRIESTE — Il democristiano Arturo Vigi- 
ni e il comunista Giovanni Bratina sono 
rispettivamente. il nuovo presidente e il 
nuovo vicepresidente della commissione 
del consiglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia per la revisione dello statuto. Le 
nuove nomine si sono rese necessarie 


per il passaggio del precedente presi- 
dente, Paolo Braida ad assessore e del 
vice, Renzo Pascolat, alla Camera dei 


Nella votazione si sono astenuti i consi- 
glieri missini; Vigini ha ottenuto 32 voti (4 
sono andati a Pio Nodari), Bratina ne ha 
ottenuti 35 (una scheda bianca). 

Il nuovo presidente della commissione 
statuto, nell'assumere l’incarico, ha con- 
fermato il programma di lavoro già espo- 
sto dal precedente presidente. 


Mercoledì 22 luglio 1987 


Li 


Dopo una vita dedicata al lavo- 
ro e alla famiglia, è mancato al- 


l’affetto dei suoi cari 


Mario Mirelli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANITA, il figlio SER- 
GIO con NIDIA, gli adorati ni- 
poti MASSIMILIANO e AL- 
BERTO, le sorelle VALERIA e 
MARIA assieme ai parenti tut- 
ti. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 23 luglio alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 22 luglio 1987 


Si uniscono al lutto le congiunte 
famiglie: VINCENZO e GIAN- 
FRANCO BACCI unitamente 
ai nipoti e ai parenti tutti. 
Trieste, 22 luglio 1987 


Le maestranze tutte della Im- 
presa Costruzioni MIRELLI 
partecipano al lutto del loro 
contitolare. 


Trieste, 22 luglio 1987 


Partecipano al lutto: 

— LUCIA, EGIDIO LIPOSSI 

— GIACOMINA, MARIUC- 
CIA SCASSO 

— LILIANA TRINGALE 


Trieste, 22 luglio 1987 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita di un caro 
Amico: PAOLO e ROSANNA 
con SIMONETTA e CHIARA. 


Trieste, 22 luglio 1987 


Si associano al lutto ETTORE, 
TINA CAMPAILLA. 


Trieste, 22 luglio 1987 


Vicinia SERGIO e famiglia: 
— TERESITA, CARLO 
— LAURA, LIVIO 


Trieste, 22 luglio 1987 


UMBERTO e ANNAMARIA 
CAVALLINI sono affettuosa- 
mente vicini a SERGIO e fami- 
glia per l'improvvisa perdita del 
padre 


Mario Mirelli 


Trieste, 22 luglio 1987 


LUCIANO PASTOR e fami- 
glia partecipano al lutto. 


Trieste, 22 luglio 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
CODOGNO. 


Trieste, 22 luglio 1987 


Partecipano al lutto MARIA 
RICHARDSON, MILTO e 
LAURA PAPADOPOULOS, 
le figlie ELISABETTA e FE- 
DERICA con le rispettive fami- 
glie. 

Trieste, 22 luglio 1987 


Partecipano al lutto ROBER- 
TO ed ELISABETTA GRE- 
GORAT. 


Trieste, 22 luglio 1987 


Partecipano al lutto dell'amico 
SERGIO e famiglia: ALFRE- 
RO e ALESSANDRA VIVIA- 


‘ Trieste, 22 luglio 1987 


_—_—____ÉÉÉ@@ 


Si associano al lutto dei familia- 
ri per la scomparsa di 


Maurizio Martini 
gli amici; 
— DONATELLA, FRANCO 
— LAURA, MAURIZIO 
— PAOLA, MARINO 
cIGHICCA' 
— ROSSANA, ALDO 
— DANIELA, CARLO 
— EDI 
— PATRIZIA, MARIO — , 
— ERNESTO 
— LILIANA, LUCIANO 
= VALENTINA 


Trieste, 22 luglio 1987 


Si associano al dolore dei fami- 
liari perla scomparsa di 


Maurizio 


i volontari del II Gruppo del 
Corpo Nazionale Soccorso Al- 
pino Sezione Speleologica. 
Trieste, 22 luglio 1987 
x 
Ricordano 


Anita Vidi 
ANNA, MASSIMO e GIU- 
LIO, f 


Trieste, 22 luglio 1987 
oe nei 
Con immutato affetto ricordia- 
mo il nostro adorato papà e ma- 
rito 

Ferruccio Gogliani 


La moglie PIERINA, la mam- 
ma MARIA GRAZIA con 
PAOLO, MAURIZIO e PIER- 
GIORGIO. 


Trieste, 22 luglio 1987 
ice] 
IV ANNIVERSARIO 


Angela Tozon 


Il genero e la figlia Ti ricorda- 
no. 


Trieste, 22 luglio 1987 


Ì 


Mara Coniedi 
Kocis vi 
non è più. » 
Ne dà il triste annuncio il fratel: 
lo SAVO con YVONNE. 


Le esequie avranno luogo gio- 
vedi 23 luglio alle ore 9 alla 
Cappella dell’ospedale Maggio: 
Te. 
La salma sarà tumulata a'Gori+ 
zia. 


Trieste, 22 luglio 1987 


Profondamente colpiti dall’im- | 
provvisa e prematura scompar- 
sa della cara 


Mara 


NIDIA e JOHN KELLETT e 
JOSE? LUFT si uniscono al fra- 
tello e cognata e partecipano‘al 
comune dolore. i 


Milanò - Garda, : 
22 luglio 1987 i 
I condomini di via Tigor 23/3 | 
partecipano addolorati al lutto 
della famiglia. 

Trieste, 22 luglio 1987 


LI 


«Agli occhi degli stolti sembraro- 
no morire, © fu stimata una scia- 
gura.il loro trapasso, e la loro par- 
tenza da noi uno sfacelo; essi inye- 
ce sono in pace». È 


Sapienza 333-3 


E° mancata all’affetto dei suoi ! 
cari 


Silvia Bressevich ©; 


Gelussi 


Lo annunciano DAISSI e AM- 
BRETTA col marito VITTO: | 
RIO, i nipoti e i parenti tutti. 
Un particolare ringraziamento | 
all’amica MIRANDA, = 
I funerali seguiranno giovedì 23 
corr. alle ore 10.45 dalla Cap- | 
pella di via Pietà direttamente 
per la Chiesa di S. Giacomo dé è 
ve verrà celebrata una S. Mes- ‘ 
sa. ì 
Non fiori ma opere di bene! .; ; 


Trieste, 23 luglio 1987 
r—IIIIC®*W- SSIS 


E° mancata all’affetto dei suoi | 
cari i 


Elsa Castellani © 


Bussani ii 


Addolorati ne danno l’annun: | 
cio il marito LUIGI, i figli } 
FULVIO, FABIO, ie nuorevi ! 
nipotini, i cognati OTTAVIA- | 
NI. } 
Le esequie avranno luogo sta- è 
imane nella chiesa parrocchiale | 
di'Ponte Rio. Ti x 

Perugia, 22 luglio 1987 


4 
3 


Il 21 corrente si è spento serena- È 
mente 


Tino Pieri 
Lo annunciano con dolorele ni- 
poti LOREDANA e famiglia, 
MARCELLA, ADRIANA, 
LAURA RUZZIER e i proni- 
poti FRANCESCA e DIEGO. 
I funerali seguiranno venerdì al-. 
le ore 8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 22 luglio 1987 


ni 


Il 17 luglio ha cessato di vivere 


Vittoria Volpe 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella ANNA, il fratello ALDO 
unitamente ai parenti tutti. 
Trieste, 22 luglio 1987 i 
FSRTIRIRE I RI SIN RI 
Ringrazio sentitamente e singo- + 
larmente tutte quelle buone?e * 
gentili persone che hanno volù- ‘ 
to in vario modo ricordare.e | 
onorare la memoria del mio © 
buon papà Li 


Agostino Zani 


LAURA LEVANTINI ; 
£ e famiglia 
Muggia, 22 luglio 1987 
TI 


Il ANNIVERSARIO 

Pietro Tiepolo © © 
La moglie; i figli Lo ricordano | 
sempre con affetto. DT 
Muggia, 22 luglio 1987 mad 
VIRERARRI RTTZITE TETI ZIE DI 


Orario i 
accettazione © 
necrologie — 
ed adesioni 


dalle 8.30 alle 12.30. 


e dalle 15 alle 19 © 


ag 


e SR 


> 
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Esteri 


DOPO CHE TEHERAN HA SECC 


'AMENTE RESPINTO L'INVITO DELL'ONU 


E’ partita l’operazione scorta 


La bandiera Usa sventola nel Golfo - La rinnovata credibilità di Reagan 


MOSCA — « 


del minist 
tando il ti 
Mikhail Gi 


La rispo: 


che es 


conflitto» nel golfo. 


dovrà assumer. 


sovietiche sul Golfo 
lasse fondata, «sarei 


conveniente al presi 
L'Unione Sovietica 
ritiro di tutte le for. 
rea del Golfo, di 
prie navi militari 
Francia facessero lo stesso. 


PARIGI 
l'evacu, 
è inte 


telefono. 


niano Wi 
ta di Fra 
Nel frattempo il se 
broise Guellec h 
litare accompag 
treranno nei pri 


SORBSCEY SCRIVE A REAGAN - 
«Un'azione comune» 


Usa e Urss d’accordo sul ruolo dell'Onu 


È Gli Stati Uniti e l'Unione Sovietica hanno 
uone Prospettive per una cooperazione costruttiva» 
nell’area del Golfo Persico: lo ha dichiarato il portavoce 

ero degli esteri sovietico Boris Pjadishev ci- 
esto di una risposta del leader del Cremlino 
Orbacevad un messaggio inviatogli due giorni 
fa dal presidente americano Ronald Reagan. 

: sta di Gorbacev, giunta contemporaneamente 
all'approvazione di una risoluzione delle Nazioni Unite 
orta Iran ed Iraq ad un immediato cessate il fuo- 
co, afferma che «ci sono i presupposti, e non cattivi, per 
Un azione comune degli Usa e dell’Urss nel Consiglio di 
sicurezza dell'Onu per far terminare rapidamente il 


In questo senso il leader del Cremlino si è detto d'accor- 
do con il presidente Reagan, ed ha sottolineato che il 
Segretario delle Nazioni Unite Javier Perez de Cuellar 

E ‘e un «ruolo speciale» nella preparazione 

delle decisioni da prendere ‘n merito. sE 

sAlcune dichiarazioni di rappresentanti dell’ammini- 

Strazione statunitense sembrano evidenziare un inte- 

lesse della parte americana nei confronti delle proposte 

x È d Persico», ha affermato Gorbacev, 

Aggiungendo che qualora questa impressione si rive- 

bi DA È mmo pronti a discutere questo pro- 
‘ema più Particolareggiatamente in qualsiasi forma sia 

dente Reagan». 

aveva proposto nei giorni scorsi un 

ze appartenenti a paesi estranei all’a- 

ichiarandosi disposta a ritirare le pro- 

! qualora Stati Uniti, Gran Bretagna e 


TRA PARIGI E TEHERAN 
Bloccato ogni contatto 


«E da escludersi un baratto di ostaggi» 


a Il filo dei contatti tra la Francia e l’Iran per 
azione del personale delle due ambasciate non 
‘oria spezzato, ma l’incaricato d'affari francese a 
Teheran Pierre Lafrance — informa il Quai d'Orsay — 
dopo la visita fatta sabato scorso al ministero degli este- 
ll iraniano si è intrattenuto coi suoi interlocutori solo per 


Non si registra alcun progresso, e non ha avuto esito 

Neppure il passo compiuto lunedì a nome della Cee da- 

gli ambasciatori di Danimarca, Belgio e Germania fede- 

rale (rispettivamente presidente di turno, presidente di 

| !Urno nel semestre precedente e presidente di turno nel 
«Prossimo semestre della Comunità europea). 

Il Ministro per gli affari ‘europei Bernard Bosson si è 
felicitato ieri della «totale solidarietà» dimostrata nei 
confronti della Francia dagli altri paesi della Comunità 
europea. Alcuni commentatori della Stampa francese! 
giudicano che, a eccezione della Gran Bretagna, la soli- 
darietà degli altri partner non si è espressa in modo 
Molto esplicito, ma «Le Monde» rileva che la Francia 
Non aveva del resto chiesto alla Cee prese di posizione 
SPettacolari, € tanto meno una condanna dell'Iran, 


puitistio Bosson, che parlava dai microfoni di radio 
de e Inter, ha ribadito d'altra parte la posizione fran- 
“Se, secondo cui è da escludersi «un baratto» tra l’ira- 
‘ahid Gordji e il primo segretario dell’ambascia- 
heia a Teheran Jean Paul Torri. 
‘gretario per gli affari marittimi Am- 
‘a annunciato che unità della Marina mi- 
neranno due petroliere francesi che en- 
ossimi giorni nel Golfo. 


Co | i 
Cosa non si fa per Ollie 
LOS ANGELES — Un gruppo di «scultori 
omaggio al col. Oliver North — la «H» 
sobborgo di Los Angeles. La modifica 
riconoscimento del fatto che la popola. 
Un portavoce del gruppo: li toponimo è stato reso più 
ormai conosciuto in tutti gli Stati Uniti 


NESSUNA CRITICA PER L’IRANGATE 


ambientalisti» 
della scritta «Holl 
la scritta è api 
zione american 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Da ieri al- 
l'alba, la bandiera america- 
na sventola sul castello di 
poppa di due petroliere ku- 
waitiane, la,«AI Rekkah», ri- 
battezzata «Brigeton» e la. 
«Cas-AI Minacish», ribattez- 
zata «Gas Prince». Sono due 
unità gigantesche, ancorate 
a 15 miglia dalle coste del 
sultanato di Oman, all’im- 
boccatura dello stretto di 
Hormuz. A bordo sono già 
saliti i nuovi comandanti, 
americani: una circostanza 
che indica imminente, forse 
oggi, la partenza del primo 
convoglio, scortato dalla 
«task force» navale degli . 
Stati Uniti. 

A poche ore dal-voto dell’O- 
nu, il presidente Ronald Rea- 


» gan passa dalle parole ai fat- 


ti. Ha assicurato protezione 
al Kuwait e agli altri cinque 
paesi amici nel Golfo Persi- 
co. Intende dimostrare una 
rinnovata credibilità, ora che 
l’irangate è alle sue. spalle. 
Ha assicurato agli europei la 
libertà delle rotte del petro- 
lio. Intende dimostrare di 
non essere l’«anatra zoppa» 
della metafora washingto- 
niana. 

Ha ammonito l'Iran, origine 
di tutti i suoi guai, a non al- 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Un voto sto- 
rico: il Consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite ha 
ordinato ieri all'unanimità il 
cessate il fuoco tra l’Iran e 
Iraq. Stati Uniti e Unione 
Sovietica hanno-alzato in- 
sieme la mano per porre fi- 
ne alla sconsiderata guerra 
del. Golfo, che dura ormai 
da sette anni ed ha già pro- 
vocato oltre un milione di 
morti. Una missione di os- 
servatori Onu coordinati da 
un segretario generale sa- 
rà inviata sulla zona del 
conflitto per controllare 
l'immediato cessate il fuo- 
co. Una commissione im- 
parziale dovrà indagare ri- 
spetto alle responsabilità 
del conflitto ed elaborare 
un piano di ricostruzione. In 
dieci sintetici punti la riso- 
luzione del Consiglio di si- 
curezza detta, in pratica, le 
condizioni della pace. 

Come noto l'Iran ha già det- 
to di ignorare il voto dell’O- 


ha coperto con sacchi neri di plastica — in 
Muoni sulla collina alle spalle del più famoso 
parsa come «Ollywood» — è stata effettuata in 

a «ha scelto Oliver North come un eroe», ha detto — 
simile al diminutivo di «Ollie», con cui il colonnello è 


largare la sfida alle acque in- 
ternazionali. Intende dimo- 
strare di poter punire Kho- 
meini, se necessario, come 
fece l’anno scorso con Ghed- 
dafi. Ha.proclamato che il 
Golfo Persico non può diven- 
tare un «lago sovietica». 

Intende dimostrare a Mosca 
che gli Stati Uniti e l'Occi- 
dente considerano il Golfo 
Persico essenziale alla loro 


sopravvivenza. Su 
In zona, dentro e fuori il Gol- 


fo, si trovano dieci navi da 


guerra americane, fra cui la» 
| portaerei «Constellation», 


tre incrociatori britannici e 
due francesi. | francesi, an- 
ch'essi in rotta con Khomei- 
ni, hanno annunciato di voler 
imitare gli americani. Presto 
un convoglio francese attra- 
verserà lo stretto di Hormuz. 
La tensione sale, ma nulla 
lascia pensare che precipiti 
in breve, Il primo convoglio 
in assoluto dai tempi della 
seconda guerra mondiale, 
era in fase di sistemazione 
nel pomeriggio di ieri. Ai 
fianchi delle superpetroliere 
si porranno le unità america- 
ne. | capitani hanno avuto 
l'ordine di affondare qualsia- 
si nave, 0 abbattere qualsia- 
si aereo, che non rispetti 
l'avviso a tenersi lontano e si 
avvicini con «intenzioni osti- 
li» a meno di 6 miglia mari- 


ne. 


Nello stretto di Holmuz si è 
Ie Una «certa attivi- 

» COME fa sapere una fon- 
te dell’Us Navy. Sono stati in- 
travisti i battelli d'assalto dei 
«Guardiani della rivolùzio- 
ne». Si tratta di motoscafi im- 
bottiti di esplosivo e destinati 
a missioni suicide, Li pilota- 
no i kamikaze di Khomeini. 
Un portavoce dei Pentagono 
ha detto: siamo in grado di 
far fronte a Qualsiasi minac- 
cia. In effetti, le navi ameri- 
cane godono di sistemi pro- 
A Pressoché impensabi- 


La «Stark» non sarebbe stata 
colpita dal missile iracheno 
se il comandante, finito da- 
vanti alla corte Marziale, non 


avesse revocato |' 
0 | 
Mon fas® allerta e 


pes zione del con- 
Urezza dell'Onu. 
Non accetteremo il cessate il 


fuoco, sino a che l’«aggres- 
(presidente 


denza. Rafsanj i 
te ‘del Parlamento iracheno, 


nu.l rappresentanti irache- 
ni, invece, hanno chiesto ed 
ottenuto di sedersi al tavolo 
dell'Onu e ‘di prendere la 
parola. «Abbiamo accolto 
con grande favore la propo- 
sta di cessazione delle osti- 
lità — ha detto il rappresen- 
tante di Bagdad. E* una 
guerra che non abbiamo 
voluto e ci auguriamo pos- 
sa concludersi al più presto 
con una soluzione bilancia- 
Nolo unanime era già nel- 
l'aria. Russi e americani 
avevano lavorato tutta ia 
notte precedente per met- 
tere a punto e limare il testo 
della risoluzione. Trovato 
l’accordo tra le due grandi 
potenze tutto il resto è di- 
ventato facile. Ma basterà? 
Il ministro degli esteri An- 
dreotti, nel corso di una 
conferenza stampa presso 
la missione italiana, ha giu- 
dicato i lavori del Consiglio 
di sicurezza UN grosso ri- 
sultato. SEpRimio ue sod- 
i ione particolare — ci 
GR È anche perché 


Il Congresso risparmierà Reagan 


MASHINGTON — Il rapporto 
(e e delle commissioni 
inggressuali americane che 
LIPEnO Sullo scandalo del- 
RO non:criticherà 
Ronga mente il Presidente 
ani Reagan: forse si limi- 
e affermare che il Pre- , 
Na € avrebbe dovuto es-, 
im Hat prudente, ma certa- 
(Sin ‘e Non lo riterrà colpevo- 
(DE lelazione alla vicenda. 
i ia affermato al «Washing- 
N Post» il presidente delle 
commissioni — del Se- 
nato e della Camera — il se- 
hatore democratico Daniel 
Kouvye, il quale ha detto che 
Critiche al Presidente ver- 


ranno evitate in quanto «ogni 
volta che il nostro Presidente 
viene indebolito e il nostro 
paese è diviso il nostro av- 
versario ne trae vantaggio». 
Quest'ultimo appare un ap- 
pena velato riferimento al- 
l'Urss! 

Inouye, che sta conducendo 
con grande fermezza le 
udienze delle commissioni, 
in cooperazione con il depu- 
tato Lee Hamilton, ha am- 
messo ‘apertamente di aver 
sempre sperato di non do- 
versi imbattere su una prova 
che avrebbe collegato, sen- 
za ombra di dubbio Reagan 
allo storno dei proventi della 


vendita di armi americane 
all'Iran ai «contras» nicara- 
guensi. > 

«Sono tempi difficili, questi, 
per affrontare questo tipo di 
esercizi» ha detto Inouye, ri- 
ferendosi alla possibilità di 
un'«impeachment» — cioè di 
Una condanna politica 

Nel frattempo, il contrammi- 
raglio John Poindexter ha ri- 
preso ieri la sua testimo- 
nianza davanti al Congresso 
e ha affermato, tra l’altro, 
che la decisione di vendere 
armi agli iraniani fu presa 
dalla Casa Bianca, nel 1985, 
senza consultare il capo del- 
lo stato maggiore interforze. 


Poindexter ha, comunque, 
aggiunto che la scelta delle 
armi da ceders agli iraniani 
fu effettuata con molta caute- 
la, al fine di non alterare la 
situazione della guerra con 
l'Iraq, e che alcune richieste 
di armi presentate dagli ira- 
niani non furono accettate. 
leri è stato l’ultimo giorno di 
testimonianza di Poindexter, 
al termine della quale, a 
quanto è stato annunciato, le 
commissioni dovrebbero in- 
terrompere il loro lavoro og- 
gi per riprenderlo domani, 
con l'interrogatorio del se- 
gretario di ‘stato, George 
Shultz. 


‘INTERVISTA AD ANDREOTTI DOPO LA RISOLUZIONE DELL'ONU 
«L'Italia ha svolto una funzione di traino» 


Il ministro ha intenzione di restare alla Farnesina nel prossimo governo 


l’Italia ha Svolto quasi un'a- 
zione di traino Nei confronti 


Per qualifi- 


ario di stato 


Ultz seduti in- 
torno al tavolo a 


è stato fatto un salto diqua- 
lità. La guerra deve essere 
interrotta non ci sono altre 
‘a missi 
l'Onu fallirà, Maina cha 
siamo, invece, sulla buona 
strada, allora non timar- 
ranno che le sanzioni alle 
quali tutti i paesi dovranno 
aderire. E' la ‘prima Volta 
che il Consiglio di Sicurez- 
za assume una decisione 
Ralo Impegnativa. 
n un primo tempo, sj 
pensato anche int il 
Visa visita del ministro de- 
gli esteri sovietico Shevar- 
nadze al Consiglio di Sicu- 
rezza, ma poi l'i i 
rientrata. È ca 
Rispondendo achi Sostene: 
va che la risoluzione Onu 
pur se molto indicativa e 
determinata era Un po’ 


ha detto, due settimane fa; 
che l’Iran non attaccherà na- 
vi stranieri, «anche se bat- 
tenti bandiera americana», 
se l’Iraq farà altrettanto. 
La risoluzione dell'Onu, ap- 
provata all’unanimità (fatto 
«storico» per Washington, 
che l'aveva avanzata), dà al- 
l'Iraq la possibilità di una tre- 
gua unilaterale, almeno sul 
mare. Se l’Iraq accettasse la 
raccomandazione, sarebbe 
un secondo miracolo. Ma ra- 
gioni strategiche lo condizio- 
nano. Lasciare l'Iran libero 
di esportare il suo petrolio 
significa garantirgli i fondi 
necessari a proseguire la 
Uerra. 
IANE lunga — ci ha detto 
Thomas McNaugher della 
Brookings Institution di Was- 
hington — l’Iran appare fa- 
vorito. Ha una popolazione 
tripla rispetto a quella dell L 
raq e una capacità di resi- 
stenza maggiore». Ha: 
In questa ottica, è possibile’ 
che il convoglio americano 
sia il primo di una lunga se- 
rie. Per reagire, il regime di 
Khomeini attenderà il mo- 
mento adatto. x 
;Non sembra questo il mo- 
mento adatto. Forse si pre- 
senterà a fine agosto, quan- 
do si svolgeranno, nello 
stretto di Holmuz, le mano- 
vre navali «Martirio». 


troppo «senza denti», per- 
ché non indicava chiara- 
mente il tipo di sanzionI, 
Andreotti ha detto: «Le de- 
cisioni troppo muscolari 
spesso non portano da nes- 
suna parte e possono finire 
male. Mostrare i denti può 
anche significare che a vol- 
te fanno male i denti a chi li 
mostra. Quanto all’embar- 
go, poi, dalle armi al resto, 
in questo particolare perlo- 
do, è meglio essere prU- 
denti. Non vendere armi 4 
nessuno dei due paesi ad 
esempio è stata una deci- 
sione presa da molto tem- 
po. L'Italia la sta rispettan- 
do, ma non credo facciano 
altrettanto gli altri paes!. 
Interrogato sul nuovo g0- 
verno, Andreotti si è Mosso 
con prudenza. Tornerà a 
settembre all'assemblea 
dell'Onu'ancora come mini 
stro degli esteri? «Sì, se 
vengo riconfermato. Credo 
proprio di sì. Non mi è par= 
so che a Roma ci siano 
grossi problemi in questo | 
senso». 


PARIGI— A un funzionario dell'ambasciata 
francese, è stato concesso di lasciare temp 
d’affari, Gholam Reza Haddadi, si è recato, 


MASCATE— Il cacciatorpediniere «Fox», una dell 
provvederanno alla scorta delle 
Hormuz. 5 


del suo Paese e ha fatto provviste. 


È le unità americane che 
petroliere del Kuwait attraverso lo stretto dî 


iraniana, bloccata dalla polizia 
‘oraneamente l’edificio: l’incaricato 
tra l’altro, alla sede delle linee aeree 


RESISTENZA IRRIDUCIBILE 


Un nuovo «no» a Kabul 


E ilcapo del regime ribadisce le sue «avances» 


URSS / GIAPPONE Ù 
Spionaggio tecnico 


Tokio vuole interrogare diplomatico 


«JERICHO» 
Missile 

= ni 
israeliano 
GINEVRA — Israele ha 
sperimentato con suc. 
cesso, due mesi fa nel 
Mediterraneo una nuova 
versione del missile ba. 
listico a medio raggio 
«Jericho», capace di 
portare a bordo una te. 
stata nucleare. Il missile 
ha una gittata di 820 chi- 
lometri. 

Lo rivela l’ultimo nume. 
ro della «Rivista interna. 
zionale di difesa» pubbli. 
cato ieri in Svizzera. 
Secondo il periodico 
che cita «fonti informate 
americane», una suc. 
cessiva versione def 
«Jericho» ne Porterà 
prossimamente la porta. 
ta a 1450 chilometri, 

Ciò significa, scrive la rj. 
Vista, che i missili israe- 
liani armati di testate nu- 
cleari sono ormai — o 
stanno per essere — ca. 
paci di raggiunge tutte le 
capitali potenzialmente 
ostili allo stato ebraico 
compresa Baghdad, ‘’ 
L'ex tecnico nucleare 
israeliano Mordechaj 
Vanunu è stato intanto 
trasferito nel palazzo 
dell’Alta corte israeliana 
che ha esaminato il suo 
ricorso contro un’ordi- 
nanza del tribunale gi 
Gerusalemme, che ave. 
va respinto la sua richie. 
sta di divulgare le circo. 
stanze del suo arresto. 
Vanunu è accusato di 
spionaggio e tradimento 
per aver rivelato presun- 
ti segreti del potenziale 
atomico militare gi 
Israele. 


ISLAMABAD — | dirigenti di 
due importanti gruppi della 
resistenza afghana hanno 
respinto l'ultima offerta del 
regime di Kabul di partecipa- 
re ad un governo di Unione 
nazionale, nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
nella città pakistana di fron- 
tiera di Peshawar. 

| due dirigenti, Sibghatullah 
Mujaddadi, capo del fronte 
nazionale afghano, e Maula- 
wi Mohammed Nabi Moham- 
medi, capo del Movimento ri- 
voluzionario afghano, hanno 
in.particolare detto che il 
«numero uno» afghano Naji- 
bullah, non è qualificato ad 
offrire loro incarichi ministe- 
riali. 

Essi hanno definito «propa= 
ganda» il processo di ricon- 
ciliazione nazionale messo 
in moto dal regime di Kabul 
che tenta, secondo loro, di 
«imbrogliare» l'opinione 
pubblica mondiale con i suo! 
appelli alla pace. 

In un discorso pronunciato il 
14 luglio scorso, in cui an- 
nunciava la proroga di sei 
mesi del cessate il fuoco UNI: 
laterale proclamato da Ka- 
bul, Najibullah aveva fatto 
delle. aperture alla guerri- 
glia, citando, in particolare, I 
due dirigenti che hanno pre 
so posizione ieri e Sayed Ah- 
med Gilani, capo del Fronte 
nazionale islamico come 
esponenti di gruppi modera- 
ti. 

Gilam ha già respinto l'offer- 
ta di Kabul affermando che si 
tratta di una «manovra di 
Marionette di Mosca, desti- 
nata a seminare la discordia 
tra i gruppi della resistenza» 
In una situazione difficile sul 
piano militare, Najibullah ri- 
propone — da parte sua —la 
partecipazione al potere del- 
le forze di opposizione di- 
sposte a prendere parte al 
processo di «riconciliazione 
nazionale». 


TOKIO — Il ministero de- 
gli esteri giapponese ha 
reso noto ieri di aver invi- 
tato il vice addetto com- 
merciale dell'Unione So- 
Vietica a:Tokio a presen- 
tarsi alla polizia, in rela- 
zione a un'caso di sospet- 
ta vendita di segreti com- 
merciali. 

Il ministero ha ufficial- 
mente precisato che si 
tratta del funzionario so- 
Vietico Yuri PokrowSki. 

La polizia giapponese 
aveva annunciato lunedì 
scorso di aver avviato in- 
dagini su un trasferimento 
illegale di tecnologia ae- 
ronautica per un valore di 
milioni di dollari dal Giap- 
pone all'Unione Sovietica. 


Le indagini riguardano la 
collaborazione tra un ad- 
detto commerciale Sovie- 
tico e un funzionario giap- 
ponese per la vendita dj 
Sedili commerciali all'U- 
nione Sovietica a i 
Rionasi Partire 
Pokrowski non ha peraltro 
ancora preso i contatti sol- 
lecitati dal ministero. 
Andrei Krivstov, secondo 
segretario dell’ambascia- 
ta sovietica a Tokio, ha af- 
fermato — dal canto suo 
— in una conferenza 
stampa, che le prove rac- 
colte contro l’Urss sono 
senza fondamento. «E’ 
una campagna antisovie- 
tica premeditata» ha di- 
chiarato. f 


| FERMEZZA DI LONDRA 


Spia bulgara espulsa 
L’addetto militare dell'ambasciata 


LONDRA — L’addetto militare dell'ambasciata di Bulga- 
ria a Londra è stato espulso dalla Gran Bretagna per 
«attività incompatibili con il suo status». L'annuncio è 
stato dato ieri dai Foreign Office. 

Nel comunicato si precisa che il colonnello Ivan Pavlov 
Djambov avrà due settimane di tempo per lasciare il 
paese. Non si forniscono precisazioni sulle attività del- 
l'addetto militare bulgaro ma la stessa espressione, in 
passato, è stata impiegata sempre in casi dj Spionag- 


gio. 


Il comunicato del Foreign Office è redatto in tono conci- 
liante ma fermo e il testo lascia intendere che Londra 
non tollererà eventuali rappresaglie di Sofia. 

La Gran Bretagna— si legge nel documento — «deside- 
ra non compromettere il recente miglioramento dei rap- 
porti con la Bulgaria, ma questo non può avvenire a 
scapito della sua politica relativa alle questioni di sicu- 
rezza né mutare il suo atteggiamento di fronte alle atti- 
vità svolte dal colonnello Djambov». 


INCIDENTE 
Sono in gravi 
condizioni 
figlio e nipoti. 
di Mitterrand 


MADRID — Gilbert Mitter- 
rand, figlio del presidente 
francese Francois Mitter- 
rand, e le sue due figlie Pa- 
scale e Justine, di nove e sei 
anni, sono rimasti grave- 
mente feriti in un incidente 
automobilistico avvenuto ieri 
mattina presso Parlava (Ge- 
rona, Spagna orientale). 
Nell’incidente è morta una 
donna spagnola di 50 anni 
che si trovava al volante di 
un'automobile targata Gero- 
na scontratasi frontalmente 
con quella di targa francese 
su cui viaggiavano il figlio e 
le nipoti di Mitterrand. 

| tre feriti sono stati ricovera- 
ti in gravi condizioni all'o- 
spedale Alvarez De Castro di 
Gerona. 

La figlia più piccola di Gilbert 
Mitterrand, Justine di sei an- 
ni, versa in gravissime con- 
dizioni. La bambina ha ripor- 
tato nell'incidente un trauma 
cranico con probabili frattu- 
re. L'altra bambina, invece, 
Pascale di nove anni, e Gil 
bert Mitterrand sono in gravi 
condizioni ma non in perico- 
lo di vita. Gilbert Mitterrand, 
che è rimasto ferito al viso, 
ha telefonato personalmente 
all’Eliseo dall'ospedale per 
‘avvertire il padre. 
Mitterrand e la moglie Da- 
nielle sono partiti in fine mat- 
tinata per Gerona, con un ae- 
reo militare. Essi erano nella 
loro residenza di campagna 
di Latchè nelle Lande. 


Mentre il Presidente france- 
se giungeva all'ospedale, la 
nipote più piccola, Justine di 
sei anni, era sottoposta a 
un'operazione chirurgica. 
Anche il medico personale di 
Mitterrand, dottor Claude 
Gubler, è partito subito per 
la Spagna, con l'intenzione, 
se possibile, di trasferire i fe- 
riti inun ospedale parigino. 
Gilbert Mitterrand, 38 anni, è 
il maggiore dei due figli del: 
Capo dello Stato. 


| 


V'ONVEGNO 


ll nome della cosa 
Un titolo-chiave 


\l convegno di Bressanone un confronto a più voci sull’«etichetta» dei 
esti, quella parola o quella frase che dovrebbe identificare l’opera, 
esignare il suo contenuto, attirare il destinatario. E c’è chi la vorrebbe 
educente, e chi teme di promettere troppo. In ogni caso, da comprimaria 
diventata protagonista. Lo dimostrano anche le osservazioni di Umberto 
“co nelle «Postille» al «Nome della rosa». Mai titolo fu più «ragionato», 
olto, intellettuale e simbolico: forse troppo. 


Jervizio-di 

\lfredo Todisco 
MRESSANONE — L’impres- 
ione che ho avuto del con- 
egno di Bressanone su «Il 
tolo e il testo», è quella che 
no prova guardando la luna 
on un telescopio. Vede una 
alla di particolari che non in- 
ovinava alla visione nuda. 
ili pare impossibile di tro- 
arvi tante cose. Solo di re- 
ente il titolo è diventato og- 
etto di osservazione. ravvi- 
inata da parte degli addetti 


nguistici e semiologici. E. 


iò che la loro indagine sco- 
re è molto più sorprendente 
i quello che ci si aspetta. 
lell’accezione comune, in- 
atti, il titolo appare legato al- 
a sua funzione segnaletica, 
n cartellino, un'etichetta, 
n nome di battesimo, utile 
Il'identificazione di un de- 
3rminato testo, così come 
ccadeva all’epoca della sua 
rima istituzionalizzazione 
elle biblioteche di Alessan- 
ria e poi di Roma, quando il 
titolus» per esigenze classi- 
catorie e tassonomiche 
porgeva dall'ombelico dei 
dtoli di papiro e di pergame- 
a e assolveva il compito di 
lettere ordine nella «biblio- 
>ca di Babele». 

idagato nella sua comples- 
a fenomenologia, il titolo ir- 
aggia un universo di signifi- 
ati altrettanto degni di at- 
anzione critica che il testo 
ui si riferisce. Oggi sembra 
uasi acquistare una impor- 
inza parallela a esso, quasi 
n genere letterario a sé, se 
vero che i francesi si sono 
itti promotori di una nuova 
isciplina ad hoc cui hanno 
ato il nome, un po' altiso- 
ante e ibrido, di «titrolo- 
ie». 

ìiggi, insomma, il titolo va 
erdendo il carattere subal- 
irno, ancillare, di accesso- 
o. individuativo del libro, e 
a acquistando un nuovo sta- 
is di pari, anche se differen- 
» dignità. 

questo clima di revisione 
itt'altro che pacifica, il con- 
egno di Bressanone pro- 
iosso nei giorni scorsi da 
Jell'infaticabile corifeo che 
Gianfranco Folena, ha for- 
to uno scenario di grande 
iteresse. Non. posso pur- 
oppo dare conto degli inter- 
anti dei venticingque-relatori 
he saranno pubblicati l’an- 
> prossimo dai semestrali 
Quaderni di retorica e poe- 
2a» a cura dell'Istituto di fi- 
logia neolatina dell'ateneo 
adovano). 


‘a gli altri, hanno portato il 
ro lucido contributo, ac- 
into a Folena, Segre, Rus- 
>, Baehr, Blasucci, Nava, 
nenghi, Mengaldo, Della 
arza, Zambon. 
‘a i tanti percorsi esplorati- 
dei lavori, mi è parso inte- 
‘ssante il confronto tra due 
teggiamenti diversi ed em- 
ematici intorno al peso, al 
olo, al compito che il titolo. 
10 dovrebbe avere rispetto 
testo di cui è esponente. 
uno gioca per così dire al 
>asso, l'altro al rialzo. 
minimalisti, secondo cui il 
olo dovrebbe restringersi 
la funzione identificatoria, 
»nza riferimento forte al 
intenuto dell’opera, sem- 
‘ano richiamarsi all’inse- 
\amento di Lessing, il qua- 
; ricordando come i titoli di 
‘auto centrassero partico- 
ri insignificanti delle sue 
)mmedie, ne deduceva che 
| titolo è una piccolezza». E 
>steneva inoltre: «Il titolo 
on deve essere una ricetta 
cucina; meno dice del te- 
o, meglio è». 
nche il parere di Schopen- 
iuer, per cui il titolo — pa- 
gonabile per brevità e con- 
sione all’intestazione di 


una lettera — doveva essere 
come il «monogramma del li- 
bro», entra in questa conce- 
zione riduttiva, la quale, fra i 
moderni, ha avuto in Hans 
Arp uno degli esponenti più 
trincianti. 

In uno dei libri che recente- 
mente si sono occupati di ti- 
trologie «seuils», Gérard Ge- 
nette racconta che Arp, inter- 
rogato sul titoio che contava 
di dare a una sua scultura 
appena compiuta, rispose: 
«Fourchette ou trou du cul 
comme il vous plaira». 

Dal versante opposto i mas- 
simalisti collocano il titolo in 
un orizzonte assai più vasto. 
Il loro patrono potrebbe es- 
sere il predicatore inglese 
del Seicento John Dunne, il 
quale, inun sermone sull’im- 
portanza che nella lettura 
dei salmi hanno i titoli quali 
chiavi di interpretazione e di 
apertura, li attribuisce diret- 
tamente al dettato di Dio. Ri- 
conosciamo, con Folena, che 
è difficile imbattersi in un’e- 
spressione più fiduciosa del- 
la funzione ermeneutica del 
titolo. 

Per quanto il rapporto tra ti- 
tolo e testo appaia ondeg- 
giante, anche riguardo la fe- 
deltà, sembra difficile nega- 


re che il primo, anche nei ca-' 


si in cui ha l’aria distante e 
neutrale, è sempre un com- 


ponente e un complemento. 


necessario del testo. Ne è la 
porta di ingresso 0, secondo 
la metafora di Genette, la so- 
glia, e ciò nonostante la 
grande varietà degli aspetti 
che esso rivela all'analisi 
particolare. 

Secondo lo schema larga- 
mente condiviso dal trattati- 
sta francese, il titolo assolve 
tre funzioni fondamentali, 
che raramente si trovano riu- 
nite: identificare l'opera, de- 
signare il'suo contenuto, se- 
durre il destinatario, ovvero 
il pubblico a cui si rivolge. 
Per quanto riguarda que- 
st'ultimo Obiettivo, in cui en- 
trano prepotentemente le ra- 
gioni editoriali, tre secoli fa il 
lessicografo e romanziere 
Antoine Furetière, profeta 
pertinente dell’'aggressività 
dell'odierna industria cultu- 
rale, ebbe a sentenziare che 


«un bel titolo è il vero ruffia-- 


no di un libro». 
Bisogna dire, peraltro, che 
quest'arte della seduzione è 


LUTTO 
Fula voce 
dei’50 


FILADELFIA — Lee Gai- 
nes, fondatore del quar- 
tetto vocale «Delta 
rhythm boys», famoso 
negli anni ’50; è morto in 
seguito a un tumore il 15 
luglio a Helsinki, all’età 
di 73 anni. Lo ha annun- 
ciato ieri a Filadelfia uno 
dei suoi familiari. 

Gaines, che ha compo- 
sto la musica di diversi 
successi come «Take a 
train» e «Just sitting and 
a-ropcking» per Duke El- 
lington, risiedeva in Fin- 
landia da un anno. Nato 
a Buena Vista, in Missis- 
sipi, creò il suo gruppo 
nel 1933. AI massimo del 
loro successo i «Delta 
Rhythm boys» si esibiro- 
no con Ella Fitzgerald, 
Count Basie, Jimmy Lun- 
ceford, Fred Astaire. Il 


quartetto registrò oltre 
400 canzoni. 


Per la prima volta in 
tournée in Europa nel 
1949, il quartetto vi si 
stabili alla metà degli an- 
ni ’50. 


\ 


molto più sottile della pratica 
con cui viene generalmente 
messa in atto, perché può ri- 
torcersi da boomerang con- 
tro chi ha la mano troppo di- 
sinvolta. «Un, libro più sedu- 
cente del suo titolo, vale più 
di un titolo più seducente del 
suo libro» ha detto Roland 
Barthes. Nel giro più o meno 
ampio dei lettori si viene 
sempre a sapere sino a che 
punto la promessa del mes- 
saggio stampato sulla coper- 
tina viene mantenuta dalle 
pagine che le stanno dietro. 
Spesso, troppo.spesso, la 
qualità della merce nel ne- 
gozio non corrisponde a 
quella esposta in vetrina. 
Jean Cocteau, che in queste 
cose aveva fiuto, raccoman- 
dava: «Non esasperiamo 
troppo i nostri titoli», o con 
un'immagine barocca ma ef- 
ficace: «Non profumiamo 
troppo le nostre rose». 

A proposito di rose, alcune 
delle enunciazioni di Umber- 
to Eco nelle postille del suo 
fortunato romanzo sono sta- 
te richiamate in relazione al 
complesso rapporto fra titolo 
e testo. Anche se in altre oc- 
casioni ha espresso pareri di 
diverso tenore, Eco —-per 
quanto riguarda il romanzo 
— appare, almeno teorica- 
mente, in linea con coloro 
che hanno un concetto elusi- 
vo del titolo. «Un titolo deve 
confondere le idee, non ir- 
reggimentarle». 


Come ha osservato Folena 
nella sua prolusione, nelle 
Postille al «Nome della rosa» 
—la cui universale fortuna è 
dipesa non in piccola parte 
dalla suggestione del titolo 


’— Umberto Eco lega la sua 


scelta alla professione di fe- 
de e di scetticismo nominali- 
stico. del benedettino Ber- 
nardo Morliacense: «Tutte le 
belle cose scompaiono, ri- 
mangono puri nomi come 
quello della rosa». * 
Una precisazione del genere 
sta agli antipodi di quello che 
Shakespeare mette in bocca 
a Giulietta, per cui la rosa 
non avrebbe un profumo me- 
no inebriante se si chiamas- 
se con un altro nome. Eco, 
che indubbiamente enfatizza 
l'importanza del nome ri- 
spetto alla realtà che esso 
designa (semiologo pro do- 
mo sua) parrebbe sostenere, 
per analogia, che il titolo, 
detto tecnicamente «Il nome 
del libro», ha nei confronti 
del testo una posizione di 
primissimo piano. 

Risulta perciò un po’ scon- 
certante l’interpretazione»iîn 
qualche modo minimizzante 
che egli dà del titolo quando 
gli attribuisce il ruolo di «se- 
gnale», abbastanza indiffe- 
rente al contenuto del libro 
cui allude. Eco, ha ricordato 
Folena, lamenta che un titolo 
«è purtroppo già una chiave 
interpretativa dell'opera, e 


perciò gli autori dovrebbero , 


scegliere i titoli meno orien- 
tativi possibile, perché un ro- 
manzo è una macchina per 
generare interpretazioni e il 
narratore non deve fornire 
interpretazioni del proprio 
romanzo». 

Una tesi più brillante che 
convincente. Se ci sono titoli 
che eccedono in interpreta- 
zioni, è vero anche che ogni 
titolo, quando è effettiva- 
mente trovato, è sempre una 
chiave ermeneutica, tanto 
più quando è nascosta e invi- 
sibile &ome in «Iliade», 
«Odissea», «Commedia», 
«Promessi sposi», «Monta- 


. gna incantata». 


Ciò perché il nome di un li- 
bro, quando non è artefatto, 
non viene scelto col metodo 
di chi, bendato, punta l’indi- 
ce a caso sul calendario, ma 
scaturisce da un’intenziona- 
lità profonda. 


\UTOBIOGRAFIA 


Parola di un grand’attore 


OMA— Alla Rizzoli annun- 
ano con molta cautela che, 
a qualche mese, dovrebbe 
sser pubblicata l’autobio- 
‘afia che Giorgio Albertaz- 
, dopo:innumerevoli ritardi 
revoche, sta finendo di 
irivere, come già hanno fat- 
Gassman e Carmelo Be- 


popolare attore fiesolano, 
essantaduenne, che è an- 
he regista e autore dram- 
latico, avrà così il modo e 
occasione per esprimere 
Itto l'egocentrismo, il narci- 
smo, il bisogno di protago- 
smo che ne hanno fatto in 
entacinque anni di attività 
1 personaggio inconfondi- 


bile delle nostre scene, ama- 
to o detestato senza mezze 
misure. 


All'insegna dello scandalo e 
dell’originalità a tutti i costi, 
Albertazzi ha detto di voler 
dimostrare di essere oltre 
che un impareggiabile — se 
non l'unico — interprete e di- 
citore, anche «un grande ta- 
lento letterario», 


Né si perita di annunciare 
che nel suo libro, dal titolo 
ancora Imprecisato, ma. cer- 
tamente a effetto, racconterà 
a ruota libera di sé e di tutte 
le persone fondamentali in- 
contrate fino a oggi. 

Parlerà della giovinezza, tra- 


scorsa in una modesta fami- 
glia, della vocazione erotica, 
rimasta in lui sempre acce- 
sa, dei suoi precedenti come 
apprendista architetto, come 
fascista (nel ’45 fu condanna- 
to a morte, mase lacavò con 
18 mesi in carcere), come 
anarchico e persino me- 
dium. 

Sarà dunque un viaggio den- 
tro se stesso e all’interno di 
un io ipertrofico, per il piace- 
re di stupire sempre e co- 
munque, per dimostrare un 
innegabile talento e per arri- 
vare a rappresentare in pa- 
role —dice— la «putrefazio- 
ne culturale che ci circon- 
da». 


PELLIROSSE / ELEZIONI 


E sarò la vostra Squaw 


Wilma «Ammazzauomini» confermata grande capo dei Cherokee 


Dall’inviato 
Giampaolo Pioli 


TAHLEQUAH— I Cherokee 
hanno detto donna. Wilma 
Mankiller (Ammazzauomi- 
ni), la robusta signora di 44 
anni che, dopo essersi lau- 
reata a San Francisco, è tor- 
nata a vivere tra ilverde ei 
laghi della sua.gente nel- 
l’Oklahoma, ce l'ha fatta. 

A notte fonda, dopo uno 
spoglio lunghissimo (per- 
ché i voti dei pellirosse do- 
vevano arrivare da contee 
distanti anche centinaia di 
miglia), più di 1300 prefe- 
renze l'hanno separata dal 
suo diretto rivale nel ballot- 
taggio per la carica di gran- 
de capo dei Cherokee. 
Perry Wheeler (52 anni, im- 
piegato di pompe funebri e 
con un buon business an- 
che nelle costruzioni) aveva 
condotto tutta la sua cam- 
pagna elettorale all'inse- 
gna di uno slogan: «I Chero- 
‘kee hanno bisogno di un 
manager. lo lo sono». 
Capelli nerissimi, corpora- 
tura massiccia, Wheeler si 
presentava ai comizi con 
una camicia rosso sangue, 
un paio di jeans neri, stiva- 
letti con tacco, cappello 
bianco in testa e l’insepara- 
bile cravatta di cuoio bloc- 
cata da un fermaglio d'ar- 
gento con i colori della fa- 
miglia. Doveva essere, la 
sua, vittoria del Guerriero 
sulla Squaw. | suoi sponsor 
(che hanno pagato quasi 
150 milioni nel tentativo di 
farlo eleggere) volevano in- 
somma che, verso il Duemi- 
la, fosse un uomo a guidare 
la seconda tribù più grande 
d'America (i Cherokee sono 
oltre 75 mila). Ma non è sta- 
to così. 

L'altra notte, a Tahlequah,; 
nella votazione più lunga 
che gli indiani ricordino, è 
stata una vittoria soprattut- 
to delle donne. Forse non 
del femminismo, anche se 
«Mankiller» ne è un'accesa 
sostenitrice, ma del ruolo 
crescente e dell’emancipa- 
zione che le figure femmini- 
li vogliono avere anche in 
una società tutto sommato 
conservatrice e chiusa co- 
me quella indiana. 

Sono state loro a vivacizza- 
re e ad elevare il tono di 
una campagna elettorale 
che altrimenti avrebbe avu- 
to solo contorni aspri. Alla 
«Lodge of the Cherokees», 
il moderno complesso alla 
periferia di Tahlequah:che 
comprende albergo, risto- 
rante, ufficio federale degli 
indiani e numerosi centri 
dell'attività amministrativa 
e che ha anche funzionato 
da quartier generale per le 


MOSTRA 


Ma questo Guidi «figurava» 


Settanta opere finora trascurate: il « 


elezioni quando una delle 
jeep di servizio è arrivata a 
tutta velocità, sgommando 
nel piazzale, per portare. i 
risultati dell'ultima contea 
sui laghi, si sono sentite ur- 
la di gioia, improvvise, acu- 
tissime. 

Abbracciando le sue ami- 
che, una delle figlie e il nuo- 
vo marito (più giovane di 
lei), Wilma Mankiller ha 
pianto: la tensione e le lun- 
ghe notti bianche duravano 
per lei da un mese; da 
quando cioè, il 20 giugno 
scorso, non essendo riusci- 
ta a ottenere il 51 per cento 
dei voti della tribù, era stata 
costretta a sottomettersi al 
ballottaggio per essere rie- 
letta. La gente le ha creduto 
ancora, e adesso ilsuo con- 


senso supera il 56 per cen- , 


to. 


«Negli anni scorsi — ci ha 
detto il nuovo capo Chero- 
kee ancora in lacrime — le 
campagne elettorali erano 
facili, impegnative ma ami- 
chevoli. Questa volta si è 
trattato di una vera batta- 
glia anche tra gli indiani. lo, 
come gli altri candidati, so- 
no stata impegnata in deci- 
ne di comizi, di confronti di- 
retti, 

«A volte sembrava un vero 
contrasto, tra i Cherokee 
che amano la danza e la 
musica; parlare di ammini- 


«E’ come essere sindaco 


di una media città europea». 


E i moderni visi pallidi? 


«Speculatori senza scrupoli» 


strazione, di affari, di scuo- 
le per i figli, di posti di lavo- 
ro indispensabili per rima- 
nere il più indipendenti pos- 
sibile». 

— Cosa vuol dire, oggi, es- 
sere indiani in America? 
«Per molti, vivere a un livel- 
lo più basso del resto della 
popolazione se si vogliono 
conservare le proprie tradi- 
zioni e la propria cultura. 
Per i Cherokee, invece, cer- 
care di vivere come gli altri, 
incrementando l’attività 
commerciale e industriale, 
tenendo conto che le prate- 
rie, o l'allevamento del-pol- 


lame, se affrontati in modo, 


intensivo, non offrono occu- 
pazione per tutti. Abbiamo 
discrete risorse nella zona, 
ma ci servono i mezzi per 
sfruttarle. Sono investimen- 
ti e prestiti che chiediamo al 
governo degli Stati Uniti». 

E' notte fonda, ma «Mankil- 


ler» continua a stringere 
mani e a dare pacche sulle 
spalle. E' distrutta, ma sor- 
ride con la sua faccia larga. 
Più che di un presidente, ha 
l'aria di ùn medico condot- 
to, di un curato di campa- 
gna che non abbandone- 
rebbe quelle figure cotte dal 
sole per nessuna ragione al 
mondo. 

Invece del cavallo Wilma ha 
una vettura veloce; non por- 
ta le trecce, ma i capellili- 
sci; non indossa abiti in pel- 
le, ma vestiti leggeri, all’oc- 
cidentale. 

— Ci racconti come vive, 
oggi, il capo dei Cherokee... 
«Come un sindaco di una 
media città europea — ri- 
sponde Mankiller —. Con 
gli stessi problemi. Ricevo 
uno stipendio di 55 mila dol- 
lari l’anno (78 milioni di li- 
re), ho una macchina di ser- 
vizIO, Una segretaria, un uf- 
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ficio, uno staff che lavora al 
«Bureau of Indian affairs», 
un «deputy Chief» bravissi- 
mo, anche lui appena rielet- 
to, che si chiama John Ket- 
cher e si dedica a tempo 
pieno all'amministrazione. 
«Tutto questo per un bilan- 
cio che, sul piano dei finan- 
ziamenti, raggiunge i 47 mi- 
lioni di dollari (62 miliardi di 
lire), ma che è molto supe- 
riore se si considerano gli 
investimenti e le. varie atti- 
vità collaterali. Per dirla in 
breve: sono una donna‘in 
politica, ma con una grande 
differenza. Non lavoro sui 
principi generali, ma sulle 
cose dirette. Conosco prati- 
camente a uno ad uno i 
componenti la mia tribù. E, 
spesso, un sì e un no non 
vengono detti a un cittadino 
qualsiasi che deve rispetta- 
re i regolamenti, ma al vici- 
nò di casa; e questo cambia 
le cose». È 


— Alla veglia per il voto ab- 
biamo visto tante donne, 
ma tutte di una certa età. | 
giovani erano pochissimi. 
Se ne fregano ormai di sen- 
tirsi figli di ex guerrieri? 

«Questo è un problema se- 
rio. Molti di loro vanno a vo- 
tare, ma sono distaccati 
dalla vita sociale: La scuo- 
la, il college, la lontananza 
dai centri nativi e, spesso, 
posti di lavoro anonimi fini- 


Giovani indiani a scuola di tiro con l’arco. La tradizione è sempre meno seguita dalle nuove generazioni, e 
tra i piani di Wilma Mankiller c'è appunto un tentativo di «recupero» dei giovani pellirosse. 


Servizio di 


«Uomo che legge» di Virgilio Guidi, realizzato nel 
1927. La mostra al Castello di Mesola ricompone . 


dell'artista un'immagine più completa e complessa. 


AI ra 


Marianna Accerboni 


VENEZIA — Non c'è casa di 
un certo rispetto, a Venezia, 
nel cui salotto buono non 
compaia qualche opera: (nel 
più modesto dei casi, una 
grafica) dell'ultimo periodo 
di Virgilio Guidi. | temi predi- 
letti dal pittore (nato a Roma, 
ma toscano d'origine) erano 
la figura, il ritratto e il pae- 
saggio. Attraverso una tecni- 
ca dalle pennellate leggere e 
dai toni acquei, Guidi deli- 
neò negli ultimi lustri della 
sua vita uno stile gradevole 
e delicato: le marine vene- 
ziane sullo sfondo' dell’isola 
di San Giorgio e i volti fem- 
minili sintetizzati in brevi 
tratti (a volte sono. solo degli 
occhi!) divennero quasi un 
marchio. Con tutti i pregi e i 
difetti di una «griffe», natu- 
ralmente. ; 

Costituisce perciò una piace- 
vole novità la Mostra in cor- 
so fino al 31 luglio al Castello 
di Mesola, soprannominato 
la «Delizia Estense». 

Di: Guidi, scomparso nel 1984 
a Venezia all’età di novanta- 
trè anni, sono esposti oltre 
70 dipinti (tra'cui il celebre 
«Tram» del 1923) e una serie 
di disegni, guazzi e bozzetti 
preparatori ai temi sviluppati 
dall’artista durante i'età gio- 
vanile e la prima maturità. 
Tale periodo è stato alquan- 
to trascurato dalla critica 
contemporanea, attratta 
piuttosto dalla trainante mo- 
dernità di alcune sue opere 
del dopoguerra. Solo ora 


+ l'attenzione del pubblico è 


incline (anche per una que- 
stione di moda) a soffermar- 
si sulla sua produzione più 
squisitamente figurativa. 

Se ne accorse lo stesso Gui- 
di (autore peraltro anche di 
numerose riflessioni sull'ar- 
te, pubblicate dall’editore 
Rebellato di Padova): «Il mio 
lungo periodo romano è sta- 
to ed è ancora messo fuori 
storia da qualcuno, come 


«periodo romano», denso di idee 


fosse di un classicismo iner- 
te senza dialettica con i fatti 
del tempo, e si dice anzi che 
la mia storia vera comincia 
nel 1945: il perché. io non'so 
perché so che le cose morte: 
non generano». 

Nelle opere della rassegna 
ferrarese (interessante an- 
che per i numerosi inediti) 
sono puntualmente annotate 
le predilezioni giovanili di 
Guidi: i toni caldi del Cored- 
gio, il gusto compositivo del- 
la pittura toscana del Tre- 
cento e del Quattrocento: e 
poi la libertà della pennella- 
ta impressionista assieme 
alla capacità di sintesi di Ma- 
fisse. 


‘ Risalgono al periodo roma- 


no le silenziose meditazioni 
dell'artista sulla pittura con- 


\ temporanea, che lo portano 


ad'assimilare lo stile di Bal- 
la; Severini, Sironi e Carena. 


.Le sue figure femminili sono 


sensuali e pastose; il colore 
duttile e delicato e la sobrie- 
tà dei paesaggi ispirano Sci- 
pione e Mafai. I 

E'il momento in cui Guidi so- 
gna Venezia. Vi approda at- 
traverso la partecipazione 
alle Biennali e l'insegna- 
mento all'Accademia di bel- 
le arti, dove succede a Ettore 
Tito. Ma l’ambiente venezia- 
no — che mal sopporta le no- 
vità da lui portate e trasmes- 
se — non lo accoglie bene. 
Così dal ’36 al ‘45 si trasferi- 
sce a Bologna, pur con conti. 
nue puntate a Venezia, 
Anche nel capoluogo emilia- 
no l'artista desta sensazione 
per il suo spirito innovatore. 
Dipinge figure femminili che 
trattengono «in luce» la li- 
nearità delle sue «testine» 
degli anni Settanta, divenute 
poi fin troppo celebri. 
Approfondisce lo studio del- 
la luce, scompone i volumi, 
acquisisce una più ampia li- 
bertà formale. Ma lo fa sem- 
pre con delicatezza. Rimarrà 
una sua. caratteristica, fino 
alla fine della sua parabola 
artistica e umana. 


CINEMA: 
Rossellini 

L ni 

inedito 

ROMA — La sceneggia- 
tura inedita di un film di 
Roberto Rossellini mai 
realizzato, «Pulcinella e 
le passioni, le corna e la 
morte», scritta dal regi- 
sta scomparso insieme a 
Jean Grualt (il dialoghi- 
sta di «La presa del pote- 
re di Luigi XIV») è stata 
ritrovata nella sua inte- 
grità. 

E’ pubblicata nella rivi- 
sta «Filmcritica» che de- 
dica all’evento (definito 
in un certo senso para- 
dossale, poiché Rossel- 
lini non amava le sce- 
Neggiature che nel mi- 
gliore dei casi conside- 
rava soltanto un pre-te- 
sto, una traccia da di- 
struggere improvvisa- 
mente) un numero dop- 
pio, arricchito inoltre di 
testimonianze da parte 
di alcuni, allora giovani, 
che sono stati suoi allie- 
vi al Centro sperimenta- 
le. 

Non si tratta del cano- 
vaccio appena abbozza- 
to, da cui Maurizio Sca- 
parro, con la rielabora- 
zione drammaturgica di 
Manlio Santanelli, ha 
realizzato uno spettaco- 
lo teatrale con Massimo 
Ranieri, ma della stesu- 
ra completa e integrale 
delfilm che tra il1973eiil 


74 avrebbe dovuto esse- 
re prodotto dall’Italno- 
leggio. 


Vi:si parla di Pulcinella, 
del suo viaggio poetico 
attraverso percorsi im- 
prevedibili. 

«Una sceneggiatura — 
dice una nota di Filmcri- 
tica — che respira di 
Rossellini, del suo im- 
maginario, dei suoi fan- 
tasmi, dove la storia si 
presenta come rappre- 
sentazione e come me- 
tafora con personaggi 
che sono al tempo stes- 
so veri e allegorici, tra- 
gedia e farsa, commedia 
dell’arte e vita». 


scono per far dimenticare ai 
figli dei Cherokee l'impor- 
tanza delle loro tradizioni. 
Stiamo lavorando proprio 
‘per questo, per creare una 
nuova generazione di am- 
ministratori pubblici, ma so- 
prattutto di esperti di econo- 
mia. Ne abbiamo bisogno. 
Se gli indiani vogliono in- 
crementare i loro affari de- 
vono avere la gente prepa- 
rata per reggere la concor- 
renza in un paese come 
questo». 

— Chi sono, per lei, i mo- 
derni visi pallidi? 
«Speculatori, gente senza 
scrupoli che tenta di entrare 
nelle attività degli‘indiani 
per poi estrometterli. Con 
questo non voglio dire che 
noî siamo per la cultura del 
filo spinato, anzi, Tahle- 
quah, oltre a essere la capi- 
tale dei Cherokee, col par- 
lamento, la corte suprema, 
il carcere e la scuola di tea- 
tro, rappresenta un punto di 
grande aggregazione travi 
nativi e gli altri. Non voglia- 
mo separazioni, per inten- 
derci, ma; pari opportunità, 
anche se il colore della pel- 
le di molti di noi è decisa- 
mente un po' più.scuro. Non 
dimenticate che i bianchi'in 
Oklahoma viaggiano anco- 
ra col fucile appeso nel fur- 
gone». 

— E con la lingua, come fa- 
te? 

«Tutti sanno l'inglese bene 
o male, ma molti vecchi 


parlano tra loro con l’alfa- , 


beto indiano. E' un modo 
per comunicare più intimo, 
più solidale». 

— Qualcuno, per il suo at- 
teggiamento deciso, la con- 
sidera una sorta di Marga- 
reth Thatcher dei Grandi 
Laghi. Lei come risponde? 
«Non mi sento rrolto vicina 
come idee alla signora 
Thatcher, né sul tipo di am- 
ministrazione che conduce 
in Inghilterrà, né sui proble- 
mi delle donne. Anche se 
vengo giudicata una perso- 
na energica, preferirei un 
altro esempio di leader, più 
vicino ai bisogni della gente 
povera». 

— Adesso che questa cam- 
pagna senza esclusione di 
colpi è finita, iCherokee so- 
no più uniti o divisi? 

«lo ho già dimenticato i col- 
pi bassi che ho ricevuto nei 
giorni scorsi. Da oggi; per 
me, tutti i membri della co- 
munità sono persone con le 
quali collaborare. Non ho 
mai creduto di avere sem- 
pre ragione, e per questo 
mi auguro che arrivino fac- 
ce nuove nei consigli e nel- 
le amministrazioni dei no- 
stri enti. Non importa se in 
campagna elettorale appar- 
tenevano ad altre liste». 


CINEMA 
Tavernier: 
jazz-bis 

ROMA — «Mississippi 
blues» di Bertrand Ta- 
vernier, il nuovo film sul 
mondo del jazz dell’au- 
tore di «A mezzanotte 
Circa»; sta per essere 
lanciato in Italia con due 
eccezionali serate di ga- 
la. La prima si svolgerà 
a Roma, a Villa Medici, 
domenica 26 luglio, nel- 
l’ambito del Festival in- 
ternazionale che è in 
corso nei giardini del- 
l'Accademia di Francia. 
Si tratta di un galà il cui 
incasso, per volere di 
Bertrand Tavernier e 
della Lucas Film (la casa 
distributrice della pelli- 
cola) sarà devoluto a fa- 
vore degli handicappati. 
La seconda serata è in 
programma a San Re- 
mo, mercoledì 23 set- 
tembre. Si svolgerà nel 
salone delle feste del 
Casinò, adobbato per 


l'occasione da motivi 
che si richiamano alla 
storia della musica jazz. 


| A Villa Medici il film, gi- 
tato da Tavernier insie- 
me all’americano Robert 
Parrish direttamente 
nella Georgia, sara 
proiettato nell'edizione 
originale; mentre a San 
Remo sarà nell’edizione 
italiana. 


«Mississippi blues», pre- 
miato al Festival di Can- 
nes e con il «Cesar» per 
la migliore colonna so- 
nora, è un’inchiesta sul 
blues e sull'ambiente in 
cui è nato. | due registi 
sono entrati nelle case, 
nelle chiese, nei bistrot 
per ascoltare dal vivo 
l'animo di gente che at- 
traverso i «negro spiri- 
tual» esprime lo'spirito 
collettivo di un intero po- 
polo. 


Hanno voluto insomma 
cogliere dal vero l’es- 
senza popolare del jazz, 
rifacendosi aile fonti più 
‘autentiche, i 


} 
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PELLIROSSE / RADUNO 


lamburi vicini 


Grande «ballo in costume»: poi via in ufficio 


- 


La Conza resta un momento collettivo di grande 
IST ‘anza per gli indiani d'America. I loro raduni 
! servono a rinsaldare i vincoli altrimenti 


CINEMA 
Ancora 
Vietnam? 


HANOI — Ancora Viet- 
nam. Per il cinema è di- 
Ventato non solo un tema 
pressoché inesauribile, 
ma un filone redditizio. 
Lo dimostra «Platoon», 
Ora due compagnie di 
Produzione cinemato- 
grafica americane, la 
«Twentieth Century Fox» 
€ la «Warner Bros», han- 
no chiesto al governo 
Vietnamita l’autorizza- 
Zione a girare un film in 
Vietnam. Losi è appreso 
dal ministero della cultu- 
fa ad Hanoi. 

Le autorità vietnamite 
hanno dato l’autorizza- 
zione alle riprese del 
film «Saigon», un adatta- 
Mento del romanzo di 
Anthony Grey; prodotto 
dalla «Twentieth», ma fi- 
hora il governo america- 
no si è opposto al pro- 
getto, temendo che la 
Presenza di una troupe 
‘americana possa essere 
sfruttata politicamente 
dalle autorità di Hanoi. 
Al ministero si è aggiun- 
to che «la situazione è 
bloccata e che c'è molto 
pessimismo sulla realiz- 
zazione del progetto». 
Con un budget di otto mi- 
lioni di dollari, il film do- 
vrebbe essere girato 
principalmente a città Ho 
* Chi Minh (ex Saigon) e 
dintorni, con 250 com- 
parse, una cinquantina 
di assistenti locali ed eli- 
cotteri e carri armati af- 
fittati dai vietnamiti. 
L’altro progetto, sul qua- 
le le ‘autorità vietnamite 
non si sono ancora ‘pro- 
nunciate, è un film sul- 
l'offensiva del Tet del 
1968 nel Vietnam del 
Sud, prodotto dalla 
«Warner Bros». Il mini- 
‘stero della cultura non 
ha reso noti i particolari, 
‘limitandosi a dire che la 
‘domanda è stata inoltra- 
ta attraverso l’amba- 
‘sclata vietnamita a 
Bangkok. 


sfilacciati dalla vita moderna. 
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_ Cultura e Spettacoli 


TULSA—A Tulsa, città del 
petrolio, due ore di macchi- 
na da Tahlequah, mentre 
tutti i Cherokee votavano, 
nel grande Mohawk Park, 
vicino all'aeroporto, si te- 
neva il trentaseiesimo 
«Pow Wow», che nel lin- 
guaggio indiano vuol dire 
«grande raduno». 

Per quattro giorni i pelliros- 
se sono arrivati da tutti gli 
Stati Uniti per ballare l'uno 
vicino all’altro, al suono dei 


‘ tamburi o della semplice 


voce. Al centro di una gran- 
de arena, fra tremila perso- 
ne coperte di penne, ta- 
tuaggi, mantelli, corone e 
campanelli, un gruppo di 
suonatori batteva il tam- 
tam. È 
E' stato uno spettacolo 
straordinario. Tra il verde 
del parco, le piume multi- 
colori e le strisce di trucco. 
sui volti (oggi fatte col.rim- 
mel e col maskara) sem- 
bravano far balzare l'Ame- 
rica indietro di due secoli. 
Oggi, sotto i costumi guer- 
rieri, ci sono uomini d'affa- 
ri, commercianti, studenti, 
insegnanti, conduttori di 
autobus, banchieri, nettur- 
bini, idraulici. 

Denny Bruner, 40 anni, ol- 
tre al ventaglio di penne 
d'aquila, ha un Rolex d’oro 
al polso. E' un indiano che 
vive a Tulsa, non appartie- 
ne alla tribù della «Mankil- 
ler», ma dichiara con orgo- 
glio di essere un uomo d’af- 
fari indipendente. E' arriva- 
to al parco con una «Pon- 
tiac» nuovissima. Perché 
balla? «Forse è nel sangue. 
In questi giorni del.Pow 
Wow i pomeriggi li passo 
spesso qui: mi muovo vici- 
no.a gente che non cono- 
sco, venuta da altri Stati. Il 
tamburo ritmato, e questa 
musica che non finisce 
mai, sono come una droga 
cheti libera». 

Costumi fatti a mano, che 
costano milioni. Alcuni tra- 
mandati di padre in figlio. 
C'è anche un,concorso, 
Quasi come al carnevale di 
Rio. Si paga per iscriversi e 
i soldi vanno all’asilo per i 
bambini indiani poveri. AI 
tramonto, in uno scenario 
incredibile, con migliaia di 
auto e di jeep che tutt'intor- 
no quasi strozzano l'area 
della danza, in un suggesti- 
vo contrasto tra giungla 
d'asfalto e sogno, la più 
bella ragazza della festa 
invoca il Grande Spirito. 
Quest'anno la più bella era 
Gina, la figlia più giovane 
di Wilma-Mankiller. Ballan- 
do verso il centro della pi- 
sta, Gina ha alzato le mani 
al cielo facendole ruotare, 
ha mimato il movimento 
degli uccelli e dell’acqua, 


«in una lunga preghiera in 
lingua Cherokee; poi, 
quando il tamburo ha 
smesso, dalla folla si sono 
levati centinaia di urli. 
Non servono per la batta- 
glia, come tanti film we- 
stern ci hanno insegnato, 
ma solo per salutare lo Spi- 
rito. Anche «mamma Wil- 
ma», la prima squaw fem- 
minista d'America, ha por- 
tato la mano alla bocca. La 
prateria, sebbene oggi ab- 
bia tutta l'erba tagliata a 
macchina come nel parco 
di Mohawk, esercita anco- 
ra un fascino incredibile. E 
la festa del «Pow Wow», 
con le bancarelle e le colla- 
nine, se per metà è sagra di 
paese, per il resto è un au- 
tentico coinvolgente rito. 
Gina, la principessa india- 
na di questo 1987, farà la 
programmatrice di compu- 
ter in Texas. Sull’auto, do- 
po la festa, è tornata a in- 
dossare jeans e Lacoste. 
Finita la danza, il suo 
splendido costume bianco 
coi ricami, gli argenti e le 
perline, è stato richiuso 
nella speciale valigia per il 
prossimo anno. Dopo quat- 
tro giorni di tenda, gli india- 
ni abbandonano poco alla 
volta la prateria per torna- 
rein ufficio. 

Alla «Lodge of the Chero- 
kee», a Tahlequah, dove 
Wilma Mankiller per i pros- 
simi due anni sarà il padro- 
ne assoluto, si preparano 
ad ampliare la loro attività. 
Sono allo studio un grande 
parco dei divertimenti e di- 
verse iniziative turistiche 
legate'alla vita degli indi- 
geni. Dovrebbero dare oc- 
cupazione a qualche centi- 
naio di persone. Tutti india- 
ni, naturalmente. Ma quel 
che più conta è che lì anche 
i maschi dalla pelle rossa 
potranno tenere i capelli 
lunghissimi, le trecce e i ta- 
tuaggi persino sul luogo di 
lavoro. 

E, siccome anche nelle 
grandi praterie e intorno ai 
laghi le velocità contano, 
Wilma Mankiller ha pro 
messo che procurerà spazi 
speciali alla televisione per 
informare tempestivamen- 
te tutta la comunità. Se non 
bastasse, entro-lanno par 
tirà anche un piccolo quoti- 
diano con la rubrica delle 
lettere tutta scritta in lingua 
Cherokee. 

Tra abbracci e Coca Cola, 
limonate e pollo fritto (gli 
alcolici non sono in vendita 
al quartier generale dei 
Cherokee), dopo i lunghi 
coltelli elettorali, nella tribù 
delle donne sta tornando il 
vecchio slogan: «Anche in- 
diano è bello». [9.p.] 


Chernobyl in diretta 


Fiesole: il testo d’accusa di Vladimir Gubarev 


FIESOLE — Un grande globo 
metallico, una «terra» stiliz- 
zata, una futuribile dimora 
Umana, o ancora l'archetipo, 
lanciato Verso il futuro, di un 
pianeta estinto: tante sono le 
suggestioni suggerite dalla 
scenografia adottata dal 
«Gruppo della rocca» nella 
messa in scena di «Sarcofa- 
90», di Vladimir Gubarev 
che ha debuttato in prima ita: 
liana l'altra sera, con suc- 
cesso, al’ Teatro romano di 
Fiesole. RAS 

Tante immagini suggerite da 
una scena affascinante e 
drammatica quasi a ripro- 
porre, come attraverso le 
facce di un poliedro, le rifles- 
sioni stimolate dal dramma. 

Con il termine «sarcofago» 

in Unione Sovietica, si inten: 
de la copertura in cemento 
che isola il quarto blocco 
della centrale nucleare di 
Chernobyl. Gubarev, giorna- 
lista scientifico della «Prav- 
da», fu uno dei primi ad ac- 
correre alla centrale dopo 
l'incidente nucleare. 

Ed ecco il primo elemento: lo 
Scrittore russo tenta una ri- 
costruzione dell'incidente, 
affidandola ai testimoni di- 
retti dell’esplosione. Il suo 


. dramma è infatti ambientato 


in un reparto di isol 

Ber le vittime delle AIO 
AII inizio della narrazione 
c'è un reparto sofisticato e 
deserto dove l’unico pazien- 
te (che si fregia del nome di 
«Immortale») presta il pro- 
prio corpo, colpito.casual- 
mente dalle radiazioni, alla 
ricerca scientifica. 

Dopo l'esplosione, con l'atri- 
vo dei primi condannati, il 
«pronto soccorso delle ra- 
diazioni» si anima e diventa 
l’ultimo luogo dove racco- 
gliere le testimonianze dei 
protagonistà. 

Il protagonista di Gubarev, 
«Immortale», assume presto 
il ruolo di «grillo parlante» 
attorno al quale l’autore im- 
magina le ultime ore di vita 


Intelligente 


provocazione 


col «Gruppo 


della rocca» 


del direttore della centrale, 


di un fisico, del «generale», 


di una vecchia contadina e 
così via. 

E' un segmento universale di 
umanità: Chernobyl — ricor- 
da. Gubarev — non è affare 
solo della regione, o dell'U- 
nione Sovietica. Ed:è questa 
umanità, durante gli interro- 
gatori del giudice istruttore, 
nel secondo atto, a offrire i 
temi per un preciso atto di 
denuncia contro.la negligen- 
za, la leggerezza, il burocra- 


tismo,che — secondo l'auto- . 


re — stanno alle radici della 
tragedia. pina 

«Sarcofago» non si pone il li- 
mite di una semplice denun- 
cia antinucleare. L'ambizio- 
ne di Gubarev sembra quella 
di rompere l’immaginaria di- 
visione tra il terrore dell’olo- 
causto nucleare provocato 
da una guerra e i rischi che 
anche l’energia atomica usa- 
ta a scopi pacifici porta in sé. 
Per questo obiettivo Guba- 
rev propone un serrato di- 
battito che coinvolge tutte le 
sue «vittime», dal fisico (che 
sostiene l'importanza scien- 
tifica di studiare e trarre in- 
segnamento da quanto è av- 
venuto), al direttore della 
centrale (che rappresenta 
l'indifferenza della pubblica 
amministrazione), alla gente 
comune portata a condanna- 
re una scienza che le è in- 
comprensibile e nemica. 

Il dramma di Gubarev è' co- 
struito con mano sapiente, 
l'esigenza quasi didascalica 
del racconto è risolta in un 


serrato confronto tra i prota- 
gonisti, la drammaticità de- 
gli argomenti non è mai un 
velo sotto il quale nasconde- 
re ilsenso teatrale. , 

Anche la frantumazione del- 
le scene più dense di signifi- 
cato, l'intervento demistifi- 
cante della figura centrale 
dell’Immortale, servono a 
garantire l'equilibrio di un 
«evento teatrale» compiuto. 
Merito anche dell’allesti- 
mento intelligente e sensibi- 
le del «Gruppo della rocca», 
della preziosa regia di Guido 
De Monticelli, della dramma- 
tica e suggestiva scenogra- 
fia di Aldo De Lorenzo, 

Tra gli interpreti, da sottoli- 
neare la prova di Lino Spa- 
daro (Immortale), un «forza- 
to della scienza» come lo 
stesso autore definisce il 
personaggio, un uomo co- 
stretto a vivere in un box che 
non può contenere e compri- 
mere il suo spirito, 

Il pubblico ha applaudito con 
calore lo spettacolo, mo- 
strando di apprezzare que- 
sto sorprendente testo rus- 
so. Se.a Gubarev si possono 
muovere scontati rilievi su 
alcune forme di «gorbacevi- 
smo», forse troppo evidente, 
deve essergli riconosciuto 
tuttavia un grande coraggio. 
Il suo dramma forse sarà di- 
menticato quando l'effetto 
Chernobyl sarà esaurito. Il 
«sarcofago» che custodisce 


il reattore nucleare esploso: 


avrà una «fortuna» migliore: 
dovrà isolare le radiazioni 
del reattore per almeno cen- 
tomila anni. 
È [ Paolo Fallai] 


LI 5 
BROOKS. «Spaceballs», l’ul- 
tima follia di Mel Brooks, sta 
ottenendo enorme successo 
negli Stati Uniti. Il film, inter- 
pretato oltre che da Brooks 
anche da Rick Moranis, Joan 
Rivers e John Candy, è stato 
giudicato dalla critica una 
raffica di gag demenziali e îr- 
resistibili. 


Recensione di 
Chiara Maucci 


All'interno dello scarno pant- 
heon italiano della tradizio- 
ne culturale femminista, Si- 
billa Aleramo rimane indub- 
biamente una delle più nitide 
e incrollabili icone: donna 
dall’audacia intellettuale ib- 
senianamente votata al dolo- 
re, dalla serena e feroce 
sensualità di faunessa, sin- 
tesi — perj tempi — icono- 
clasta e impensabile tra una 
fertile mente d'artista e un 
corpo abbandonato e dispo- 
nibile sempre ai morbidi e 
lagrimosi entusiasmi della 
seduzione totale. 
Ricordiamo: abbandonò ben 
presto la sua casa di bambo- 
la, accettando di vedersi pri- 
vata per decenni anche della 
possibilità di vedere il suo 
unico figlio. 

Scrisse «Una donna», e varie 


amò numerosissimi amanti, 
e quasi nessuno qualunque, 
come se il suo destino fosse 
anche quello sovrumano di 
rendere più fecondo, attra- 
verso il suo corpo, il genio 
maschile del primo quarto di 
questo secolo. 

Due libretti-gioiello degli 
Editori Riuniti tornano do 
quasi simultaneamente ad 
apre o allargare uno spira- 
glio su Sibilla persona, nelle 
sua interezza, indicando un 
percorso che forse porta an- 
Coe un poco al di là dell'ico- 
Uno è «Quel Viaggio chiama- 
to amore» (pagg. 135, lire 
9000), versione riveduta e 
aggiornata del disperato e 
intenso carteggio sentimen- 
tale intrecciato tra il 1916 e il 
‘17 tra i radiosi quarant'anni 
di Sibilla e l’incipiente, gio: 
vane follia del poeta Dino 
SIIpAne, 

‘altro, «Trasfigurazione» 
(pagg. 53, lire 5000); poche 
pagine di sfogo privato con- 
cepite nel ‘12 e uscite due 
anni dopo sotto forma di no- 
vella. E l'Aleramo, amante 
clandestina, qui si rivolge in 
prima persona alla moglie 
legittima dell’uomo che al 


miliare. Un vomo, peraltro, 
che in comune con Campana 
ha ben poco, se non forse il 
marchio invisibile.di una tra- 


gedia futura: Giovanni Papi- 


no sulla parola Scritta, sia 
privata sia pubblica (e anzi 


DOCUMENTI 


Misera superdonna. 


Due testi dell’ Aleramo: minori, ma dolorosi e chiarificatori 


altre autobiografiche cose, 


Una scena da «Sarcof 
. prima italiana dal «Gru 


— 


Li°b/\ 


Sibilla Aleramo in una suggestiva foto di Mario Nunes Vais. | suoi amori infelici 
sono ora svelati in prima persona e dimostrano come forse l’eccezionalità 
intellettuale della scrittrice fosse mal.compresa dai suoi partner. 


senza distinzione alcuna tra 
privata e pubblica): le parole 
fivelano una fame di, vita 
atemporale e assoluta, che 
in amore e in amicizia non 
ammette compromessi sfu- 
mati o sommesse Mezze Mi- 
sure. i 

Son ingredienti certi per la 
gloria, sbandierati come fu- 
rono in un’epoca in cul IN 
una donna degna di questo 
nome si ammetteva soltanto 
la presenza di un'anima e di 
un cuore, mentre corpo e IN- 
telletto ‘restavano ancora 
faccende da cercare altrove. 


Destino umano 

e quotidiano 

Ma, al di là della dimensione 
della stima intellettuale e 
storicizzata per il monumen- 
to Sibilla, il percorso ‘indicato 
dagli Editori Riuniti punta an- 
che in un'altra direzione, fa- 
cendoci percepire IN traspa- 
renza anche il destino uma” 
no e quotidiano della donna, 
i suoi gesti e le sue parole, e 
le conseguenze di quei gesti 
e di quelle parole. E solle- 
vando in noi, di quando dc 
quando, pure un sussulto di 
imbarazzata pena. n 
Emerge infatti. da questi 
squarci d'amore l'immagine 
di un'Almerano generosa e 
totale nel suo dare, ma desti- 
nata a continue sconfitte: Po- 


Ago» rappresentato a Fiesole in 
Ppo della rocca», con un ottimo 


Lino Spadaro tra gli interpreti. 


co o nulla le resta tra le dita 
alla fine di queste paniche e 
divinizzate passioni. 

Dino Campana: amore orfico 
e pagano, supremamente e 
follemente estetizzante («Ri- 
vedere la luce d’oro che ti ri- 
de sul volto»... «Mia bella 
belva bionda»...) Inaridisce 
tra i suoi pensieri distruttivi 
anche il germe benefico del- 
l'amore protettivo e adoran- 
te che gli porta Sibilla. Le ne- 
gazioni totali, le contorsioni 
dolorose di una mente di- 
storta non consentono a Dino 
di instaurare con un'altra 
creatura un equilibrio qual- 
siasi di dare e avere. 

Tra i due fluisce per poco più 
di un anno un epistolario in- 
tenso e furioso (e il linguag- 
gio lirico e datato toglie — 
alla nostra lettura — ogni sa- 
pore d'indiscrezione). Sibilla 
è coerente attraverso tutto il 
viaggio della passione: rima- 
ne intatto l’incantato traspor- 
to, il desiderio impotente di 
curare, una costanza im- 
bronciata e femminile che 
non può che risultare fatal- 
mente perdente. 

Ma è uno scontro senza vin- 
citori, e questi due sconfitti, 
entrambi dail'inconsueta 
statura poetica, ci lasciano 
con un groppo di pena diluito 
e distante, ma reale. 

Pena però la suscita anche 
Giovanni Papini, che «Trasfi- 
gurazione» in definitiva ridu- 


TEATRO 


ce al paradigma c i 
maschio lacerato 00 
sicurante solidità della spo- 
sa e la passione fantasiosa 
per l'amante (resa soltanto 
più complessa, in questo ca- 
so, da Un'ulteriore sorellan- 
za tra anime artiste). Nello 
scegliere di Spezzare la sua 
«liaison» con l’Aleramo, Pa- 
pininon fu certo molto distan- 
te dai tanti piccoli uomini 
oscuri che da sempre si ri- 
trovano a consumare nel 
Side Îl dolore di un'a- 
n —sem È 
BR0IE: 5 ‘eno letteraria 
E inconsueta non è di 
neppure la reazione di e 
la all'abbandono. Con tutta 
quella tenace avidità di trion- 
fo che spesso nelle donne al 
di fuori della norma si ac- 
compagna alla passione, l'a- 
mante. celebre risponde al 
voltafaccia scontato dell'uo- 
mo con un atto di illuminata:e 
ispirata nevrosi, che if suo 
talento letterario sa poi an- 
che trasformare in un pro- 
dotto pubblicamente sfrutta- 
bile. 
Scrive alla moglie ri 
vincente). Con PAG 
troppo intimi e un poco pe- 
rentori le impone di ascolta- 
re la propria Verità, e con 
molto slancio e poca pietà la 
informa del suo essere in 
fondo Sicabalto che un osta- 
colo ottuso al, ici 
LE la felicità del 


La lettera sfogo non fu mai 
spedita, e finì per cadere sol- 
tanto anni dopo nell'asettica 
e anonima pubblicità di una 
novella. Forse, fu una fortu- 
na; perché in questo singola- 
re documento di emozioni 
imperiose e franchezza in- 
controllata l'egoismo e l’or- 
goglio della «femme fatale» 
dagli amori patetici traspaio- 
no in fondo ben al di là delle 
reiterate dichiarazioni d'al- 
truismo e modestia, e risulta 
perfino legittimo chiedersi 
se l'uomo che‘è oggetto di 
tanto sfrenato contendere 
avrebbe poi condiviso e ap- 
prezzato le affermazioni e le 
pretese sconcertanti di un'a- 
mante tanto illustre e forse 
scomoda. 


Nobili 
pettegolezzi 


Pettegolezzi nobili nella sto- 
ria della cultura italiana. Tut- 
to questo frugare indiscreto 
e tardivo nelle alcove lette- 
rarie del nostro primo Nove- 
cento non è forse così super- 
fluo e mestamente crepusco- 
lare come potrebbe appari- 
re. La prossimità relativa di 
questo passato è difatti an- 
che una misura efficacissi- 
ma del ritmo a cui sono an- 
dati mutando, in questo se- 
colo, la morale e i costumi 
(l’ibseniana Nora, è da noî 
distante anni luce, Sibilla era 
sua erede diretta, e Sibilla 
ancora in vita è ricordata da 
molti). 

Ma, soprattutto, questi testi 
ci consentono di ricostruire 
con perfetta chiarezza l'i 
dentikit di un tipo umano uni-, 
versale ed eterno, che da 
questi frammenti di letterari 
amori liberty esce sbalzato 
E' la Sibilla di sempre, la Lou 
Salome, la Georges Sand di 
ogni tempo, la Marguerite 
Duras: la «Venus» cerebrale 
«à sa proie attachée», l’arti- 
sta donna dal cuore fecondo 
quanto il pensiero, assetata 
di gesti e parole, in panico 
rapporto d'amore con l'uni- 
verso dei sensi. E' l’irriduci- 
bile dai mille unici amori, ric- 
ca di molte cose capaci di fis- 
sarla indelebilmente nella 
memoria dei posteri: ma, nei 
suoi giorni, spesso in lacri- 
me e perdente. 

Perdente di fronte alla mas- 
siccia e inviolabile quotidia- 
nità dell’esistenza, alla me- 
diocrità degli amori, alla Ja- 
bilità dell'uomo. Perdente 
anche proprio in virtù di quel 
gradino in più di vigoria sen- 
za segno (nè positiva neces- 
sariamente, né negativa) 
che fa sì che ogni uomo ri- 
tenga di poterle accollare 
ancora un carico nuovo di 
dolore: lei ha spalle più forti 
delle altre, non c'è bisogno 
di proteggerla da nulla. 


a Quel paese fa da sé 


Tutto Monticchiello in scena, da ventun anni 


SIENA — Cosa accade d’in- 
verno a Monticchiello, picco- 
lo paese medioevale conta- 
dino dell’alta Val d'Orcia, 
che conta circa 300 anime? 
Gli abitanti mettono in scena 
commedie per sé stessi, 
«per tenerci in esercizio», 
come spiega il maestro Aldo 
Nisi che è un po? l’organizza- 
tore di quell’unico e magico 
fenomeno che è «il teatro po- 
vero» di Monticchiello, da 
cui nasce il dramma che tut- 
to il paese discute, scrive e 
allestisce nel:corso di un an- 
no, per presentarlo in piaz- 
za, al pubblico, nelle ultime 
due settimane di luglio, ora- 
mai da 21 anni. 

Così in questi giorni, fino al 2 
agosto, si sta rappresentan- 
do «Pane stregato», vicenda 
legata come sempre all’at- 
tualità, in un raccordo tra il 
passato e il presente. 


«Il teatro per noi non è più 
una passione, è un vizio, una 
droga», confessa sempre il 
Nisi, smentendo ignaro 
quanto affermava Luciano 
Codignola in quel suo mono- 
logo reso famoso da Gas- 
sman, «il teatro fa male». An- 
che perché qui il teatro ha 
fatto ‘benissimo. Non solo ha 
arrestato, ma ha invertito l’e- 
sodo dal paese, ha ridato 
una ragione di vita a chi con- 
tinuava a lavorare nei campi, 
ma la sera si riunisce per di- 
scutere e cambiare idee e 
ruoli. 


Inoltre ha ridato la speranza, 
fatto nascere bambini «che 
non guardano quasi la tv», 
come si fa notare con orgo- 
glio, perché anche loro vo- 
gliono vivere con i grandi 
l'avventura dell'autodram-. 
ma, come lo definì Strehler. 


Un teatro che sembra torna- 
to‘alle origini, tra rito e mo- 
mento di autocoscienza co- 
munitaria, utilizzato per col- 
legare la propria storia ed 
esperienza di vita con le idee 
e la realtà del mondo, che 


Sono stregati 


dal recitare. 


Una «povertà» 


salvagente... 


nella notte della lappresen- 
tazione, tra.le stelle del cielo 
estivo e le antiche pietre to- 
scane, mentre in scena alcu- 
ne donne fanno Ja pasta per 
il pane, potrebbe essere lon- 
tanissimo, come cancellato 
da un Incantesimo, dalla ma- 
gia di questa gente che coin- 
volge ed emoziona sempre 
inevitabilmente. i 
Dopo aver messo a confron- 
to la vita della famiglia con- 
tadina di un tempo e d’oggi 
il ruolo della donna. il pro- 
blema dei vecchi, o aver rie- 
vocato momenti storici parti- 
colari (dall'assedio delle 
truppe di CarloVai rastrella- 
menti tedeschi nell’ultima 
guerra), Quest'anno è stata 
la notizia dell’intenzione di 
creare in questa stupenda, 
intatta valle, delle discariche 
per scorie di lavorazione 
delle industrie pratesi a col- 
pire la gente di Monticchiel- 


lo, assieme ai problemi pro- 


dotti dall'uso di fertilizzanti e 
additivi chimici per l'agricol- 
tura. 

«Pane stregato» e così la sto- 
ria di una comunità contadi- 
na alle prese con un proble- 
ma NUOVO e irrisolvibile. 
Quello di una «magia» che 
da una parte fa del bene e 
dall’altra del male. E’ nata 
una favola moderna che pur 
lasciando intendere un giu- 
dizio essenzialmente negati- 
vo, con un finale in cui il de- 
grado sembra avere il so- 
pravvento, è però aperta an- 
che a quanti non riescono a 


fare a meno di certi vantag- 


gi. 
L'inizio è lento e impostato 
sull’attesa e il mistero, con le 
famiglie contadine che si ri- 
trovano tutte, in una notte di 
luna piena, a compiere alcu- 
ni riti propiziatori indicati da 
una maga per liberarsi dal- 
l'incubo di piante che muio- 
no accanto ad altre che dan- 
no frutti talmente belli e 
grandi da incutere timore. 


Gli interpreti, interrogati, 
quasi sostengono di non re- 
citare, affermano di fare e di- 
re in piazza le stesse cose 
che sono abituati a fare e di- 
re a casa loro. Ed è in questo 
legame-col proprio linguag- 
gio e ancor più col proprio 
modo di sentire e pensare la 
forza vitale del «teatro pove- 
ro», un nome quindi hatura- 
le, al di là delle teorizzazioni 
di Grotowski. 

Ma quest'anno, oltre al pane, 
a essere stregati sono stati 
un po' tutti quanti, a comin- 
ciare dal coordinatore An- 
drea Cresti: stregati dal tea- 
tro che è la loro vita, dal de- 
siderio di evitare il rischio 
del manifesto teatrale e di in- 
trodurre in modo metaforico 
un problema e una discus- 
sione moderna. 


La fiaba che serve a questo 
scopo, nella seconda parte, 
risulta così un poco astratta, 
sapiente e ricercata nel ten- 
tare la letteratura e speri- 
mentare forme di un vero e 
proprio linguaggio teatrale, 
estraneo all’ambiente e 
quindi alquanto freddo e am- 
biguo. 


Forse era giusto, dopo ven- 
t'anni, questo desiderio, ma 
se «un uomo è fatto per ri 
schiare e non per restare at- 
taccato a quello che ha» co- 
me si afferma durante il 
dramma, non-deve però mai 
tagliare le proprie radici, ri- 
nunciare di restare fedele a 
sé stesso. ‘ 

[ Paolo Petroni] 


zan reni 


È 
i 


Vieni 


«IL SILENZIO» DELLE SIRENE 


Greci, naufraghi o conquistatori? 


Un misterioso e travolgente spettacolo con un occhio a Omero e l’altro a Kafka 


Giorgio Albertazzi 


Servizio di 

Giorgio Polacco 

BARI - Il progetto, in sè, era 
ambizioso assai. Dopo il ten- 
tativo dell’anno scorso, affi- 
dato dal «Consorzio Coope- 
rativo per lo Spettacolo» di 
Bari, sorretto dal locale As- 
sessorato comunale alla cul- 
tura e galvanizzato dall’en- 
tusiasmo di Miki De Ruvo, 
quest'anno l’«Invito a Cor- 
te», itinerante, aveva come 
tema (12 mesi fà si era parla- 
to di Federico Il di Svevia) 
l'immensa riconduzione sul- 
la «Magna Grecia», dato per 
scontato che un itinerario tu- 
ristico-culturale trova in que- 
ste meravigliose terre, da 
Segesta a Sorrento, da Siba- 
ri a Gela, da Otranto a natu- 
ralmente Bari (e quante non 
ne nominiamo) il terreno 
ideale per comprendere i re- 
sti irresistibili all'usura del 
tempo. 

Il teatro innanzitutto, si capi- 
sce. Ma non si è voluto privi- 
legiare un teatro anzicché un 
altro, ma al contrario, si è 
preferito affidare a uno dei 
nostri attori più colti e raffi- 
nati, oltrecché popolari, qua- 
l'è Giorgio Albertazzi, l’idea 
di tracciare un copione (av- 
valendosi della consulenza 
dottissima di Dario Del Cor- 
no), e poi della regia di Egi- 
sto Marcucci (costumi spa- 
valdamente sontuosi dello 


Spettacoli 


stilista Nicola Trussardi, as- 
sistente alla regia la triestina 
Marina Raimondi). 

Mi avevano preavvertito (e 
‘avevo letto su un quotidiano 
l’accalorata autodifesa di Al- 
bertazzi in proposito) che a 
Taranto, in occasione della 
«prima» , una banda della 
Marina, scopiettante di ana- 
cronistico giubilo, impazza- 
va a pochi metri di.distanza 
dal flebile sommesso canto 
delle sirene. E lo spettacolo, 
infatti, così si ‘intitola: enig- 
maticamente, ma non trop- 
po, «Il silenzio delle sirene», 
un occhio, come dire, a Ome- 
ro, però l’altro occhio rivolto 
a Kafka, di sotto a quelie 
stelle cui guardarono tutta la 
vita Empedocle e Pitagora, e 
chissà quanti altri... 

Darei un po' meno impres- 
sione a quel che può sem- 
brare a prima vista - ma sen- 
za neppure un'unghia di me- 
rito togliere a Trussardi, al 
bravo videoscenografo Pan- 
taleo Avellis, alle indovinate 
maschere di Franco Sanni- 
candro, e in fin dei conti allo 
stesso Marcucci - la macchi- 
na intera dello spettacolo, 
con la sua grande barca in- 
cagliata tra le rocce taranti- 
ne, per lasciar perdere l’o- 
rizzonte critico intorno a 
questo misterioso, travol- 
gente spettacolo, per dar 
senso di volta in volta ai se- 
gnali stentorei di Cassandra, 


Albertazzi nelle vesti 


di un inquieto intellettuale 


che volge le spalle 


ai dogmi per la verità 


ai miti che si intrecciano e 
stravolgono il «plot» narrati- 
vo, alla «trance» di Ecuba, 
all’Ulisse di Hoelderlin (po- 


teva entrarci anche il subli- . 


me «Empedocle»?), alle for- 
sennatezze dionisiache che 
qui e là, lampeggiano in una 
mitica Metaponto dove la 
memoria dei personaggi, e 
nostra, di spettatori, inevita- 
bilmente naufraga, come 
ammaliati oggi e ieri dalle 
Sirene. Cantano, quando ci 
sembrano silenziose? Zitti- 
scono quando siamo noi, po- 
veri e mortali naufraghi, a 
volerle sentire? 

Albertazzi vuole - almeno 
così mi sembra - lasciare a 
mezzo il dubbio se i Greci - 
Cristoforo Colombo dei tem- 
pi lontani, ha detto qualcuno 
- fossero stati naufraghi o 
piuttosto conquistatori. E'un 
interrogativo fascinoso e an- 
cor più affascinante perché. 


non viene risolto. II ricordo 
della Magna Grecia diviene 
perciò punto:di riferimento 
intellettuale (non già intellet- 


‘tualistico), Logos della Me- 


moria; e le città e i personag- 
gi tutti, eVocate con tutte le 
loro omonimie, tanti Topoi 
dei nostri ricordi. 

Albertazzi, dicitore superbo, 
inquieto intellettuale che vol- 
ge le spalle ai dogmi e ricer- 
ca verità impenetrabili, è il fi- 
losofo-romantico di nome 
Lampone. Più intelligenti.i 
Greci, o più ingordi divorato- 
ri? Attraverso la sua beffarda 
ironia di interprete sappia- 
mo bene che la.vinta Gracia 
vinse i vincitori Latini: nella 
scienza, nella conoscenza 
(la più bella, in assoluto, fra 
le sublimi contraddizioni di 
Dante), nell'alchimia della 
storia consunta nell'alveo 
della Ragione. Un imper- 
meabile à la page, una gran- 


de sciarpa rossa arrotolata 


due volte sulla sua persona, 
una voce anch'essa ambi- 
gua, dentata di logica beffar- 
da e invece laicamente volta 
all'inquieto razionale inter- 
rogativo spalancato sul futu- 
ro, È 

Tentar.di dire, in uno degli 
incontri di questi giorni, che 
si tratta, in realtà, di uno 
spettacolo fatto di grande 
amore, di grandissima tene- 
rezza, di enorme melanco- 
nia: mai però di preleopar- 
diane tristezze. La sua, 
quando rischia di sconfinare, 
è sempre un’austera ironia 
saggiamente governata dal- 
la Consapevolezza. 


‘ Intorno alla sua bella prova, 


la splendida citazione di me- 
rito che spetta di dovere al- 
l'applaudita Toccafondi che 
incarnava il duplice suppli- 
zio di Ecuba, in eccellente 


‘stato di grazia tragica'(con 


un occhio, fosrse a Bec- 
kett?), e un gruppo di giova- 
ni, a posto quasi tutti: Giulia- 
no Esperati, Sergio Basile, 
Tatiana Winteller, Mariange- 
la D'Abbraccio, forse la più 
interessante, Susanna Co- 
staglione, la promettente 
Francesca Ingianni, Gian- 
carlo Stellini, Francesco Ca- 
rofiglio. Il tutto con una sere- 
na «Weltanschaaung», sen- 
za sprofondare in reconditi 
sgraditi e. contradditori pes- 
simismi. Ascoltiamo l’amore 
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attraverso l'eco-della conchi- |. 


glie marine: già tanto, lo sap- 
piamo, «il mondo, quando 
morirà, se morirà, morirà 
non con uno; schianto, ma 
con una lamentela». 


n 

BATTAGLIA. E' morto a Ca- 
tania all’età di 50 anni il'regi- 
sta Enzo Battaglia. Nato a 
Ragusa, Battaglia aveva 
esordito nel cinema alla fine 
degli anni '60. Fu aiuto regi- 
sta di Pietro Germi in «Divor- 
zio all'italiana» e di Franco 
Rosi in «Salvatore Giuliano». 
Successivamente diresse 
«Idoli controluce», trasposi- 
zione cinematografica della 
vita del calciatore Omar Si- 
vori e «Addio Alexandra» 
presentato alla 30.a Mostra 
del cinema di Venezia. Di re- 
cente Battaglia si era dedi- 
cato alla regia televisiva per 
un'emittente privata catane- 
se. Aveva inoltre scritto una 
rilettura storico-poetica del- 
la vita e delle opere ‘del poe- 
ta romano Albio Catullo e, 
poco prima di morire, aveva 
completato -un romanzo gial- 
lo-sentimentale. 


(|) 

ANTIDROGA. Clint Eastwood 
e altre star degli Usa hanno 
prestato i loro volti ad una 
serie.di spot antidroga che 
appariranno dalla prossima 
stagione sugli schermi cine- 
matografici del paese prima 
di ogni spettacolo. 


INITALIA: 
30 mila 
lire. 

per vedere 
Madonna 


ROMA — Ormai è certo: Ma- 
donna verrà in italia per due 
concerti, il due e.il tre.set- 
tembre, allo stadio San Siro 
di.Milano. 

Dopo un'altalena di indiscre- 


zioni e smentite sulla possi-‘ 


bilità di spettacoli italiani 
della popolarissima rock- 
star, ne ha dato l'annuncio 
ufficiale David Zard, il.pro- 
moter italiano del tour di Ma- 
dorina. 

Zard, che ha raggiunto l'ac- 
cordo definitivo con il mana- 
gement della cantante ame- 
ricana, non ha fornito altri 
particolari, ma ha annuncia- 
to una conferenza stampa 
per i prossimi giorni. | bi- 
glietti dei concerti saranno 
messi in vendita al più presto 
e costeranno trentamila lire, 
più i diritti di prevendita. 
Acquistare il biglietto sarà 
possibile anche utilizzando 
un'apposita cartolina di pre- 
notazione inserita nel mensi- 
le «Tutto». 5 


CINEMA AMERICANO 


Spulciando Taormina 


Due film sul tema della violenza 


Servizio di 

Gigi Bevilacqua 
TAORMINA - La rassegna ci- 
nematografica di Messina e 
Taormina dice quest'anno 
trentatre , ma non appare 
malata anzi sembra godere 
ottima salute e così anche in 
questa trentatreesima edi- 
zione la manifestazione si 
propone di rappresentare un 
efficace momento di confron- 
to fra stili e tendenze diver- 
s6, attraverso le varie sezio- 
ni del festival cinematografi- 
co. 

Accanto ai film in concorso e 
fuori concorso e la quinta 
settimana del cinema ameri- 
cano, quest'anno è stat orga- 
nizzata una retrospettiva del 
cinema australiano, L'ultima 
onda , che rappresenta un 
omaggio alla produzione di 
quel paese che prorio Taor- 
mina contribuì, in maniera 
determinante a rivelare. 
Ancora una volta dunque la 
rassegna di Taormina solve 
al ruolo di concentrare, nel 


periodo mai troppo lungo di 
un festival gli indirizzi, le 
proposte, e qualche volta, il 
bilancio di una particolare 
produzione artistica. 
Sempre più, in quest'ottica, 
ha assunto importanza pres- 
so il grande pubblico la se- 
zione dedicata alla produzio- 
ne statunitense, una presen- 
za chiave nella programma- 
zione europea e in particola- 
re in quella italiana, che è 
rappresentata da una serie 
di anteprime assolute, film 
pronti per il mercato italia- 
no. 

Oltre alla presentazione in 
anteprima dei successi ma- 
de in USA il Festival di Taor- 
mina affronta la strada sem- 
pre difficile della promnazio- 
ne culturale ampliando gli 
spazi di fruizione, allargan- 
do l'offerta al pubblico. 3 

Un successo otterrà senz’al- 
tro presso il pubblico italiano 
il film presentatao al Teatro 
Greco, perla settimana USA, 
Arma letale che mette in 
campo un divo emergemte, il 


trentunenne Mel Gibson. In 
Arma letale del regista Ri- 
chard Donner, quello di Pre- 
sagio e Superman è Martin 
Riggs, un poliziotto esperto 
di arti marziali (perciò clas- 
sificato come arma letale 
cioè capace di uccidere an- 
che disarmato). 

Arma letale è uno spettacolo 
che, dall'inizio alla fine di- 
venta sempre più violento e 
distruttivo con l’accompa- 
gnamento dei decibel del 
Dolby stereo. ira 
Ancora violenza®in un altro 
film americano, ma presen- 
tato nella sezione competiti- 
va. China girl (Ragazza cine- 
se) del regista di origine ita- 
liana Abel Ferrara, attivo 
nella regia cinematografica 
e televisiva da una decina 
d'anni. 

Narra dell'inedito amore tra 
un ragazzo italiano e.una ra- 
gazza cinese. Dopo varie 
violenze e uccisioni moritan- 
no anche i due innamorati 
per mano di uno spietato cu- 
gino della ragazza. 


A proposito del film, pare 
che siano sorti contrasti tra il 
regista e il produttore che tra 
l’altro vorrebbe cambiato il 
finale. C'è una lunghissima 
panoramica avvolgente che 
fa vedere dall’alto i due ca- 
daveri distesi sulla strada af- 
follata, uno di qua e uno di 
la', che si toccano tenera- 
mente mano con mano. L'er- 
rore di prospettiva, in questo 
come in altri punti del film, 
veniva probabilmente dalla 
volontà di strafare: del regi- 
sta, impegnato a seguire e 
superare i modelli che ha in 
mente: la storia di Giulietta e 
Romeo e il film West side 
story . Peccato perchè in 
complesso se la cava bene. 
Un altro mondo.e un altro sti- 
le rispetto ad Arma letale . 

n È 

MALLE. «Arrivederci bambi- 


ni», il film che Louis Malle ha © 


girato in Francia, nei pressi 
di Parigi, parteciperà alla 
44/esima Mostra di Venezia. 
Il regista mancava dal suo 
paese dal 1974; 


RIFLESSIONI SUL «SEGHIZZI» 


Dell’anima e del folklore 


Un patrimonio di tradizione fra estro e passione 


GORIZIA — Terminate le 
battaglie della polifonia, con- 
dotte sul filo del rasoio di raf- 
finati virtuosismi vocali, nel- 
l'universo sconfinato di stili e 
di epoche, ecco aprirsi il si- 
pario gioioso, multicolore 
del canto popolare con cui il 
goncorso Seghizzi tradizio- 
nalmente si è concluso. E* 
anche la prova più attesa, 
eccitante per il pubblico che 
ritrova tutti i complessi già 
applauditi, ma investe diver- 
sa perché attraverso il fol- 
clore si rivela la vera anima 
di un popolo, la sua fantasia, 
l’estro, la passione, la vena 
malinconica, il sogno, l'umo- 
rismo, la nostalgia. 

Tutti questi ingredienti fanno 
parte di quel grande crogiolo 
che è il patrimonio di tradi- 
zione. orale a cui molti autori 
attingono per creare delle 


‘. elaborazioni colte, ora es- 


senziali, ora ampiamente 
espressive, ora sofisticate. 

In questo campo. giocano, ol- 
tre ai soliti parametri della 
vocalità e del gusto interpre- 


HEMINGWAY 
Nuovo 
ciak 


PAMPLONA — Primo 
ciak a Pampiona del 
«Serial» televisivo ispi- 
rato alla figura di Ernest 
Hemingway. A imperso- 
nare per il piccolo scher- 


mo il romanziere ameri- 
cano, da quando aveva 
venti anni sino alla sua 
morte, sarà l'attore Sta- 
cy Keach. Lo sceneggia- 
to, per la regia di Ber- 
nahrd Sinker, riproporrà 
in una esaltante carrel- 
lata la vita gioiosa e tu- 
multuosa di Hemingway 
sino ai mesi che prece- 
dettero la sua morte. 


tativo, anche altri elementi: 
c'è indubbiamente un aspet- 
to di spettacolarità. Peccato 
che quest'ultimo fattore si 
concretizzi in pochi casi nel 
costume nazionale e nell'ac- 
compagnamento di strumen- 
ti caratteristici; solo certi 
paesi ci regalano il colore, la 
vitalità del folclore autentico. 
E' anche arduo decidere chi 
interpreti meglio questo pa- 
trimonio, con un confronto 
fra repertori così diversi. 

La Finlandia ha messo in lù- 
ce aspetti descrittivi del suo 
luminoso paesaggio («Il bo- 
sco di betulle», «Fragola»), il 
coro di lrun (Paesi baschi) ha 
fatto irruzione coi berretti 
rossi e la frenesia ritmica di 
antichi strumenti, la Bulgaria 
(1.0 premio) ha delineato 
motivi con cadenze forte- 
mente sincopate, l'Armenia 
le armoniose canzoni del 
raccolto. ll coro slovacco (2.0 
premio) dopo le melodie tipi- 
che come «Tancuj, tancuj», 
irresistibile invito alla danza, 
ha fatto una sorpresa al pub- 


MASCHERE 


Argento 
eoro 


CAMPIONE D’ITALIA — 
Saranno consegnate la 
sera del 26 settembre 
prossimo le «Maschere 
d’argento», il tradiziona- 
le premio annualmente 
assegnato per le varie 
branche dello spettaco- 
lo, per la moda e lo 
sport. 

La commissione di critici 
e giornalisti, presieduta 
da Sergio Zavoli, ha già 
tenuto due riunioni per 
stabilire una «rosa» di 
candidati, mentre una 
riunione conclusiva è 
stata fissata per la se- 
conda metà di agosto, 


blico intonando la «Montana- 
ra» (è ilbrano italiano più'no- 
to all’estero!). 

Questa può essere la sintesi, 
il significato profondo di un 
concorso corale: comunica- 
re con il canto. E a Gorizia 
ogni‘anno, da 26 anni, questo 
messaggio culmina nella 
«Festa dell'amicizia», l’in- 
contro fraterno fra tutti i can- 
tori riuniti. 

Ma a conclusione dei Se- 
ghizzi 1987 possiamo dire, a 
buon diritto, che l’Italia non è 


‘ solo il paese della «Monta- 


nara». Esiste un’elevata cul- 
tura polifonica, una scuola di 
stile vocale anche da noi; 
seppure non ufficializzata, 
che dà i suoi ottimi frutti. C'è 
un concorso Seghizzi orga: 
nizzato non solo con impec- 
cabile precisione, rigore, im- 
pegno artistico ma con pas- 
sione e amorevole cura per 
tutto ciò che è la coralità; un 
lavoro portato'avanti, anno 
per anno, inmodo veramen- 
te ammirevole dalla Corale 
Seghizzi. 


SPAGNA 
Festival 
jazz 


SAN SEBASTIAN — 
Continua la grande esta- 
te della musica jazz e dei 
suoi interpreti. Dopo 
«Umbria jazz» si alza il 
sipario a San Sebastian, 
in Spagna, sul festivalin- 
ternazionale del jazz al- 
la 22/ma edizione. 

A dare il via alla manife- 
stazione sarà la voce di 
Sarah Vaughan. Nel car- 
tellone spiccano inoltre i 
nomi del quartetto di Ri- 
chie Cole; per i chitarri- 
sti John McLaglin e Paco 
De Lucia; per i sassofo- 
nisti Stan Getz, Dexter 
Gordon e Don Cherry. 


| risultati, quest'anno hanno 
superato ogni ottimistica 
speranza, rivelando la giu- 
stezza della formula; parere 
favorevole: anche per la col- 
locazione a metà luglio che, 
ancorché sottrarre, ha porta- 
to più iscrizioni, più larga e 
qualificata partecipazione. 
l risultati, del resto, sono an- 
che numeri: in Polifonia i pri- 
mi dieci classificati sono fra 
gli 80 e 91 punti, in folclore 
fra 80 e 92; tutti e sei i gruppi 
vocali sono compresi fra 80 e 
95. Conclusione: tutti questi 
sono stati classificati alla 
stregua di primi e secondi 
premi! E crediamo che que- 
sto sia un vero record cultu- 
rale e artistico, senza biso- 
gno di altri commenti. 
Ma il risultato più importan- 
te, dalla parte di chi ascolta, 
oltre al valore del canto in 
sé, è stata la qualità dei pro- 
grammi, la splendida scelta 
di autori, la novità, la varietà 
di ciascuna esecuzione of- 
ferta al pubblico, 

‘ [ Liliana Bamboschek] 


EMILIA 
m_s 
storici 
BOLOGNA — lteatri sto- 
rici dell'Emilia Romagna 
vanno in mostra a Bue- 
nos Aires: l'occasione è 
fornita da una serie di 
concerti che il tenore Lu- 
ciano Pavarotti terrà nel- 
la capitale argentina. 
La rassegna fotografica 
sarà esposta nel foyer 
del Teatro Colon, sede 
del recital del cantante 
lirico modenese, dal 7 al 
31 agosto. 
L'iniziativa è della con- 
sulta regionale per l’e- 
migrazione e l’immigra- 
zione dell’Emilia Roma- 
gna, ; 


ATENE 
Successo 
della Scala 


MILANO — E? rientrato 
in Italia il corpo di ballo 
della Scala, a conclusio- 
‘ne della tournée al.«Fe- 
stival di Atene», dove ha 
riscosso un grande suc- 
cesso: nei due spettacoli 
di «Giselle», di Adams, il 
pubblico del teatro Ero- 
de Attico ha tributato ol- 
tre 20 minuti di applausi 
a Carla Fracci e Patric 
Dupond. Altrettanto en- 
tusiasmo ha suscitato 
Luciana Savignano, im- 
pegnata nel «Bolero» di 
Ravel, con la coreogra- 
fia di Maurice Bejart. 


Quest'ultimo balletto fa- 
ceva parte di un unico 
spettacolo che compren- 
deva «Serenade» di 
Ciaikovski, «Le petit 
Pan» di Grieg e «Il figliol 
prodigo» di Prokofiev. 


Sia il pubblico che la cri- 
tica hanno elogiato per 
la capacità interpretati- 
va e la perfezione tecni- 
ca tutto il corpo di ballo 
scaligero. 


STASERA A SAN GIUSTO 


in arte solo Zucchero 


Una punta di simpatica e surreale follia 


Una robusta dose di reggae, . 


una spruzzata abbondante di 
blues, sane e solide remini- 
scenze «mogol-battistiane», 
una punta di simpatica e sur- 
reale follia. Shakerate con 
cura, e otterrete il mix che ha 
permesso a Zucchero Forna- 
ciari, in arte solo Zucchero, 
32 anni, nato a Reggio Emilia 
ma trapiantato adolescente 
in Versilia, di diventare il 
personaggio musicale italia- 
no del 1987. $ 

Zucchero canita.a Trieste og- 
gi, al Castello:di'San Giusto. 
Sta facendo una lunga tour- 
née, soprattutto nei luoghi di 
villeggiatura; e ovunque ri- 
scuote grandi consensi. Il 
suo nuovo' album, «Blue's», 
è stato giudicato dalla critica 
come quello del definitivo 
salto di qualità. Sembra pas- 
sato molto tempo dai Sanre- 
mo del 1985, nel quale il can- 
tante presentava «Donne»,.e 
insala stampa c’era chi si di- 
vertiva a rintracciare nel 
brano «citazioni» di vecchi 
successi di Bob Marley o di 


Lucio Battisti... È 

Il/processo di crescita e di 
maturazione, per Zucchero, 
è stato evidentemente lungo 
e complesso. Da ragazzo 
ascoltava,solo la musica 
americana: Fra gli italiani 
sopportava solo gli emiliani 
Equipe 84 e Nomadi, oltre a 


i — guarda caso — Lucio Bat- 


tisti.. 

Impara asuonare la chitarra, 
solita trafila con i complessi- 
ni e le serate, poi comincia a 
scrivere canzoni nella spe- 
ranza di incontrare qualcuno 
che gliele interpreti. Incontra 
Fred Bongusto, all’antitesi 
dei suoi. gusti musicali, che 
però intuisce il suo potenzia- 
le artistico e gli. procura un 
contrattodiscografico. 

Al Festival di Sanremo 1983, 
arriva l'esordio per Zucche- 
ro Fornaciari: come cantante 
di un brano melodico, ma so- 
prattutto come autore di altre 
quattro canzoni oltre alla 
sua. Nello stesso anno arriva 
anche il primo album, intito- 
lato ruffianamente «Un po’ di 


zucchero», ma l’artista si 
rende conto e sa che quella 
non è la sua strada. 

Nel 1985, dopo un soggiorno 
negli Stati Uniti, ecco la svol- 


ta. Riscopre il piacere del 


rhythm'n’blues, della musica 
nera; del soul ma anche del 
reggae. Comincia a collabo- 
rare.con il musicista di colo- 
re Randy Jackson, realizza 
un album intitolato appunto 
«Zucchero & the Randy Jack- 
‘son Band». Ma quando il di- 
sco, esce molti arricciano in 
naso: ma cosa si è messo in 
testa questo tipo, e perché 
scimmiotta gli americani, 
sembrano domandarsi in 
molti... 5 

L'equivoco viene chiarito ini- 
zialmente con l'album «Ri- 
spetto», uscito lo scorso an- 
no e venduto in ben duecen- 
tomila copie, e definitiva- 
mente con il recente 
«Blue’s»; Con questi due la- 
vori a 33 giri, ma anche con i 
concerti che tiene in tutta Ita- 
lia, Zucchero dimostra an- 
che ai suoi iniziali detrattori 


Una dinastia per Festivalbar 


Anche il mondo della musica ha una sua dinastia, quella dei Salvetti, Vittorio e Andrea. Il primo è > 
l'ideatore e l’organizzatore di alcune tra le più importanti manifestazioni musicali, Festivalbar in testa a 
tutte. Il secondo si sta affermando come conduttore di programmi televisivi. Padre e figlio sono molto 
legati, si danno consigli a vicenda ma non interferiscono mai l'uno nel lavoro dell’altro. Domani, su 
Canale 5, Festivalbar sarà trasmesso da Pavia. Nella foto: Vittorio Salvetti, Susanna Omaggio, Carlo 
Cecchetto e Andrea Salvetti. } 


che è possibile fare una mu- 
sica «soul» e al tempo:stesso 
italianissima, 

L'ironia è stata probabilmen- 
te la chiave di volta che ha 
permesso a «Sugar» di usci- 


‘re da quello che si prospetta- 


va come un:vicolo cieco, 
chiuso fra i debiti da pagare 
a Bob Marley e ilconto anco- 
ra aperto con la ditta Mogol- 
Battisti. 
Oggi i collaboratoti di Zuc- 
chero si chiamano Narada 
Michael Walden; Robert 
Cray, ma anche Gino”Paoli, 
[ Carlo Muscatello] 


n 

VALENTI. Jack Valenti, pre- 
sidente dell’associazione 
che riunisce i produttori d'ol- 


“treoceano ha annunciato che 


l'età degli spettatori è sensi- 
bilmente aumentata; è com- 
presa tra idodiciedi29anni, 
e che i trailers contro la tos- 
sicodipendenza (il cui mes- 
saggio è «The Thrill Can 
Kill») dovrebbero sensibiliz- 
zare positivamente le pla- 
tee. 


DA RAIUNO IN AGOSTO 


G. B. Show: e siamo al numero sei 


ROMA — Torna «G.B. 
Show», il tradizionale varie- 
tà di Raiuno di cui è protago- 
nista Gino Bramieri. Sono in- 
fatti in corso in questi giorni 
al Teatro Sistina di Roma le 
registrazioni di «G.B. Show 
n. 6», sette puntate scritte da 
Dino Verde e suo figlio Verde 
jr. in onda da mercoledì 26 
agosto alle 20.30 su Raiuno. 

Questa edizione di «G.B. 
Show» prende lo spunto dal- 
la «risoterapia», una recente 
teoria medica statunitense 
secondo la quale ridere fa 
bene alla salute. In apertura 
di ogni puntata infatti Gino 
Bramieri farà proprio su 
questo tema un’intervista.a 


un personaggio. 


Per le prime sei puntate so- 


no stati intervistati Mino Da- 
mato, Giorgio Gaber e lo psi- 
cologo Cesare Musatti. La 
trasmissione si sviluppa poi 
secondo i canoni del varietà 
tradizionale con un cast fisso 
in tutte le puntate e l’inter- 
vento di ospiti italiani e inter- 
nazionali di alto livello. 

Il cast fisso è composto da 
Antonella Steni, protagoni- 
sta con Bramieri di unaserie 
di sketch comico-musicale 
su argomenti d'attualità, da 
Ettore Conti; noto attore tea- 


trale e «spalla» di grande ta- 


lento; dall’orchestra di Musi- 
ca leggera della Rai diretta 


da Berto Pisano:(autore an- 
che delle musiche originali) 
con la quale si esibiscono 
quattro gruppi musicali (i 
Milk and Coffee, i Pandemo- 
nium, i Charlie Douglas Sin- 
gers e i fratelli Balestra) che 
ogni settimana danno vita a 
una fantasia di successi de- 
gli anni '80, dal balletto statu- 
Nitense «Bill Lloyd's Las Ve- 
gas First» (10 ballerine e 4 
lagazzi) con le coreografie 
di Wayne Bascombe e Billy 
Goodson. CI 

Le soubrettes che si alterne- 
ranno sono Debbie De Cou- 
dreau, star del Moulin Rouge 
parigino, Joy Salinas, vedet- 
te della tv filippina, Anitta 


Philip; della tv svizzera, 
Heather Parisi. 

Tra gli ospiti di‘Bramieri al 
Sistina: il trio Solenghi-Mar- 
chesini-Lopez, Nino Manfre- 
di, Aldo Fabrizi, Carlo Verdo- 
ne. 

Prodotto dalla, Music 2 per 
Raiuno, «G.B. Show n. 6» si 
avvale delle scenografie:di 
Uberto Bertacca e dei costu- 
mi di Susanna Soro. 


Li 

RUGGERI. | gemelli Ruggeri 
saranno i protagonisti di 
«Uniplus», nuova opera di 
Felice Farina, già autore di 
«Sembra morto, ma è solo 
svenuto». 


Sii ate 


Mercoledì 22 luglio 1987 


tempo fa. 
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mone Boris. 


10.15 Televideo. 10.15 Televideo. 0.15 dea e Seldeo Melco 3; 
11.55 Che tempofa. 11.55 La classe del prof. Thorpe (cartone ani- 12.30 Tour de France. Cols du Lan 
12:09 Tg1 Flash. musi P R Galibier. MEUGRONEI 
12.05 Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. Con- 12.05 Cinque ragazze a Parigi. Terza puntata, 16.00 Tour de France. Bourg D'Oisant-La Pla- 
dotto da Patricia Pilchard. Regia di Adol- sceneggiato. Con Catherine Montgodin, Nek È 
fo Lippi. Claudia Messmer, Sophie Carle. 19.00 T93. — 
13.30 Telegiornale. 13.00 To2 Ore tredici. 19.20 Tg regionale. 
13.55 Tg1-Tre minuti di... 13.25 Tg2Lo sport. 19.30 Speciale Dadaumpa:| nomadi, 
14.00 Pomeriggio al cinema. «DESIDERIO» 13.30 Telefilm: Saranno famosi. «Di nuovo il 20.00 Dse: Il vento nelle mani. Corso di wind- 
(1936). Regia di Frank Boorzage. Con sole». E surf. Di Susanne Paschen ed Emstfried 
1 Marlene Dietrich, Gary Cooper. —— 14.20 Gente, magia, giochi dell'estate. Arcoba- Prade. Terza puntata. Uno sport gun gio- 
5:35 Marco, disegno animato. «Pepe o il pu- 3 Mod co per tutti. 
attra Galasso leno. Un programma di Bruno Modugno, 20.30 | professionals, telefilm 
i RA i Fantate a cura di Rosangela Locatelli. In studio ì i : 
6.30 Il meraviglioso mondo di Walt Disney: Tony Bj ille Marta Flavi 21.30 Tg3 Sera. 
«La mia famiglia è un serraglio». Pa 21.45 «L'IMPIEGATO» (1960). Film comico. Re- 
î 9 u INGO» E eiasonztI e a comico. Re. 
17.15 Oggi al Parlamento. 16.35 Lo schermo in casa. «ERIK IL VICHINGO gia di Gianni Puccini. Con Nino Manfredi 
18.25 Appuntamento con il giallo. «L'enigma (1964). Film avventuroso. Regia di Mario Eleonora Rossi Drago, Anna Maria Fer. 
delle due sorelle» (3.a puntata) di Fabio Caiano. Con Gordon Mitchell, Giuliano rero. 
Pittorru. Con Delia Boccardo, Laura Bel- Gemma. 23.20 Manfredi carosello. 
li. ‘ 18.15 Dal Parlamento. 23.35 Planetario. Di Giangi Poli. Regia di San- 
18,30 Dal Fiera 1 di Milano. Portomatto. Con- 18:25 T92 Sportsera. ; dra Quarra: curiosando fra le stelle 
dotto da Patricia Pilchard e Paola Onofri. 18:40 Telefilm: Perry Mason. «Alghe marine», 23.50 T93. © 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 3 con Raymond Burr. 23.55 Tg Regionale. 
19.50 Chetempofa. 19.30 Tg2 Notizie. i 
20.00 Telegiornale. 19.35 Meteo 2. . 
20.30 Facciaffittasi. «Follie». Con Gianni Cavi- 19.45 T92- Telegiornale. 
na, Valentina Cortese, Mario Adorf, Mo- 20.15 Tg2 Lo sport. 
nica Scattini, Vittorio Caprioli, Lidia . 20,30 Roma:atletica leggera. 
Broccolino, Franca D'Amato. 22.30 Tg2 Stasera. ni 
21.35 Festival nazionale piano bar. Da Fiuggi. 22:45 Telefilm: Poliziotti alle Hawaii. «New 
Presenta Barbara D'Urso. York contro Chicago» con Roberto Ginty, 
22.25 Telegiornale. Jeff MeCrackem. Regia di John L. Mo- 
22.35 Raiuno e Videomusic presentano Estate dey. 
rock (14.ma puntata). 23.35 Tg2 Notte flash. 
22.50 Mercoledì sport. Da Losanna (Svizzera), 23.50 Cinema di notte. «LA MOGLIE NUOVA» 
campionati del mondo di scherma. Finali (1970). Film drammatico. Regia di Michel " 
fioretto femminile a squadre. Worms. Con Maurice Ronet, Sylva Kosci- A _ 
24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che na, Emanuelle Riva, Bernard Jeantet, Si- Alice (Italia 1, 22.30) 
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rr rr 
Radiouno 


Ondaverdeuno - Radiouno - Gr1: 6.30, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 21.15, 22.57. 

Giornali Radio: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 
15, 17, 18, 19,21, 23. 

6: Onda Verde, L. Matti; 6.40: DSE: 
Scuola in breve; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.30: Quotidiano del Gr1; 7.40- 
19.25: Onda Verde mare; 9: Radio An- 
ch'io '87 presenta: Viaggio tra i grandi 
della canzone; 11: Nasce una stella, 
storia di Daniela, una ragazza come 
tante, di Fanuele e Varano; 11.17: Via 
Asiago Tenda estate; 13.33; «Prove- 
Nienza» (18), di Frank McDonald, 
adattamento e regia di Ottavio Spada- 
ro; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.15: La 
diligenza; 14: Stereocity; 15: «Cara 
Italia» di L. Matti, regia di S. Fedeli; 
16: Il Paginone estate; 17.30: Radiou- 
no jazz '87: Enrica Rava e i suoi amici; 
18: Onda Verde camionisti: 18.05: 
Obiettivo Europa; 18.30: Musica sera; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Sui no- 
Stri mercati; 19.28: Audiobox spazio 
Multicodice; 20: Spettacolo: Parlia- 
mone, facciamolo, giochiamoci; 21: 
La cultura dello champagne, di G. Bo- 
nazzoli, con L. Masiero; 21.30: Indovi- 
na chi e'? Varietà, regia di Silvio Gigli; 
22: il mondo di...; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata dì Luciano 
Lucignani; 23.28: Chiusura. 


Os 


équipe. 
8.40 Telefilm: La grande vallata. 
dei Barkley». 


11.00 Telefilm: Arci 
11:30 Teletimi LOGIA 
12.30 Telefilm: Bonanz 
13.30 Teleromanzo: Sentieri 
14.30 «SU E GIU' PER LE SCALE» 


dia. 
16.30 Telefilm: L'uomo di Atlanti 
En antide. 


STEREOUNO 

15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr 1 in breve; 16: Stereo- 
big; 16.32: Stereobig parade; 18.56, 
22.57: Ondaverde uno; 19: Gr 1 sera; 
19.15, 23.59: Stereouno sera; 23: Gr 1 
ultima edizione, chiusura. Le trasmis- 
poni proseguono con Rai-stereonot- 
le. 


Radiodue 

Ondaverde - Radiodue - Gr2: 6.57, 
7.56, 9.27, 11.27, 12.36, 15.50, 17.45, 
18.27, 19.48, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30; 
11.30, 12.30, 13.30, 15.53, 16.53, 18.30, 
22.30. 

6: 1 giorni; 6.05: I titoli del Gr2 mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: DSE: Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi quo- 
tidiana dei programmi; 8.45;«Otto- 
cento» di S. Gotta, adattamento e re- 
gia di O. Spadaro(4); 9.10: Tra Scilla e 
Cariddi; 10: Gr2 estate; 10.30: Il dritto 
e il rovescio, con Graziella Rivera e 
Giovanni De Luna; 12.10 - 14: Tra- 
smissione regionali, Gr2 e Onda Ver- 
de regionali; 12.45: Dovestate? Regia 
di Tiziano Vuillermoz; 15 - 19.25: R... 
estate con noi, nel corso del program- 
ma: 15.30: Gr2 economia; 15.45: Quel 
blu dipinto di blu (5); 16.40: «Matilde» 
di Carlotta Witting; 18.32: Donne in 


GU 


poesia, tra '800 e ‘900 (4); 19.50 "i 
22.40: Sera in due, con Alberto Gozzi, 
regia di M. Giannotti; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 22.30: Gr2 Ultime 
notizie; Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura. 


DUE 

TIE in diretta; 16, 17, 18, 19, 
21: Gr 2 appuntamento flash; 16.05: | 
magnifici dieci; 18.05: Long Re 

it; 19.45, 22.27: Onda verde due; 
Mid GP 2 Tadiosere; 19.45, 22:20: 
Onda verde due; 21: Gr 2 ‘appunta- 
mento flash; 21.03, 23.59: Stereosport; 
22.30: Gr 2 ultime notizie, bollettino 
del mare. Chiusura. 
ee AAT 
Radiotre 
Ondaverdetre: 7.30, 10, 11.30. 
Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 
6: Preludio; 6.55* 
8.30 - 10.30: Concerto del mattino; 
7.30: Prima pagina; 10: Ora D, dialo- 
ghi dedicati alle donne; 11.50: Pome- 
riggio musicale; 14.30: Diario di rete; 
15.15: Un certo discorso estate; 17 - 
19: Spaziotre; 21: XXX Luglio musica- 
le di Capodimonte, dirige Franco Ca- 
racciolo; 22.15: America coast to 
coast; 23; Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 
24: Il giornale della mez, 

Verde musica e notizie; OdG inonda 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: |} primo e 
l’ultimo; 2.36: Applausi a 06: Dedi- 
cato a te; 3.36: Rock italiano; 4 06 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri: 
5.06: La finestra sul golfo; 5.36: Per Uh 
Duan giorno; 5.45: Il giornale dall’ita- 
la. n 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: 
do; 12.35: Giornale radio; 
Specule; 14.45: Giornale r; 
Giornale radio. 
Programma per gli itali; 

L'ora della Venezia Cna: 
che è un bravo figliolo; 16.15: Di foglio 
infoglio di bestia in bestia. Di foglio 
Programma in lingua slovena: 7. 
gnale orario, Gr; 7.20: Il TOSO CS 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: L'amico: libro. (Selezione 
dai nostri incontri con i lettori); 8.40: 
Mosaico musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: eg 
certo al teatro Comunale di Monfalco- 
ne; 11.30: Mosaico musicale; 13: Se: 
gnale orario, Gr; 18.20: Musica cora- 
le; 13.40: Tavolozza Musicale; 14,10: I 


Controcal- 
18.30: La 
adio; 18.30: 


nostro pomeriggio in parole e musi- 


ca: 17: Notiziario e cronaca culturale; 


Ce 


8.30 Ginnastica Ellesercise. Lezioni condotte 
dall'americano Skip Carter e dalla sua 


10.00 Teleromanzo: Asi i Ì 
: Aspettando il domani. 
10.30 Teleromanzo: General hospital. 


17.30 Telefilm: L'albero delle mele, > 


8.30 


9.00 
«L'eredità 


‘10.30 
11.00 


ant. «Il candidato». 
a. «Legame di sangue». 


12.00 


Con Anne 13.00 


Heywood, Michael Crai ia di 
‘9. Regia di Ralph 
Thomas (Gran Bretagna 1969), TE 


14.00 


«Caccia al 15.00 


19.30 


19.00 


Telefilm: La strana coppia. «Un assaggio 
di denaro». 

«LA DUCHESSA DELL’IDAHO». Con 
Ester Williams, Van Johnson. Regia di 
Robert Z. Leonard (Usa 1950). Musicale. 
Telefilm: Gli eroi di Hogan. «Tra finzione 
erealtà». 

Telefilm: Ralph supermaxieroe. «Lillà 
per Maxwell». 

Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
«Il mostro di Venere». Seconda parte. 
Telefilm« Hardcastle e McCormick. «Di 
equivoci si vive». 

Musicale: Deejay Beach. Conducono Ca- 
sti, Gerry Scotti, Linus e: Susie. 

Telefilm: | forti di Forte Coraggio. «Il 
grande Jim». 

Telefilm: Furia. «Caccia al lupo». 


Telefilm: Rin Tin Tin. «Squilli di tromba». 
Telefilm: Flipper. «New ranger». 
Telefilm: Chips. «Esercitazione tattica». 


] lell 15.30 

18.00 Telefilm: Una famiglia americana. «Lo 16.00 Bim Bum Bam. 
spaccone». 18.00 

19.00 Telefilm: I Jefferson. 18.30 


8.30 
9.15 


10.00 
11.00 


12.00 
13.00 
14.30 
15.20 
16.15 


17.00 
17.30 


18.30 
19.30 


Telefilm: Gunsmoke.\«Caso di coscien- 
za». 

Telefilm: Lancer. «Ultimo treno per Char. 
lie Poe». 

Telefilm: Lobo. «Il gran premio di Orly» 
Telefilm: La squadriglia delle pecore nei 
re. «Le fortezze volanti». 

Telefilm: Due onesti fuorilegge. «La foto. 
di Clementina». 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
dotto da Giorgia e il pupazzo Four, carto- 
ni animati. 

Soap: La valle dei pini. 

Soap: Così gira il mondo. 

Telefilm: | giorni di Brian. «Dopo la not: 
te». Seconda parte. 

Documentario: Quaderni della natura. 
Telefilm: Il santo. «Diplomatico dispera- 
to». 

Telefilm: Switch. «La tratta delle bian- 
che». 

Telefilm: New York New York. «Una que. 


Senior». 

Quinn, Alain Delon, George 
(Usa 1966). Guerra. 

ronsky. 

fondi». 


contro Dracula». 


PAN 


=" —________ 


8.00 Cartoni animati. 

9.00 Film commedia; «NI- 
NOTCHKA» (Usa 1939) 
con Greta Garbo, M. 
Douglas regia E. Lu- 
bitsch. È 

10.30 Musicale. Videostars in 
concerto «Hel lorme e 


12.00 


13.00 
13.30 
14.00 
15.00 


Della Reese». 

11.30 Telenovela. Povera Cla- 16.00 
ra. 

12.30 Notizie oggi. 16.30 


12.45 Telenovela. Gli emi- 
‘ granti. 
13.30 Redazionali. 
15.30 Film giallo. «CHI HA UC- 
CISÒO BELLA SHER- 
‘ MAN»? con +. Desailly, 
A Stewart, G. IO M. 
egia E. Molina- 
cano SE 19.00 
17.00 Cartoni animati. L'or- 
sacchiotto Mysha. 
18.30 Notizie oggi. ; 
18.45 Documentario. Nati per 
vivere. «La violenza de- 
gli elementi». 
19.15 Telefilm. New Scotland 
yard. «L'errore». 
20.10 Telenovela. Povera Cla- 


17.00 
17.30 


18.00 
18.30 


19.30 
20.30! 


22.30 


ra. 

21.00 Film commedia. «LA 
MANDARINA» (Fr. 1973) 
con A. Girardot, P. Noi- 
ret regia E. Molinaro. — 

22.40 Musicale. Videostars in 


24.00 


Telefilm: Love Boat. «Il capitano Stubing 


20.30 «NE' ONORE NE' GLORIA». Con Anthony 


22.30 Big Bang estate. Condotto da Jas Gaw- 
24.00 Telefilm: Fifty Fifty. «Il principe dei bassi- 


1.00 Telefilm: Sceriffo a New York. 


20.00 
20.30 


Segal, Mi- 21.30 


chele Morgan. Regia di Mark Robson 


24.00 
«MeCloud 


Signore e padrone, tele- 


novela. 


Godam, cartoni animati. 


Telefilm: Pollyanna. «Un nuovo gioco». 
Telefilm: A Team. «Sotto la superficie». 
Telefilm: Riptide. «Un inguaribile roman- 


tico». 


22.30 Musicale: «Be Bop a Lula» a cura di Red 


Ronnie. 


23.30 Telefilm: Ai confini della realtà. «La bar- 


riera della solitudine». 
Telefilm: Samurai. 


1.30 Telefilm: Hardcastle e McCormick. 


«Amore amaro». 


TELEPADOVA ANTENNA-TMC 

e ——_ ——_ 

10.00 Redazionali pubblicita- 12.30 Bolle di sapone! tele- 
ri. film. 


13.00 Oggi News, telegiorna- 
le. 
13.30 Sport News, Tg sportivo. 


Conan, cartoni animati. 13.45 Speciale medicina. In 
Happy end, telenovela. studio il dott. Giorgio 
Signore e padrone, tele- Mazza. " 

novela. 14.00 «Natura amica», docu- 
La buona tavola, rubri- mentario. 


ca. 


Devilman, cartoni ani- 


115.00 Snack, cartoni animati. 
Batman, telefilm. 


mati. 16.15 Pomeriggio al cinema: 
Conan, cartoni animati. «LAS VEGASLADY». 

lo sono Teppei, cartoni ‘18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
animati. lemenù. 

Daitarn Ill, cartoni ani- 18.10 Agua viva, telenovela. 


mati. 


Starzi Nger, cartoni ani- 


mati. 


Sanford and Son, tele- 
film. 


Sesto senso, telefilm. 


«L'UOMO DAGLI OCCHI 
DI GHIACGIO», film, re- 


19.00 Get smart, telefilm. 

19.25 Tele Antenna Notizie, 
flash. 

19.30 Tmc News, telegiornale. 

19.50. Tmc Sport, attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«MORGAN IL RAZZIA- 


gia di Alberto de Marti TORE». È 

con Barbara SSL 22.00 Notte News, telegiorna- 
Antonio Sabato. È, le. fi 
<COFFY=. film foglia dl i Se) Re TO ISO 


Jack Hill con Pam Grier 


e Booker Bradshaw. È 


22.20 Atletica leggera: Golden 
Gala da Roma (sintesi). 


«MAL D'AFRICA», film, 


regia di Stanis Nievo 


(documentario). _ 


TVM 


20.30 Film «TRE RAGAZZI IN 
GAMBA ALL'ATTACCO 


concerto. «Vic Damo- TELEQUATTRO DIUN ooo È 
23.30 Doc io. Diario di 21.55 Telefilm, Detective. 
SOIGAN. MR più. ‘19.30 Fatti e commenti. 22.20 Comica. — 
Aa 23.30 Fatti e commenti (repli- 23:50 Film «PECCATO CAR- 
24.00 Film notte. «| DEMONI». ca). SOI 
i sE ca 


stione di principio». 
20.30 Ciclo «Bogie e Rita». «PIOGGIA». Con Ri- 
È ta Hayworth, Josè Ferrer, Charles Bron- 
son, Aldo Ray, Russel Collins. Regia di 
Curtis Bernhardt (Usa 1953). 
22.10 Sceneggiato: Peyton Place. 25.a puntata. 
23.10 Telefilm: Mod Squad. «La sosia». 


0.10 Telefilm: Mister Movies/Madigan. «Un 
omicidio inutile». 


zoana». 


film. 

15.30 Cartoni animati. 

17.00 Doctors, teleromanzo. 

18.00 Yang. : 

18.30 Ispettore Maggie, tele- 
film. 

19.30 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

20.00 Condo, telefilm. 

20.30 «L'OMBRA DEL DIVOR- 
ZIO», film. 

22.00 Cronache del Friuli-Ve- 
nezia Giulia (r). : 

22.30 Redazionale dall'Orien- 


te. 
‘23.00 TPNestate sport. 
0.30 Yang. 


TELECAPODISTRIA 


17.00 Programma per i ragaz- 
zi. Cartoni animati: Il 
piccolo detective, Il tre- 


nino. 
18.00 Vite rubate, telenovela. 
19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 
19.30 Tg Punto d'incontro. 
19.45 Veronica, telenovela. 
20.30 «KOZARA, L'ULTIMO 
COMANDO», film (guer- 
ra). Con Bert Sotlar, Ba- 
ta Zivojinovic, Milena 
‘ Dravic. Regia Veljko Bu- 
lajic. 
22.10 Tg Tuttoggi. e 
22.25 Zagabria: Universiadi. 
Sommario conclusivo 
generale. 
Tg in lingua tedesca e 
inglese. 


0.25 


1.30 Telefilm: Ironside. «La scuola della men. 


-——{{——@—È——<+-È@<---—È_|ÈÈ@-@-@@-@@T Upi GSi 0 0A RI r——c-@g966 rocco ore 
__TELEPORDENONE 


14.95 Ispettore Maggie, tele- 


TELEFRIULI 


12.30 La piccola Mergie, tele. 
film: 

13.00 Motor Fashion, rubrica 
di moda e motori. 

13.30 La Freccia Nera, sce. 
neggiato (5.a puntata). 

14.30 Il tappeto orientale. 

15.00 Roberta Pelle. 

715.30 Music Box. 

17.45 La Biondina, sceneggia- 
to (3.a puntata r.). 

18.58 Ora esatta. 

19.00 Telefriulisera. 

20.00 Ciao tv, notiziario in lin- 
gua tedesca. 

20.30 Speciale Cividale 

22.00 Big Foot, il ragazzo sel. 
vaggio, telefilm. 

22.28 Ora esatta. 

22.30 Telefriuli notte. 

23,30 Il cappello sulle 23, va- 
rietà. 


0.30 News dal mondo. 


TELEBARBARA 


9.45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio, 

12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Video hit. È 

16.30 Cartoni animati. 

17.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Nido di serpenti, teleno- 
vela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Lionela, telenovela. 

21.30 Supersport. " 

22.30 Barbara allo specchio, 

23.30 Longrige story, telefilm, 

0.30 Video non stop. 


- 


SE 


SE 


ui 


.i. 


- 


——_- 


ti questioni sociali, 


» sme, Red Ronnie inter! 


‘ popolarità negli anni ‘60 


Un conflitto 
inutile 


Esiste una duplice pagina 
della recente storia francese 
che cinema e letteratura 
transalpina rievocano con 
disagio e mille censure Invo- 
lontarie. Questa è la sporca 
guerra d’Algeria, venuta a ri- 
dosso della sconfitta indoci- 
nese di Dien Bien Phu. 
Sono le cronache, sovente 
intrise di sangue e di malin- 
teso senso dell'onore, che 
Gillo Pontecorvo restituì, con 
crudele verismo, nel suo «La 
battaglia di Algeri», che co- 
stituiscono il «corpus» del ci- 
nema di un autore abile 
quanto sfortunato come Pier- 
re Schoendorffer. 7 
Agli stessi temi s'ispira la 
coproduzione internazionale 
«Né onore né gloria», realiz- 
zata nel 1966 da Mark Rob- 
son («Dalla terrazza»), e ora 
riprodotta in tv da Canale 5 
(oggi alle 20.30). ) 
A ben vedere si tratta di un 
film assai strano che accosta 
«stelle» come Anthony 
Quinn e Alain Delon, affratel- 
landoli sotto la bandiera 
francese, e che vede all ope- 
ra grandi ammaliatrici come 
Claudia Cardinale e Michele 
Morgan, senza contare le 
«apparizioni» di George Se- 
gal e Maurice Ronet. A 
Nato come un puro film di 
guerra, «Né onore né gloria» 
finì per risentire pesante- 
mente del contesto di cui si 
occupava. La vicenda segue 
dapprima i rancori del colon- 
nello Pierre Raspeguy (un 
«duro» reduce dal Vietman) 
che deve combattere la 
«banda» di resistenti algerini 
guidata dall'ex ufficiale del- 
l’esercito transalpino Mahi- 
di. Poi invece si narra l'amo- 
re tra il tenente Esclavier e la 
sorella di Ahidi, Aicha, che 
tradirà gli europei. Avventu- 
ra ed efferratezze fotografa- 
no bene l’orrore di un conflit- 
to inutile. 
Italia 1, 22.30 
Be Bop a Lula 
Parigi 20 giugno 1987. Sulla 
piazza antistante il castello 
di Vincennes 200 mila perso” 
ne assistono alla manifesta- 
zione S.0.S. Racisme. Lo 
spettacolo viene ripreso da 
La Cing, l'emittente francese 
di Silvio Berlusconi. dA 
A proposito di razzismo e de 
ruolo che la mucio 
i I 
re nel sottolineare IRed Ron- 
nie intervista dietro le quin= 
te, per la puntata di «Be BOP 
a Lula» in onda oggi alle 
22.30, su Italia 1, alcun! arti- 
sti di fama mondiale che 
hanno partecipato alla sera- 
ta. E proprio con una lunga 
chiacchierata con i compo- 
nenti degli Spandau Ballet, 
complesso che si è Lula 
battuto attivamente contro | 
razzismo dimostrando il suo 
impegno anche in questa cli 
costanza, si apre la puntata. 
Tra gli artisti italiani Fi 
no partecipato a S.0. pella 
Alice, Pino Daniele e Vasco 
Rossi, che esprimono. il loro 
parere sul tema; tra! france- 
si Jane Birkin, la cantante 
che ebbe il suo momento di 
con 
il motivo-amplesso. «Je t'al- 
me, moi non plus», € Geor- 
ges Moustaki. Parlano di 
questo scottante argomento. 
anche i componenti del coM- 
plesso dei Kassau, il primo 
gruppo proveniente dal terzo 
mondo, che ha ottenuto un 
notevole successo commer 
ciale. 


Raiuno 20.30 
Facciaffittasi 


«Facciaffittasi» questa setti- 
mana si trasferisce in mani 
comio. E Gianni Cavina; ne! 
ruolo di Leo (che i telespetta- 
tori potranno vedere 099! al 
le 20.30 su Raidue) si presta 
a fare un piacere a uN SUO 
amico che ha il fratello rico- 
verato in manicomio. 

Questa volta la vicenda è 
piuttosto ingarbugliata. si 
tratta di questo: è ospite di 
una casa di cura un certo Ri- 
goletto Cardellini, il cui fra- 
tello va da Leo e gli dice che 
il congiunto non è affatto 


pazzo ma si finge tale per 
certe sue ragioni. Leo deve 
solo prendere il suo posto 
per qualche giorno. 

Nel frattempo Rigoletto, sbri- 
gati i suoi affari (si tratta di 
salvare da un tutore tiranno 
e ladro la sua fidanzata che è 
Una bella e ricca ereditiera), 
ritornerà fra i matti. 

Leo, pur poco convinto ac- 
consente. Tutto fila liscio fino 
al momento in cui Rigoletto, 
sistemate le sue cose, esita 
a riprendere il suo posto. Per 
Leo sono giorni di angoscia, 
ma finalmente l’altro mantie- 
ne la parola e «libera» l’ami- 
co. Addirittura Rigoletto si 
sposa nel manicomio e Cavi- 
na gli fa da testimonio. A 
quanto sembra per la coppia 
tutto finirà bene. Questa vol- 
ta gli autori (Silvestri e Co- 
stanzi) si sono fatti prendere 
un po' la mano dalla fanta- 
sia, ma il gioco scenico è be- 
ne orchestrato e meglio in- 
terpretato. 

Protagonista, insieme a Ca- 
vina, il bravo Mario Adorf. 
C'è anche Valentina Corte- 
se, la madre di Leo, che pri- 
ma vuole convolare di nuovo 
a nozze e che poi ci ripensa 
dicendo: «Mio figlio già ha 
tanti guai...». 


Reti Rai 
Cinema 


Su Raidue alle 16.85 per il ci- 
clo «Lo schermo in casa» va 
in onda «Erik il vichingo», di 
Mario Gaiano, con Gordon 
Mitchell, Giuliano Gemma 
ed Elisa Mones. Storia av- 
venturosa e sentimentale 
ambientata all’epoca degli 
antichi scorridori scandina- 
vi. 

Alle 23.50 «La moglie nuova» 
di Michel Worms, con Mauri- 
ce Ronet e Sylva Koscina e 
molti altri attori italiani e 
francesi. Si racconta di un 
amore improvviso di un ma- 
turo avvocato di Parigi per 
Una bella italiana conosciuto 
in treno e per la quale medita 
addirittura di lasciare moglie 
efigli. 

Su Raitre alle 21.45 «L'impie- 
gato», di Gianni Puccini, con 
Un Nino Manfredi edizione 
1960. Accanto a lui Eleonora 
Rossi Drago e Anna Maria 
Ferrero. Manfredi, timido e 
frustrato impiegato d'una dit- 
ta privata, sogna una avven- 
tura con la sua terribile capo 
ufficio che è.la Rossi Drago, 
ea momenti ci riesce. 


Canale 5,23 

Big Bang estate 

La quarta puntata di «Big 
Bang estate», condotta da 
Jas Gawronski, (Canale 5, 
©9gi mercoledì, alle ore 23) 
prende avvio in quella parte 
dell'Oceano Pacifico costel- 
lata da una miriade di picco- 
le isole di origine vulcanica e 
corallina: la Micronesia. 

La zona era, agli inizi del 
1944, la base della quarta 
flotta giapponese. Qui vive- 
vano 18 mila uomini, orga- 
nizzati ed equipaggiati se- 
condo le recole di una perfet- 
ta macchina bellica. 

L'8 febbraio 1944 batterie di 
razzi multipli scaricarono 
valanghe di ferro contro la 
squadra navale nipponica. 
Fu una battaglia violentissi- 
ma. 

Il filmato «Truk's Legendary 
Lagoon» propone una visita 
in questo cimitero insolito, 


sepolto dal mare, che, come , 


un grande libro di storia, 
conserva ancora tracce di 
uno degli episodi più orribili 
dell'ultima guerra. 

«Big Bang estate» prosegue, 
poi, con la rubrica «Scopare 
il mare»: viene presentata 
Una vera e propria flotta eco- 
logica che ha dichiarato 
guerra all'inquinamento e 
pulisce i mari della penisola. 
Gli spazzini del mare sono 
due barche molto particolari: 
una si chiama «Pelican» e in 
un'ora è in grado di racco- 
gliere 15 metri cubi di idro- 
carburi, l'altra è il «Crab», 
una barca anfibia in metallo, 


utile per pulire le zone palu- 
dose. 


Jack Nicholson (Shining) 


TEATRO G. VERDI, Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Sabate 
alle ore 20.30 terza de «AI Ca- 
vallino bianco» di R. Benatz- 
ky. Direttore Janos Sandor 
regia di ilippo Crivelli. Do: 
menica ore igli 
teria del TEOR e 

TEATRO G. VERDI. Festival del- 
l'Operetta estate 1987. Sabato 
1.0 agosto prima di «Clivia» di 
N. Dostal. Direttore Guerrino 
Gruber, regia di Gino Landi 
ca domani biglietteria del tea: 
ro. 

CASTELLO DI Ss. GI È 
mani ore 21.30. o sa 
fia. il vento». (USA 1987) di T. 
Murakami. Punteggiato dalle 
musiche di David Bowie, i Ge- 
nesis, gli Squeeze (una colon- 
na sonora di grande effetto 
messa insieme da Rogers Wa- 
ters, ex Pink Floyd), questo 
film d'animazione è Sospeso 
tra disperazione e fiaba, è un 
atto di denuncia co i 


FESTA PROVINCIALE UNI 
TA'E DEL DELO in DE 
17 luglio/3 agosto. Ore 18 
apertura dei Chioschi. Ore 
19.30 dibattito: «C'è attenzio- 
ne per i minori a Trieste? In- 
terverrà Isabella D'Eliso. Ore 
21 musica latino-americana 
con gli «Ocho Rios». 

ARISTON. Vedi estivi. 

EDEN. 16 ult. 22.10: 
games». (Giochi ei 
studentesse). Un 
adolescenti senz i 
nella città del VIZIO e RIE 
cato. Solo per adulti. Domani: 
«Babe, il clan delle ninfoma- 
ni». 

FENICE. Chiuso per ferj 

GRATTACIELO. 17 Uli® 


«Teenager 
rotici delle 
‘a scuola di 


l ult. 22.15: 
Steven Spielberg DES 
«Storie incredibili». Dove l’ir- 


reale diventa realtà Appen 
finisce un'avv ta 
nisce nare ne co- 
EXCELSIOR - SALA 
Ore 18.15, 20.15, 29 ir 
lucinante giallo del terrore: 
«Shining» stupendamente di. 
retto da Stanley Kubrick e in- 
terpretato da Jack Nicholsone 
Shelley Duvall. V.m. 14 anni 
MIGNON. 16 ult. 22.15: «La egri- 
ca dei 101». Ritorna il Più bel 
cartone animato di Walt Dis- 
ney. 


rr 


NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«La danza dei desideri». Av- 
venture hardcore di ragazze 
mozzafiato nelle isole dell'e- 
rotismo e del piacere. V.m. 18 


NAZIONALE 2.17 ult. 22.15: «Te- 
lefono rosso» con Ilona Staller 
(Cicciolina). V.m. 18. 


NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.20, 
22.15: «Ore 13: dopo il massa- 
cro la caccia». Un film di una 
suspense esasperata con Ta- 
tum O’Neal, Irene Cara e Pe- 
ter Fonda. V.m. 14. 


CAPITOL. Riposo. Prossima- 
mente: «The Barbarians». 

VITTORIO VENETO. Ferie. 

LUMIERE. Vedi Castello di S. 
Giusto. 


ALCIONE. Chiuso perlavori. 

RADIO, 15.30, ult. 21,30: «Carai- 
bi, sapore di sesso». Sognere- 
te con noi calde avventure su 
isole lontane. Sev. vietato mi- 
nori anni 18. 


Estivi 

ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar», Ore 21.15 
(in caso di maltempo proiezione 
in sala). Un giallo emozionante, 
un cast eccezionale un regista 
geniale: «Il mattino dopo» di Sid- 
ney Lumet, con Jane Fonda, Jeff 
Bridges, Raul Julia- Candidato 
al premio Oscar ’87 per la mi- 
gliore attrice (Jane Fonda). Solo 
oggi e domani. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Per favore ammazzate- 
mi mia moglie», un dramma 
sconvolgente! Un povero marito 
distrutto dal dolore si dà alla 
pazza gioia per festeggiare il 
sequestro della moglie. Una va- 
langa di risate con il più comico 
film dell’anno. 


EIDa] 


Un giallo emozionante 


JANE FONDA 
JEFF BRIDGES 


ILMATTINO DOPO 


di Sidney Lumet 
SOLO OGGI E DOMANI 


RISTOR I RITROVI 


ag! 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 
A 


Discoteca La Capannina 


Aperto tutti i giorni. Giovedì Revival anni '6d. 


Piano bar Riviera 
Grignano. Oggi chiuso. 
III 


Tor Cucherna 
Ristorante Music CI 
sica dal vivo. Pran 
630100. 


Ub. Una fresca serata all'aperto con mu- 
Zi e cene sulla terrazza ristorante. Tel 


IPPODROMO di MONTEBELLO” 


PER UNA SERATA 
FRESCA ED 
AV... VINCENTE 


OGGI CORSE . inizio ore 20.45 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


utilizzate 
la pubblicità su, 


Per segnalare occasioni stagionali e per 
tenere sempre vivo e presente il nome 
della vostra attività commerciale 


IL PICCOLO 


i 
î 
î 
È 


I 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITÀ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di, Telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni 
feriali - CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. ci 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione de! gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 


bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavoro 
— offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 alimen- 
tari; 14. auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 stan- 
ze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e locali — 
offerte affitto; 20 capitali, azien- 
de; 21 case, ville, terreni — ac- 
quisti; 22 case, ville, terreni — 
vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 


dell'art. 1 della legge 9-12-1977° 


n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
-10-11-12-13-14-15-16- 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 
lire 1130. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stam- 
pa o impaginazione, non chiara 
scrittura dell'originale, mancate 
inserzioni o omissioni. | reclami 
concernenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 


«Supertotip» 


Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA giovane patenti KDE 
offresi anche stagionalmente. 
Telefono 754255 Paolo. 


58902 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ACCONCIATURE Claudio cer- 
ca apprendista interessata al- 
la professione. Crispi 18. 

4324 
CERCASI estetiste parrucchie- 
rile modellisti/e sarti/e figuri- 
niste/i cesellatori orafi. Solo 
professionisti scopo insegna- 
mento. Dettagliare curriculum 
a Publied casella n. 33/T 34100 
Trieste. 050176 
CERCASI operaio installatore 
acqua gas riscaldamento 
Olimpia v. Bramante 10 Trie- 
ste. 4315 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni 
restauri appartamenti telefo- 
nare 811344. 4289 
MURATORE esegue restauri 
ville facciate poggioli tetti graf- 
fiati costruzioni armatura pro- 
pria, tel. 724322. _ 058874 
RIPARAZIONI idrauliche, elet- 
triche, domicilio telefonare 
811344. 4289 


Vendite 
d'occasione 
n 


VENDESI cinghiali in blocco, 


piccoli.e grandi. Tel. 
0481/882248 ore pomeridiane 


370 
Acquisti 
1 o| d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista soprammobili mo- 
bili quadri tappeti orologi inte- 
re giacenze ereditarie telefo- 
nare 300719. 4172 


| Mobili 
11 e pianoforti 
n 


A.A-: ACQUISTO mobili e so- 
prammobili libri quadri di 
qualsiasi genere interpellateci 
negozio via Udine 19 tel. 
412201-43038. 058659 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, oggetti, tappeti, quadri, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 630358-415582. 


12) Commerciali 
e n 


CENTRALGOLD acquista ORO 
ARGENTO a PREZZI SUPE- 
RIORI CORSO ITALIA 28 primo 


piano. 4115 
Auto, moto 

14 cicli” 
em SR 


A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 


566355. 4303 - 


OCCASIONI, SENZA ANTICI- 
PO, PAGAMENTO FINO A 60 
MESI CON GARANZIA, MY 
CAR: Giuletta 1600 '84, A112 
Junior '84, Ritmo Cabriolet '84, 
Delta 1500 '85, Porsche 92H 
’81, RS Alpine Turbo '84, Golf 
GL 1100 "82, Suzuky GX 413 
'85, Panda 4x4 '85, Golf GTI 
1600 '81, Panda 30 ’80, Golf GTI 
1800 '84, Golf GL '85. MY CAR 
V. F. Severo, 122 040/569119. 


4 
PRIVATO vende 500 L revisio- 
nata perfetta. Tel. 301979. 

58909 
RITMO 130 Abarth ‘84 Ford 
Scorpio Ghia 1985 BMW 5201 
12/81 Maserati Biturbo '82, '83 
vende Filotecnica Giuliana Fa- 
bio Severo 46 tel, 569121. 


4270 
Capitali 

20 | Aziende 
mm O 


A.A.A. TUTTI prestiti finanzia- 
menti fino 50.000.000. Esempio 
10.000.000 48 rate da 271.000. 
Tel. 7362. 058789 


edizione «2.400.000.000» 


La 3.a edizione di Supertotip è iniziata il 10 maggio, con il Con- 
.corso n. 19, e si concluderà il prossimo 26 luglio. 

Il meccanismo del concorso presenta alcune Novità: ogni setti- 
mana 200 milioni di superpremio pet il «16», 100 milioni pre- 
miano il punteggio più alto oltre il «12», e 100 milioni passano al 
montepremi della settimana successiva. 

Questo è l'andamento del concorso sino a oggi: tre vincenti con 
«15» punti la prima settimana con quote così suddivise: L. 
83.549.300, L. 75.856.600 e L. 65.291.800, trattandosi di schede a 
più colonne. Un vincente con «16» punti la seconda settimana 
per un totale di L. 325.775.000 (comprendenti i 300 milioni di 
Supertotip, un «12», otto «11» e ventotto «10»), scheda di 256 
colonne, giocata ad Alfonsine (Ravenna). 

Questa vincita si colloca al 5.0 posto nella storia Totip: 
560.502.000 lire di Milano (1.a edizione), 387.975.000 di Rovere- 
to in Piano e 367.430.000 di Padova (nell'edizione in corso) e 
337.322.000 di Martinafranca (TN) (2.a edizione «Supertotip»). 
E non è un fatto insolito se si considera che, nella seconda 
settimana, oltre al già citato «16», si sono avuti ben cinque «15» 


e sette «14». 


Nella terza settimana due «15» che si dividono 100 milioni di 


dotazione «Supertotip». 


Una schedina è stata giocata a Firenze e incassa L. 129.732.000 
(un «15», due «12», ventitrè «11», centodiciannove «10»); l'altra 
‘è stata giocata a Potenza e incassa L. 81.739.000 (un «15», un 


«12», cinque «11», nove «10»}. 


Per il quarto concorso ancora due «15» realizzati a Fano (Pesa- 
ro) dove una schedina di sole otto colonne incassa in totale L. 
109.588.000 (un «12» oltre al già citato «15») e a Tolmezzo (Udi- 
ne) dove è stato giocato un sistema di novantasei colonne per 
un totale di vincita di L. 125.440.000 (un «12», sette «11», venti 


«105). 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità. Confida snc, 
tel. 64250. 4135 
A. MINI prestiti in 24 ore ogni 
esigenza concediamo.. Trieste 
040/65818, Gorizia 0481/31618 
È 4147 
FINANZIAMENTI dipendenti. 
artigiani, commercianti, pro- 
fessionisti. Tempi brevi. Tel. 
040/722488 4103 
ISTITUTO finanziario triestino 
eroga prestiti fiduciari senza 
necessità di garante a impro- 
testati dipendenti, artigiani, 
commercianti, professionisti, 
Fintergestu, piazza Benco 4 
tel. 040/630610. 4162 


Case, ville, terreni 
21 | Acquisti 


—’_eeme 


A.A.A.A.A. VUOI conoscere il 
valore del tuo immobile? Tele- 
fona alla TRE i al 774881 un 
funzionario sarà a tua disposi- 
zione per una stima gratuita. 
4267 
ACQUISTO appartamento con 
due o tre stanze, pago contan- 
ti. Tel. 631631. 4267 
APPARTAMENTO nuovo o re- 
cente acquisto, rapida defini- 
zione tel. 631512. 4267 
APPARTAMENTO recente si- 
gnorile minimo 120 mq. pano- 
ramico cerco telefonare 
763189 . 14 
CERCHIAMO da privato ampia 
metratura piani alti anche da 
sistemare. Tel. 630120. 16260 
PRIVATO compra piccola stan- 
za. Scrivere a cassetta nr. 4/Z 
Publied 34100 Trieste. 
058910 


Case, ville, terreni 
22] Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275, 
PUCCINI seminuovo, stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
giardinetto privato. 4312 
AGENZIA Meridiana 733275, 
Zona GIULIA piano IV, tre stan- 
ze, cucina, servizi, poggiolo, 
autoriscaldamento. 4312 


ALABARDA 768821 Farnetto 
casetta 2 stanze soggiorno cu- 
cinino wc doccia cantina 
36.000.000 perché affittata. 
4321 
ALPICASA Gabrovizza villa 
perfetta con piccolo giardino 
195.000.000 parzialmente ar. 
redata 733229. 25 
ALPICASA Perugino soggior- 
no cucina bistanze servizi 
poggioli 110.000.000. 733209. 
25 
ALPICASA S. Dorligo casetta 
primingresso 150 mq giardino 
proprio 145.000.000. 733209. 
25 
ALPICASA Viale soggiorno cu- 
cina bistanze servizio cantina 
20.000.000 più mutuo 733229. 


25 
GRIMALDI 040/764952, Roiano 
libero soleggiato soggiorno 
camera cameretta cucina ser- 
vizi 77.500.000. 00 


101 
GRIMALDI 040/764952, Ros- 
setti libero camera cucina 2 
camerette servizi ripostiglio 
cantina 45.500.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952, via San 
Marco libero locale con dop- 
pio ingresso passo carraio uso 
garage 68.000.000. 1000 


. IMMOBILIARE CIVICA vende 


paraggi GARIBALDI moderno 
2 stanze cucina bagno poggio- 
lo riscaldamento ascensore S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 4314 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona ROSSETTI moderno 2 
stanze cucina bagno poggiolo 


riscaldamento ascensore \ 


54.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 4314 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
VERGERIO, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamen- 
to S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
Ò 4314 
IMMOBILIARE Civica vende 
Combi, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, veranda, rinnovato S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 4314 


IMMOBILIARE Civica vende 
attico Grado Pineta, signorile, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
bagno, posto macchina 38 mq 
terrazza completamente arre- 
dato S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
4314 
IMMOBILIARE Civica, vende 
centralissimo signorile, salo- 
ne, 4 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, riscaldamento ascensore, 
S. Lazzaro 10 tel. 61712. 4314 


MONFALCONE Romana ca- 
setta indipendente con giardi- 
no 34.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
RONCHI casa indipendente 
circa 150 mq con giardino. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000 
SONCINI recente con giardino, 
parcheggio proprio perfetto 
soleggiato. 61430 mattino. 
4317 
ULTIMA palazzina Impresa 
CANARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
tel. 60251. 4259. 
VENDESI, appartamento re- 
staurato 3 stanze cucina ba- 
gno v. S. Marco. Tel. 774791 (8- 
12.30, 15.30-19.30). 4315 
35.000.000 occupato: soggior- 
no, due matrimoniali, cucina. 
Giardino pubblico 61430 matti- 
no. 4317 


24| Smarrimenti 


CERCASI bastardino smarrito 
Padriciano venerdì 17. Telefo- 
nare 226489. 58890 


26| Matrimoniali 


TANDEM ricerca computeriz- 
zata per trovare il partner 
ideale. Massima serietà e ri- 
servatezza. Trieste, telefono 
574090. 3957 


In edicola ogni 14 giorni 
con servizi interviste risultati 
e foto a colori 
da tutto il mondo 


Economia 
IL RAPPORTO ANNUALE 


Energia, la festa è finita 


«Dobbiamo rassegnarci - dice Reviglio - a un nuovo caro-petrolio» 


VOLCKER 
Economia 
okay 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — A una 
settimana dal passaggio 
delle consegne ad Ala 
Greenspan, Paul A. 
Volcker, presidente del 
Federal Reserve Board, 
ammette che l'economia 
americana. va bene e 
che la disoccupazione 
nòn è mai stata così bas- 
sa. Il prodotto nazionale 
lordo crescerà quest’an- 
no fra il 2 e il 3,75 per 
cento. Il prossimo anno 
fra l'1 e il 3 per cento. Da 
56 mesi gli indici sono in 
ascesa, realizzando la 
più prolungata fase 
espansionistica dell'e- 
conomia americana. 


Paul A. Volcker si è pre- 
sentato ieri davanti alla 
commissione finanziaria 
della Camera per il con- 
sueto bilancio di medio 
anno. 


Questi'i punti essenziali 
del suo rapporto: 

— la crescita economica 
continua; 

— la disoccupazione è 
scesa al 6,1 per cénto e 
scenderà al di sotto del 
«muro» del 6; 

— le importazioni dimi- 
nuiscono; 

— non vanno allentati gli 
sforzi tesi a un rientro 
del deficit federale e a 
una maggiore collabora- 
zione internazionale; 

— i partners degli Stati 
Uniti dovrebbero accre- 
scere la domanda inter- 
na e aprirsi a maggiori 
importazioni di merce 
‘americane. 

Un monito particolare 
Volcker lo riserva all’in- 
flazione, che rappresen- 
ta la sua vera ossessio- 
ne. | timori d'inizio d'an- 
no non si sono concretiz- 
zati. Non c'è stata la ri- 
presa inflazionistica, da 
lui anticipata come con- 
seguenza del deprezza- 
mento del dollaro: è ri- 
masta contenuta al 4 per 
cento (proiezione per fi- 
ne anno). Volcker ha ri- 
stretto il credito, operan- 
do sul «prime rate» (il 
tasso pagato agli istituti 
di credito). Il «prime ra- 
te» è stato alzato due 
volte, dal 7,45 all’8,25 
per cento. 


Servizio di 


Marino Marin 

ROMA — La grande festa 
energetica è finita. L'anno 
scorso abbiamo pagato il pe-. 
trolio talvolta meno di quan- 
to ci costava prima della 
guerra del Kippur, in' termini 
reali naturalmente. Ma il 
1986 è un anno irripetibile. 
Negli ultimi mesi il calo del 
dollaro non ha compensato 
l'impennata dei prezzi del 
greggio; per la fine dell'87 la 


«bolletta petrolifera si annun- 


cia più elevata dei 20 mila 
miliardi di lire dello scorso 
anno, anche se l'instabilità 
attuale dei mercati non per- 
mette di dire di quanto sarà 
superiore. Sta di fatto che è 
subito riapparsa, come un 
fantasma troppo presto di- 
menticato, la camicia di for- 
za del vincolo esterno del 
nostro sistema produttivo: al 
di là di un modesto sviluppo 
cioè, la nave Italia imbarca 
deficit commerciale e impul- 
si inflazionistici. 

Questa la'tela di fondo del 
sesto rapporto sull'energia 
che l'Eni, con la collabora- 
zione dell'Enea, del Cnr e 
dell'Enel, presenta annual- 
mente al Consiglio naziona- 
le dell'economia e del lavo- 
ro. Ma c'e dell'altro. La man- 
na petrolifera dell’anno scor- 
so ci ha illusi e ci ha fatto 
perdere tempo. La dipen- 
denza energetica dell’Italia 
dall'estero è scesa di poco 
(dall'81 per cento del 1985 
all'80,3 dell'86; nel 1979 era 
dell'83,3 per cento); per il 
greggio — estratto nel no- 
stro paese in qualità trascu- 
rabili — la dipendenza supe- 
ra il 97 per cento; per il gas 
naturale raggiunge il 56 per 
cento; per l'energia elettrica 
scende al 28 per cento (che è 
tuttavia un dato molto alto, 
se paragonato agli altri pae- 
si avanzati). In particolare 
nel settore dei trasporti, ha 
detto ieriil presidente dell’E- 
ni Reviglio presentando il 
rapporto, non vi è stata in Ita- 
lia la diminuzione dell'inten- 
sità energetica, 

Ma soprattutto vi è stata una 
paralisi della politica ener- 
getica che la sciagura di 
Chernobyl! può spiegare, ma 
non giustificare. «L'evoluzio- 
ne spontanea del sistema 
energetico nazionale — ha 
detto Reviglio, richiamando- 
si alle conclusioni della re- 
cente conferenza nazionale 
sull'energia — in assenza di 
interventi di politica energe- 
tica, determinerebbe un ag- 
gravamento rispetto alla si- 
tuazione attuale, in termini di 
dipendenza e vulnerabilità 
dell’approvvigionamento 
energetico, di degrado del- 


l’ambiente, di efficienza nel- 
l'uso dell'energia». Se non si 
farà nulla (se cioè si conti- 
nuerà con l’andazzo attuale), 
il grado di dipendenza dal- 
l'estero del paese salirà nel 
2000 all'85 per cento; le 
emissioni dei diversi agenti 
inquinanti crescerebbero tra 
il 9 e il 30 per cento, con gra- 
ve pregiudizio per l’ambien- 
te; peggiorerebbe infine il 
rapporto tra usi finali e fonti 
primarie, deteriorando ulte- 
riormente la competitività in- 
ternazionale dell'Italia. 
Bisogna muoversi con ur- 
genza, ha detto Reviglio, in- 
dicando al prossimo gover- 
no — proprio mentre Goria 
tratta questi argomenti con i 
partiti — tre obiettivi essen- 
ziali di politica energetica: ri- 
durre la dipendenza dall’e- 
stero (l’Eni sta facendo la 
sua parte ed è ormai l'ottava 
compagnia del mondo in ter- 
mini di riserve controllate di 
greggio); dare uno slancio 
nuovo alla conservazione e 
al risparmio di energia attra- 
verso un sistema di-:incentivi; 
difendere l'ambiente, stabi- 
lendo standard tecnici più ri- 
gorosi e inducendo imprese 
e piccoli consumatori a con- 
tenere i consumi e a usare 
fonti pulite. Per quanto ri- 
guarda i paesi produttori di 
fonti energetiche, bisogna — 
ha detto Reviglio — trasfor- 
mare i rapporti di dipenden- 
za in rapporti di interdipen- 
denza, come l'Enî ha sempre 
fatto. E per l'energia elettrica 
bisogna rimuovere subito gli 
ostacoli che oggi si frappon- 
gono alla realizzazione di 
nuove centrali. L'Enel è an- 
cora in.grado di fornire l’e- 
nergia richiesta da aziende e‘ 
privati; ma presto non lo sa- 
rà più. 

Sulla pericolosità del blocco 
attuale nella costruzione di 
centrali elettriche ha insistito 
anche il direttore generale 
dell’Enea Pistella, il quale ha 
sottolineato che oggi nel 
mondo l'energia nucleoter- 
moelettrica copre una per- 
centuale vicina a quella del- 
l’idrogeoelettrica, mentre in 
Italia (nonostante un para- 


dossale aumento del 24 per — 


cento della produzione del 
nucleare l’anno scorso) la 
percentuale dell'«idrogeo» è 
del 15 per cento, mentre 
quella del nucleare e 
dell’1,9%. 

Il prof. Giacomo Elias del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche, direttore del proget- 
to finalizzato energetica, ha 
detto che dopo dieci anni di 
studi bisogna chiudere: o il 
programma ha fallito o il 
paese non ha saputo appro- 
fittarne. 


Mercoledì 22 luglio 1987 


INQUINAMENTO AUTO 
Cee, il via agli scarichi puliti 


Il Pci intanto appoggia Raul Gardini sulla vicenda etanolo 


BRUXELLES — Il consiglio 
dei ministri dell'ambiente 
dei «dodici», ha approvato 
ieri a Bruxelles le direttive 
comunitarie per la depura- 
zione degli scarichi degli 
autoveicoli. Lo hanno an- 
nunciato portavoce del 
consiglio e fonti diplomati- 
che. 

E’ stato così sbloccato e 
formalizzato l'accordo rag- 
giunto dai «dodici» nel giu- 
gno 1985, rimasto finora 
fermo per l'opposizione 
della Danimarca, che chie- 
de un regime più restritti- 
vo. 

Secondo la decisione pre- 
sa dal consiglio, eche pas- 
sa all'esame del Parla- 
mento europeo, i nuovi li- 
miti per gli scarichi ossido 
di carbonio, ossidi di azo- 
to, idrocarburi incombusti 
cominceranno a entrare in 
vigore dal primo ottobre 
1989 per le auto nuove di 
fabbrica di cilindrata supe- 
riore ai 2000 cc e dal primo 
ottobre 1988 per le auto 
della stessa cilindrata ma 


di nuovo modello. 

| ministri hanno anche ap- 
provato le direttive di de- 
purazione per gli autocarri 
e delle auto a motore die- 
sel. Per quest'ultimo prov- 
vedimento, tuttavia, riman- 
gono alcuni aspetti tecnici 
da mettere a punto. 

Il partito comunista italia- 
no, intanto, sulla vicenda 
dell’etanolo ha deciso%di 
schierarsi dalla parte di 
Raul Gardini. In una dichia- 
razione Marcello Stefanini, 
responsabile della com- 
missione agraria del Pci, 
afferma infatti: «Utilizzare 
prodotti vegetali per la pro- 
duzione di energia è utile e 
necessario. Si tratta di fonti 
energetiche rinnovabili e 
non inquinanti. Uno dei si- 
stemi per conseguire tale 
obiettivo è la produzione di 
etanolo, e quindi ritengono 
desiderabile che sviluppi 
tecnici e produttivi lo ren- 
dano economicamente 
competitivo. Partendo da 
considerazioni di questo ti- 
po il Pci è favorevole allo 


sviluppo per scopi energe- 
tici dell’etanolo, e non solo 
come additivo antideto- 
nante e non inquinante per 
labenzina». 


«Esiste il problema delle 
eccedenze di cereali — 
prosegue Stefanini — e di 
zucchero in molti paesi 
economicamente sviluppa- 
ti e se tali eccedenze, che 
adesso vengono svendute 
con gravi oneri per la fi- 
nanza pubblica o marci- 
scono nei magazzini, ve- 
nissero utilizzate per fab- 
bricare etanolo non trove- 
rei ciò scandaloso. Atten- 
zione, però: una cosa è 
parlare di eccedenze esi- 
stenti da utilizzare, altra 
cosa è creare meccanismi 
per moltiplicare tali ecce- 
denze. Non si tratta solo di 
costi che graverebbero 
sulla spesa pubblica, ma 
anche del rapporto tra 
quantità di energia consu- 
mata e quantità di energia 
ricavata dalla produzione 
di etanolo. 


CONFINDUSTRIA n 
Gli industriali contro le banche 


Duro attacco anche a Goria per l'aumento dei tassi sui Bot 
Ma la cosa:che «più indispettisce gli indu- 


Servizio di 


Nuccio Natoli 


ROMA — «Queste banche ci hanno pro- 
prio stufato». La Confindustria ha dichiara- 
to guerra al sistema creditizio italiano, e 
per evitare il dubbio che sia una delle soli- 
te polemiche estive è partita sparando 
cannonate. ll ruolo di accusatore lo ha 
svolto ieri, in occasione della presentazio- 
ne di una ricerca su «Finanza e nuovi im- 
prenditori», il vicepresidente della Confin- 
dustria e presidente della piccola indu- 
stria Franco Muscarà. Due i principali capi 
di imputazione: a) il modo di agire sui tas- 
si; b) la mancanza di trasparenza nelle 


operazioni bancarie. 


Sul primo argomento gli imprenditori ce 
l'hanno anche con il ministro del Tesoro 
(nonchè presidente del consiglio incarica- 
to di formare il nuovo governo) Giovanni 
Goria. «Gli aumenti dei tassi sui titoli pub- 
blici — ha detto Muscarà — sono una ma- 
novra maldestra. e grossolana. Essa va in 
senso diametralmente opposto alla prece- 
dente azione economica del governo fina- 
lizzata a ridurre l’inflazione». Secondo 
Muscarà, la crescita dei tassi finirà con il 
favorire una ripresa dell’inflazione. In 
questo momento, è la tesi degli industriali, 
ci sarebbe bisogno di una riduzione del 
costo del denaro e non di una crescita. 


striali» è il comportamento delle banche. 


«Quando il Tesoro — ha detto Muscarà — 


dei tassi. 


aumenta i tassi sui titoli pubblici le banche 
in poche ore si adeguano. Quando, invece, 
l'indicazione è per una riduzione perché 
l'allineamento si manifesti occorrono me- 
si e mesi». Detto in parole povere è l’accu- 
sa alle banche di «marciarci» con il gioco 


L'attacco più violento, condito da un ulti- 
matum da guerra totale, è venuto sulla 
questione della trasparenza. 

«Il recente documento dell’Abi (associa- 
zione bancaria italiana) sulla trasparenza 
— ha dichiarato Muscarà — è tutto meno 


che trasparente». In pratica, una presa in 


giro per i clienti delle banche, i quali non ‘ 
hanno la possibilità di conoscere le condi- 
zioni reali che vengono praticate, 

Muscarà ha, però, voluto lasciare uno spi- 
raglio per la ripresa del dialogo tra impre- 
se e banche. «Il nostro augurio — ha detto 
il vicepresidente della Confindustria — è 
che le idee del nuovo presidente dell’Abi 
(Piero Barucci ndr.) siano più affini alle no- 
stre». E se questo non dovesse essere? E 
se le banche non intendessero sentirci 
dall'orecchio della trasparenza? «In que- 
sta eventualità — ha annunciato Muscarà 
— saremo costretti a chiedere un inter- 
vento legislativo». 


GRANDE DISTRIBUZIONE 
Il fustino lo prendo 

ma perché devo pagarlo 
più caro qui che la? 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — In'Italia è più 
conveniente lavarasi la testa 
nelle regioni settentrionali o 
in quelle centrali oppure al 
Sud e nelle isole? Qualcuno 
ha fatto un po' di conti è ha 
concluso che farsi lo sham- 
poo a Milano può costare 
meno che a Firenze e ancora 
meno che a Napoli. Infatti il 
ricarico medio, cioè la diffe- 
renza tra prezzo di acquisto 
dal produttore e prezzo di 
vendita al consumatore, di 
un flacone di shampoo è al 
Nord mediamente del 23,5 
per cento, mentre al centro 
si sale al 27,5 per arrivare al 
30 per cento nel Mezzogior- 
no e nelle isole. E questi va- 
lori si riferiscono ai cartellini 
dei prezzi praticati dalla 
grande distribuzione. Se si 
va a vedere, sempre in tema 
di shampoo, la politica dei 
prezzi dei dettaglianti asso- 
ciati, si vede che il ricarico 
medio è, nell’ordine e in per- 
centuale, 26 (Nord), 29 (cen- 
tro) e 28,5 (Sud e isole). Nel 
caso poi dei dettaglianti indi- 
pendenti, cioè negozi e punti 
di vendita non organizzati, i 
valori salvono sensibilmen- 
te: 38 per cento (Nord), 40 
(centro) e ancora 40 (Sud e 
isole). 

| dati si ricavano da uno stu- 
dio approfondito condotto 
dalla R&S (Richerche & Studi 
Spa), la società di analisi 
economico-finanziarie con- 
trollate da Mediobanca, che 
in questi giorni sta dando al- 
le stampe un fascicolo dal ti- 
tolo «La distribuzione orga- 
nizzata». 

Tra questi spiccano due in- 
dagini. Nella prima viene mi- 
surato il ricorso al part-time 
negli anni nel triennio 
1984/86. Si constata come al- 
la fine dell'anno scorso dei 
circa 73 mila dipendenti del 
settore circa il 20 per cento 
era assunto con un contratto 


part-time con una media di 
ore lavorate di 946 all'anno. 
Si nota inoltre che le ore la- 
vorate da ogni dipendente a 
tempo parziale sono state 
pari al 54,7 per cento rispetto 
al cumulo delle ore di pre- 
senza di ogni dipendente a 
tempo pieno. Nella seconda 
indagine viene messa in luce 
la misura dei ricarichi (un 
esmpio è stato fatto qui so- 
pra) effettivamente praticati 
dai differenti canali distribu- 
tivi in.due anni campione 
(1976 e 1986) e secondo le 
aree geografiche già viste. Il 
campione è stato rilevato in 
base a un paniere di 26 pro- 
dotti «grocery», cioè di varia 
drogheria, per uniformità nei 
confronti (i beni di tipo gro- 
cery pesano poco più della 
metà in termini di quattrini 
nella nota della spesa) della 
famiglia italiana). 

La forbice dei ricarichi, pas- 
sando dalla grande distribu- 


zione ai dettaglianti, si allar-. 


ga vistosamente a sfavore 
del consumatore per caffè, 
olii d'oliva e di semi, detersi- 
vi per bucato in lavatrice, 
cioè per i cosiddetti prodotto 
civetta sui quali i supermer- 
cati praticano prezzi netta- 
mente al ribasso allo scopo 
di catturare i clienti. 

Infatti per il caffè il rincaro 
praticato mediamente in Ita- 
lia sul prezzo di acquisto da 
parte del rivenditore è del 6 
per cento nel caso della 
grande distribuzione, del 
16,5 per cento per i detta- 
glianti. Il fustino per la lava- 


* trice, dal-canto suo, sconta 


dal Nord alle isole un ricari- 


co compreso tra il 5 eil 9 per © 


cento se viene acquistato 
presso un supermercato di 
una catena nazionale. Dal 12 
all'11 per cento (in questo 
caso andare da Nord a Sud 
fa risparmiare qualcosa) se 
proviene dagli scaffali di un 
dettagliante associato. Il ri- 
carico sale al 16-17 per cento 
per il negozio indipendente. 


INCONTRO CON GLI INDUSTRIALI 


L’«Ezit»: volta pagina? 


Smesse le polemiche ente e assindustria allo stesso tavolo 


TRIESTE — Per l’Ezit si im- 
pongono in tempi brevi scel- 
te di rinnovamento. Con un 
consiglio direttivo ed'esecu- 
tivo in «prorogatio» da ormai 
otto anni, afflitto da una serie 
di problemi di gestione e fi- 
nanziari, l’Ente zona indu- 
striale rischia infatti di per- 
dere il treno offerto dalla leg- 
ge 26. Quel pacchetto Trieste 
che proprio all'Ezit assegna 
un ruolo determinante e cen- 
trale nello sviluppo delle in- 
dustrie triestine. 

Messe da parte le polemiche 
del passato, ecco dunque in- 
dustriali e presidenza del- 
l'ente presentarsi allo stesso 
tavolo per illustrare all’opi- 
nione pubblica una «propo- 
sta di lavoro» elaborata dal- 
l'AsSindustria locale. 

Un documento, come ha 
spiegato il presidente, Pietro 
Torresella, che ha come 
obiettivo il rilancio dell'attivi- 
tà e delle potenzialità dell’E- 
zit, ricostituito nelle sue 
Strutture di vertice, dotato di 
adeguati finanziamenti e di 
Strumenti operativi. Il primo 
intervento, quello più urgen- 
te, riguarda la nomina del 
Consiglio direttivo. 

«Non un atto soltanto buro- 
Cratico — ha spiegato Torre- 
sella — ma un'operazione 
fondamentale per garantire 
Una strategia di grande re- 
Spiro e di lungo periodo». Ma 
per procedere al rinnova- 
mento è necessario che al- 
cuni enti (Comune di Trieste 
ed Ente porto) si decidano a 
designare i loro rappresen- 
tanti, 

Una disattenzione, o un'«i- 
nerzia» come l’ha definita 
Torresella, che è già costata 
troppo tempo e che ha con- 
vinto l'assessore regionale 
all'industria Gianfranco Car- 
bone ad annunciare durante 
l'incontro che se non si prov- 
vederà alle nomine la Regio- 


ne si vedrà costretta ad atti- 
vare i propri poteri sostituti- 
VI. 

Anche rinnovato, il consiglio 
direttivo dovrà comunque 
adeguarsi (attraverso una 
modifica legislativa) alla 
nuova realtà del dopo-Osi- 
mo, riducendo i suoi membri 
e aumentando quelli dei set- 
tori economici interessati. 
Altra questione prioritaria è 
quella delle aree di insedia- 
menti, ancora carenti, a giu- 
dizio degli industriali, sia 
«per la ristrettezza obiettiva 
dello spazio fisico», sia «per 
la mancata realizzazione 
delle opere di acquisizione e 
di urbanizzazione». E venia- 
mo ora al vero e proprio pia- 
no di intervento. 

La strategia prevede il recu- 
pero degli stabilimenti inatti- 
vi, la ricognizione degli spazi 
esistenti, la verifica delle au- 
torizzazioni, delle opzioni. e 
delle produzioni. Quali che 
siano le scelte va comunque 
data priorità al nuovo, rispet- 
to ai trasferimenti, sempre 
che non siano motivati da 
cause eccezionali. L'ente 
dovrà poi dotarsi di un effetti- 
vo controllo garantendosi la 
possibilità di procedere a 
espropri. 

Quanto ai finanziamenti (la 
situazione patrimoniale è 
stata illustrata nei dettagli 
dallo stesso presidente De 
Rossi) deve essere garantito 
uno sforzo finanziario «atto a 
recuperare il tempo perdu- 
to». 

Secondo l'assessore all’in- 
dustria è necessario anche 
portare sulla piazza triestina 
le finanziarie regionali. E ha 
citato ad esempio l'acquisto 


. della zona ex Vetrobel da 


parte della Friulia Lis (tra i 
200 e i 300 nuovi posti di la- 
voro) che verrà ufficializzata 
probabilmente già domani. 
[m.ne.] 
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Le idee crescono la finanza. 


Nasce la Ferruzzi 
Agricola 


Finanziaria. 


Nell'ottobre 1985 il Gruppo Ferruzzi definisce 
il suo progetto: creare uno dei più grandi gruppi 


agro-industriali del mondo, estendere le proprie 


attività in nuovi settori, espandeîsi in nuovi 


, continenti. 


In meno di due anni il Gruppo Ferruzzi è 
diventato il più grande gruppo agro-industriale 
d'Europa, il terzo del mondo; il secondo polo 
industriale privato italiano, con un fatturato 
aggregato che supera i 24.000 miliardi. 

L’idea del Gruppo di utilizzare le materie prime 
agricole ad uso industriale ed energetico e il 
conseguente programma di difesa dell’ambiente, 
sono al centro del dibattito internazionale; 
Protagonista di questo impulso straordinario è 
l’Agricola Finanziaria, la holding del Gruppo. 

Il suo successo sul mercato finanziario ha 
permesso di realizzare grandi investimenti come 
l’acquisizione della CPC Europa, leader nella 
produzione dell’amido e dei suoi derivati, 

il controllo della Montedison, il controllo della 
Beghin-Say, la ristrutturazione del settore . 
saccarifero che ha consentito al Gruppo di essere 
il leader europeo nella produzione di zucchero. 
La capitalizzazione di borsa del Gruppo Agricola 
Finanziaria ha raggiunto i 26.000 miliardi circa. 


Oggi è tempo di crescere ancora. L’ ‘Agricola 
Finanziaria si identifica sempre di più con il 
Gruppo Ferruzzi: nasce la Ferruzzi Agricola 
Finanziaria. 

Nella Ferruzzi Agricola Finanziaria oaduaano 
tutte le attività del Gruppo. La Ferruzzi 
Agricola Finanziaria sarà il Gruppo 
Ferruzzi. 

Lo Scenario è più che mai il mondo. 

La presenza della Ferruzzi Agricola Finanziaria 
attraversa i cinque continenti. 

Le sue attività, ampiamente diversificate, 
tracciano una struttura verticale unica che va 
dall’agricoltura ai servizi, dal trading all’agro- 
Li dalla chimica al terziario avanzato; 
fino alle numerose partecipazioni industriali e. 
finanziarie. La quotazione della Ferruzzi 
Agricola Finanziaria è prevista in tutte le 
principali borse europee, a cominciare da 
Londra e Parigi; per consentire una diffusione 
dell’azionariato nazionale e internazionale 
adeguata alla sua importanza. 

Il ciclo è in perenne movimento: le idee, due 
anni or sono, hanno cresciuto la finanza. Oggi 


La finanza cresce le idee. 
4 Ferruzzi 


Agricola Finanziaria 
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